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HONORE  fattomi  da  V. 
A.  di  {iio  primo  Segretario.,  & 
il  debito  dell'humili/simafer- 
nitù  mia  di  tant  anrii.,mi  obbli- 
gano a  pubblicare  le  Storie  del- 
la mia  Patria  (otto  il  fuo  Serenifs.  Nome,  a 
fin  clie  con  sì  felici  aufpicj,  &  vita,&  fama 
dall'autorità,  &  fauor  fuo  riceuino .  Supplico 
bene  con  ogni  humiltà  FA.  V.  >  Principe  non 
meno  fauio,  Se  prudente^he  virtuofoJ>&  ma- 
gnanimo ,  a  degnarfi  di  nconofeere  in  queft' 
Opera  (qualunque  ella  fi  fia)  l'infinit'ode- 
quio  ,  &  riuerenza  d' vn  fuo  minimo  Ser. 

t      2        Et 


Et  per  l'immenfa  benignità  fua  refti  ferui- 
ta  a  diuenire  particolare  Protettore  della 
Città  di  Montepulciano ,  deuotifsima  a  lei, 
Scfidelifsima  alla  Serenifs.  Cafa  5  &  riueren- 
temente  all' A,  V.  m'inchino ,  con  pregarle 
dal  Signor  Dio  continua  felicità . 

Di  V.  A.  Serenifs. 

...  .  * 


Humilifs.  &  Diuotifs.  Scn 
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GONFALONIERE,  E  PRIORI 

Della  Città  di  Montepulciano  j 
SPINELLO  BENCI. 

V  ANTO  più  è  fiata  eccefsiua  Maffe- 
ttone, &  l'ofseruanz^a  mia  ver/o  la  Pa- 
tria ,  tanto  maggiormente  mi  ha  attra- 
uerfato  la  Fortuna,  accioche  nonpotefse^j 
con  femirìa,  meritar  [eco,  come  sì  arden- 
temente Io  bramaua .  Keftai  prìuo  in^t 
*vn  tempo  islefso  dell'acca  (ione,  e  delle  fcr&e  •  ma  non  già  ne 
della  volontà,  ne  delle  obbligazioni  di  fatisf are  al  debito  mio,, 
[e  non  con  l'opere,  almeno  con  la  deuoljone  dell'animo .  Effet- 
to diquefta  e,  la  prefente  fatica,  diffìcile,  per  il  mancamen- 
to delle  fcritture  pubbliche ',  e  priuate;  cagionato  da  mei  ti  Jac- 
chiì  tf  ine  end)  della  noslta  Cìttà\la  quale  fupplico  a  gradire 
queflo  filiale  affetto,per  dare  animo  a  qttalcti altro  fuo  figliuo- 
lo dtfublime  ingegno,  di  celebrare  più  copiofamente  l'a&Zjio- 
ni,  ek  virtù  della  [uà  Patria. 
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PREFATIONE. 

VESTA  Storia  di  Montepulcia- 
I  no  fidiuideintrè  parte. 
U  Imprima  contiene  la  fua  origine;  mi 
vaglio  in  prouarla  delle  congietture  verifimi- 
li,  &  probabili,  accompagnate  &  da  ragioni , 
&  da  antica,St  ficura  tradizione . 

La  feconda  dalla  prima  guerra  de  Sanefi 
ino. al  tempo  che  Montepulciano  fi  diede 
volontariamente  allaRepublica  Fiorentina 
nel  1 404.  Mi  conformo  in  quefta  cori  le  Sto- 
ria di  Fiorenza,  e  di  Siena. 

La  terza  principia  dall'anno  fudetto,  efi- 
nifcenel  1606.  Seguito  li  Scrittori  moderni, 
narrando  il  tutto  fenzodio ,  &  fenz'affetto  5 
lafciando  largo  campo  a  chiunque  fcriuere 
più  diflufamerite  voleffe  quefta  Storia, con 
leggere  le  feguenti  fatiche . 
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STORIA 

DI  MONTEPVLCIANO 

PARTE     PRIMA. 

ONT EVVLC1  ANO  Città, 
hoggt  del  Dominio  fiorentino  nella  Val 
di  Chiane ,  efìtuata  in  vn  Adonte  d'o- 
gni intorno  [piccato ,  al  quale  più  Col- 
line minori,  &  piccole  Valli  fanno  Corona  .  TVr- 
tnina  il  monte  in  vn  [affo  bianchiccio  >  il  qualfaffo 
gira  <vn  terzj)  di  mìglio  iper  afcenderui  vi  fono  [Ira- 
de  manufatte  molto  facili. 

Nella  fommità  che  e  pianaci fiede  la  ViazJz^ai  il 
Duomo, &  alcuni palaz^zj,  epublici, e pr'mati  ;  Si 
mantiene  quel  feto  così  eguale  fino  aìlaKocca^pofla 
nel  principio  della  Citta,  a  me  &>z^o  giorno,  alla  quale 
ftperuieneper  due  vìe  dritte ,  ch'hanno  il  lor  princi- 
pio dalla  mede/ima  Pia&zja,  di  lunghezza  dì  pafsi 

A  35-0. 


i         Storia  della  Città 

2  fo  in  circa ,  ripiene  d'habita^ìoni  di  buona  appa- 
renza .  Il  recante  della  Città ,  pò  fa  in  decliuio ,  fi 
diHende  in  lunghezza  aTr  amontana ,  et  fi  allarga 
verfo  Leuantejfi  fcende  a poco,a poco  da  queHa  par- 
te nella  Campagna  aperta,  ampia, J 'ertile ,  &  amena  % 
per  vie  affai  ageuoli* 

Diquejìajoo  prefo  io  fuccintamente  a  fcriuere, 
&  l'origine,  &  tattioni ,  occorfegli  qua  fi  fino  alla  fine 
di  Ferdinando  Primo  Gran  Duca  di  Tofcana ,  dì 
glorio  fa  memoria,  &  cominciando  dico . 

Che  Chiuci,edificatofu>l  fumé  della  Chiane  pa- 
tria, e  Regia  di  Laarte  Pórfena;  fu  già  vna  delle  più 
antiche \epoderofe  Cittadella  Tofcanaflcome Pór- 
fena,  vno  de*  maggiori,  e  più  potenti  Rè,  che  babbi  mai 
hauuto  sì  nobil  Prouincia  .  E  perche  epoflo  in  luogo 
baffo  ,  &*  humido,  d'aria  poco  benigna ,  reputando 
migliore  quella  del  Monte  ;  fi  elejj  e  per  diporto  (per 
quanto  corre  la  Fama ,  confermata  da  comune,  et 
autica  traditone  )  vrì  eminente  colle  rdiflante  poche 
miglia,  d'ariafaluber  rima,  e  diveduta  mirabile^  y 
perche  gode  l'afpetto  del  Lago  Trafsimeno  ,  e  quello 
della  Chiane,  che  in  diuerfi  luoghi  /copre  lefue  acque, 
con  vna  campagna  ampia,  e  feconda,  rimirando  ìyl* 
*vnyifteffo  tempo  laghi,  pianura,  e  le  mota^ne  dell'  Ap- 
pennino, che  aguifa  di  Teatro  la  terminano,  infieme 
con  porgi,  bal^e,  valli,  piani  ,/aluatico  di  bofchi ,  iru 

'fitì 


Di  Montepulciano .  j 

fìimontuofi,  e  fcofcefi,  dome  fico  di  piaggie,  e  colline 
ridotte  a  coltura,  ripiene  tutte  d'amenifsimi  Olmeti, 
&  d'ampie  fiondi  di  verdeggianti  viti .  Villa,  che 
quando  la  Terra  e  ve  flit  a,  ricrea  col  diletto ,  &  gio- 
condità (uà  l'animo  de*  riguardanti,  in  modo,che  ca- 
giona in  loro  fomma  allegria ,  e  multipUcttà  di  [piriti 
vitali .  Produce  quel  terreno  frutti  efquìfiti ,  e  pre- 
zjofivini,foaui  non  meno  al  gufo ,  che  prefematiui 
dell' humana  vita . 

A  quello  Rè  sì  potente,  s genero fo  ,ricorJ e  Tar- 
quinio  il  fu per ho ,  [e acetato  dì  Roma ,  pervadendolo 
con  ragioni  di  Stato,  e  con  preghiere  efficaci ,  à  rimet- 
terlo con  l'arme  nel  Regno .  accetto  il  magnanimo  Tiu  Lil]. 
l'tmprefa  ,e  fé  ne  p*fsò  con  poderofa  armata  a  Roma,  dec.i.hb.a 
atterrita  e  dalle  f or  ^e ,  e  dal  gran  nome  di  Pórfena, 
il  quale  la  flrinfe  in  modo ,  che  in  poco  tempo  caduta 
far  ebbe,  fé  quel  buon  Rè  nonhauejfe  mutato  propofito, 
per  la  merauiglia  dell'ardire,  forte&Zja ,  e  coftan&a 
di  Aiuzjo,  e  per  lo  timore  della  congiura  de  gioua- 
ni  Romani,  contro  la  per  fona  fu  a ,  da  Muzjo  pale- 
fatale  .  Se  ne  partì  adunque ,  Habilita  prima  la  pace, 
e  confermata  l'amici tia  con  larghi  beneficij  ,  et  ma- 
gnanimità Regia,hauendo  folleuato  dalla  fame  ìaffit 
to  Popol  Romano  ;  con  donar  loroi  viveri,  radunati 
nel  lanicolo,per  foHent  amento  della  fidate  (e  a  fu  a  . 
Di  Pórfena  non  fa  altra  mentione  Liuto  fé  nonché 
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4  Storia  della  Città 

nell'anno  medefmo ,  mando  Ambici  adori  a  Roma 
T;t.Lin.de-  per  rimettere  i  Tarquinij ,  &  aggìugne  la  rifpofta 
pra  citato .  de  Romani  al  Rè,  il  quale  reflttuì  il  re  fio  delh  Sta- 
tiri,  e  quella  parte  del  Territorio  Veientano ,  della^j 
quale  per  i  Capitoli  della  Pace,erano  flati  priuati . 
Plio.  Scot.  Afe  tratta  bene  Plinio ,  commemorando  l'opera  del 
S&ri'J.'3*  Lòerinto,  atte  fiata  da  Varrone ,  referendo  mi  /o 
Aibcr.de-  flefSe  parole. 

iia  qumdo       Doppo  anninouanta  dalla  partenza  di  Pórfena 
eh  Sd.     da  R  orna  ,  et  datt  edificatane  della  medeftma ,  anni 
260.  era  in  Chine  i  <vno  Arunte ,  per  fona  grande,  e 
reputatala  a  coflui  violatala  moglie  da  Lucomone, 
fra  potenti  in  quella  Città  il  maggiorerai  cui  Arun- 
te eraflatoTutore,  né  potendo  egli  vendicar  quefta 
incuria  fen&a  aiuto  di  forzje  fiore fltere ,  fé  ne  andò 
iib"*0'1,  nella  Calila Cif alpina (hoggt  detta  Lombardia)  & 
Pohdverg  trouatoquiui  iGallt  S enoni  ,vltimi  pafisati  in  Italia, 
de  rerunu,  habitanti  tra  ti  Te  fino,  &  il  fumé  Vffente  ;gli  alletto 
8  2?&  83°."  corì  *  'vi™  de' Colli  di  Vórfena ,  i  quali  gli  piacquero 
tanto.,  che  sindufsero  ad  abbandonare  il  Paefie  abbo- 
dante  ,t$  grafiso  della  Lombardia, a  varcare  l'Ap- 
pennino,^condurfi  armati  contro  a  Ch'mci .  Quefli 
■  a       ftefst  Galli ,  mentre  campeggiauano  quella  Città  , 
Lb.  5.       fdegnati  con  ì  Romani,  perche  i  Fabij  contrauenendo 
alla  ragione  delle  genti ,  combattendo  eglino  a  fauore 
de  Chiucini,  dtuennero  nemici  loro  t  mentre  erano  ad 
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e  fisi  Ambafiiadori .   Doppo  il  primo  combattimento 
non  offe  fero  più  Chimi  ;  cor  fero  bene  infuriati  contro 
a  Roma,  et  l'occuparono .  Liberata  doppo  da  Cam- 
milk  Dittatore, con  la  totale  deflruzwne  de  mede  fu 
mi  Galli  Senonì .  1  mini  portati  da  Arunte  (come  fi 
e  detto)  fona  di  quelli  fiefsi,che  produce  hoggidì  Mon- 
tepulciano ì  non  fi  trouando  in  quelle  parti  altri  vini 
genero  fi  t  &  difpirito ,  babili  a  preferuarfi  lungamen- 
te dalla  corruzione,  et  a  refìslere  a  qualfmoglia  lun- 
ga trafportazjone. 

Dalla  bontà  di  quell'aria ,  &  da'  colmatori  di 
quelle  colline,  fi  accrebbe  il  luogo,  et  molti  f ecoli  doppo 
s' ampliò ,  e  fise  ndofì  ritirata  a  Hanz.Urui  U  Nobiltà 
auanzata  all'  Eccidio  di  Chiudi  lerouine  del  quale 
feguirono  nell  inondatone  de*  Barbari  in  Italia,  per 
quello  ne  accenna  ti  Segretario  Fiorentino,  &  Fra 
Leandro  Alberti  ;  non  fufsifiendo  l'opinione  di  Leo- 
nardo Aretino,  che  Chiucifufse  disfatto  da'  Roma- 
ni nella  Guerra  fidale  ;  perche  Appiano  Alefsan- 
drino  Scrittore  di  quella ,  &  delie  Guerre  ciudi  tra 
Stila ,  &  Carbone,  fieguit  e  tanti,  e  tanti  anni  doppo 
la  f odale,  narra  come  fiotto  le  mura  di  Chmci  fucce- 
derono  fra  Siila,  &  Carbone  due  battaglie,  et  dipoi 
la  terza  fra  Pompeo,  Cfifioldatidt  Carbone ;dal  che 
fìproua,  che  Chiuci  era  in  piedi  nella  guerra  ctuile; 
&  aggiunge  ti  me  de  fimo  Appiano,  che  Stila  multò 

f- 


6         Storia  della  Città 

folamente  le  Citta  fategli  contrarie  in  quella  guerra, 
in  denari,  &  in  terreni,  ma  non  le  deslruffe. 
vita  di  s.  Dall' efser fi  quella  Nobiltà  ritirata  ad  habitare 
tufo*  e*  tn  quel  Monte  'venne  denominato  Mons  Politicus 
Montepo-  corrott0  poi  dal  vuhoin  Monfpolitianus  La  Pie- 
Oppido  no  be  della  medejima  Città  3  pafsata  la  Chiane  dalld-j 
bihffimo.  ^arte  di  Leuante^  fi  ritiro  in  njn  luogo  rileuato^  doue 
Libid.  dei  edtfìcovnQaftello nominato  Cafìrum  Plebis&tf- 

Ivluiozzi  * 

detto  da_,  gì  diuenuto  Città .  Che  la  Nobiltà  di  Chtuci  ricoue- 
poSus'i  r*ta[iin  quel  Colle,  doue  ermo  già  altri  habitat  ori  t 
&  da  effo  ne  rendono  euidente te  (limoni  anz^a  i  terreni  propin- 

Montepoh-        .  .  L-      \        r    r  •      •    i  »  i    n     • 

ticodiGia-  gw  alla  prenominata  Citta,  pojsej stoni  de  me  de  fimi 
Lei.  Mane.  N  obiti,  compre  fi  al  pref ente  nel  Territorio  nofiroyion 
Genia,  cét.  oftante  tante  reuolutioni ,  &  guerre,  et  che  in  Chìuci 
num.30.fo.  tornati  Ciano  nuoui  habitatori  1  poiché  dtfiende  nondi- 
poSfcnsl  meno  la  patria  nottrai  confini  [uoi  dalla  parte  della 
Chiane  atre  miglia  a  quella  (Zitta. 

aggiunge  fi  per  confirmatione  dell'  antichità  dì 
Montepulciano,  la  frequenta  delle  Vrne>  e  di  Pie- 
tra,&  di  Terracotta  ,con  lettere  Etrufcbe,  piene 
di  ceneri,  ritrouate  a  pie  del  Colle ,  doue  è  fituata  la 
noHra  Patria;  Jepulture gtà  de'  Gentili, [oliti  ad  ab~ 
brucciare  i  cadaueri  de'  Defunti ,  *vfo  leuato  dallctj 
Chriftiana  Religione  fiotto  /'  Imperio  di  Cosi 'ani 'mo 
il  grande,  anni  di  Chriflo  3  30.  in  circa  ,•  (f  la  pub' 
bltca  voce,  et  fama,  che  la  Chiefia  di  Santo  Donato^ 

de- 
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demolita  per  far  la  Kocca,fufsegià  Tepìo  degl'Idoli. 

Trouafi  ancora  in  quelle  parti  af sai  me  daghe  di 
metalli  dtuerfi,  con  altre  antichità  ,fauoreuoli  a  que- 
(ta  noflra  opinione  .• 

Dalle  co  fé  narrate  fi  rende  chiaro ,  M.ontepulcia- 
nohmer  già  hauuto  il  fuo  princìpio  molti  fé  coli  in* 
nan^i  alle  rouine  di  Cabinet  ,•  delle  quali  parlano  il 
Segretario  Fiorentino  nelle  fue  Storie,  e  Fra  Lean- 
dro nella  descrittone  di  quella  Città  come  s'è  detto.  . 

Non  ardirei  già  affermarlo ,  mentre  Liuio,  non 
deftituto  affatto  di  Autori,  fi  f cu  fa  dell'origine  di  Ko-  , 
ma;  molto  più  deue  ciò  far  fi  nelcafo  noftro ,  non  ba- 
ttendo né  Scrittori,  nèferitture, andate  male,& arfe, 
ne  fiacchi,  e  nell'incendj,piti  di  vna  volta  patiti  dal- 
la nofira  Patria,  come  a  fuo  luogo  diremo . 

Applaude  alla  medefima  opinione  fediscanone 
con  le  due  ampliationi ,  in  diuerfi  tempi  fatte,  come 
al  predente  fi  vede  con  vii  occhi  propria  t 

rT  irwr«  -il         73*^    Cron'  del 

La  prima  da  Porjena^n  memoria  del  quale,  Ado*  Monte  s. 
tepulciano  opero,  che  Andrea  Sanfouino /cultore  ec-  ^auJ.na°  Jl£* 
cellente,facefse  vna  tefta,  come  di  fuo  fondatore .      fogi.  3  7. 

La  feconda,  e  la  terZjaampliazJone,dalla  Nobil- 
tà, fcampata  dall'  Eccidio  di  (Zhiuci,  e  da  refuggiti 
iui  per  tmondaùone  de  Barbari ,  in  riguardo  della 
fortezza  delfino,  che  li  rendeuaficuri3&  dall' incur- 
fiotti,  et  dalle  violente  de'  nimici . 
J  Lo 
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Lofauorì  in  quefto  non  poco»  ilpoftofuo  naturale] 
lontano  dalle  dueftrade,  che  à  Roma  coduceuano}do- 
uè  i  Bar  bar  tarmati  fi  incaminauano,  perche  facen- 
dola ftrada  d'Annibale  ferii  Val  d'Arno  di  fopra, 
che  conduce  ad  AreZjZjo»  Cortona,  e  Perugia,  lo  la- 
fciauano  a  man  de f tra,  circa  dieci  miglia,  e  per  an- 
darci bijognattapafsare  la  Chiane,  luogo  ùafso,pieno 
d'acque,  e  di  pantano,  e  per  tornare  al  cammino  loro, 
gli  conueniua  paffarla  di  nuouo ,  fenz»a  benefìcio  di 
ponti,  o  di  barche . 

L'altra  per  Siena,  che  <và  a  Viterbo  (efsendogua- 
£ìe,&  imprattic abili  le  vie  Cafsia ,  e  Clodia  )  re  sla- 
va fìmilmente  a  manfntfira,  lontana  molte  miglia, 
luoghi  e  afpri,  e  montuof,  di  terreno,  che  ogni  pioggia, 
benché  piccola  lo  rende  lubrico  in  modo ,  che  i  pedo- 
ni non  vi  pof sono  fermare  il  piede  ;  e  per  la  tenacità 
della  creta,  icaualli  in  (patio  di  poco  camino  fi  sfer- 
rano .  Ne  metteua  conto  ad  <vn  neruo  di  [oldatefca 
andarui; perche  oltre  alle  diffcultà  narrate,  er a  f  cu- 
ra in  poco  tempo  di  non  lo  potere  sformare,  &  lunga- 
mente slarui  era  impossibile,  rif petto  alle  vettcua- 
glie  ;  Et  pochi  foldati  erano  fottopoHi  adeuidente 
pericolo  di  rimanerui  opprefsi  dà  me  de  fimi  habita- 
tori. 

E  benché  dalle  co  fé  già  detteapparifca  la  rifpofla 
a  coloro,  che  non  informati  dell' ampliationi  di  Mon- 

tepuU 


Di  Montepulciano .  p 

tepulciano  con  triplicato  ricinto  uno  maggiore  dell'al- 
tro, delti  quali  è  al  prefente  teflimonio  oculato,  chiun- 
que vna  volta  fola  cammina  per  la  Città. 

Nulladimeno  hanno  portata  inauuedut  amenti 
opinione, che  da  Zanobi  figliuolo  di  Landricco,S  enator 
Komano,  fia  flato  edificato  ,fondandofi  in  vrìtnBr to- 
mento, nel  quale  s  afferma,  Zanobi  hauer  fatto  dona- 
tione  di  molti  luoghi  a  Donato  Vefcouo  Aretino,  al 
tempo  di  Papa  Damafo . 

Rifponde  all'in  frumento  ì  antica  traditone,  con* 
feruata  nonfolo  ne  Ha  patria  noHra,  et  in  tutti  i  luo- 
ghi circonuicini,ma  ancora  nella  Città  della  Pietre , 
et  in  CbiuciiUefso,  Adontepulciano  hauer  dal  Ke 
Pórfena  hauuto  il  fio  principio;  Et  la  tradizione  ha 
gran  forz^a  in  tutte  le  genti ,  &  mafsime  apprefso  a% 
tfofcani  tanto  religio  fi,  &  ofseruanti  de  U' antichità  t 
&  delle  tradii  toni. 

Si  conferma  ancora  con  F autorità  del  Cardinal 
Baronio  nelle  mnotationi  al  Aiartirologiofopra  a  San 
Donato  Vefcouo  Aretino,  tenendo  per  apocrifo  quello 
in  frumento  spronando  fi  dalla  computatione  de  -gli  an- 
ni; perche  San  Donato  conferà  la  palma  del  marti- 
rio Cotto  Giuliano  Apo  fiata,  che  mfse  meno  di  tri  an-  Earon* 
ni  Imperadore  al  tempo  di  Liberio ,  che  vifse  nel  Pa- 
pato i6.  anni.  Et  Damafo  fu  af sunto  al  Pontifica- 
to nell  Imperio  di  Gratianojefsendofucceduti  a  Giu- 

B  liano 
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liano  gì Imper adori  Gtouwiano ,  V alentiniano ,  €5* 
Valente,  &  a  quejlo  Granano . 

Pervenire  in  cognizione  di  quella  verità ,  appor- 
tammo qui  le  parole  flef se  delTinftrumento^  le  pon- 
dereremo, con  aggiuflarei  tempi  computati  m  ej "so . 

In  Chrifti  nomine  Amen .  1083.  Anno, 
quo  Roma  condita  eft .  Et  àNatìuitate  Do- 
mini vfque  mine ,  font  anni  fere  370.  In  fe- 
cunda  ordinatione  Damafì  Papié,  refidentis 
in  Sede  Petri  A  poftoli,  Menfe  Maio,  medio 
Pentecofìe ,  in  fine  tertij  Luftri ,  Anno  Ter- 
tio  Valentiniani  Augufiij  Baptizauit  Do- 
natus  Epifcopus,  Zanobium  Tribunum  , 
Landerici  filium . 

Anno  1 08  3.  quo  Roma  condita  eft . 
imwMdo       Qm fi  Aimo,  cade  nel  [e fio  dell'Imperio  di  Coflan- 
ri-  tino  il  grande,  quando  regnaua  foto ,  &  nel  Confi- 

lato di  JBafso,et  Ablauio ,  anni  di  Chrislo  333.  E 
così  37.  innanzÀ  all'Imperio  di  Valentiniano» 
Annotertio  Valentiniani  Auguffi. 
vita  de*        11  fecondo  anno  di  Dama  fi,  cade  nell'anno  fé  con» 
Pontefici,  fo  dì  Grattano  >•  Oltre  che  non  fi  troua  Imperadorc^f 
alcuno  Valmtiniano,  che  regnafse  filo  ^  fi  troua  bene, 
che  nel  370.  dalla  nafeita  di  Chrislo ,  in  compagnia 
di  Valentiniano  regnaua  Valente ,  anni  di  Koma^j 
1 120  efsendo  Confili  Flauto  Lupicinio,  e  Flauto 

louìno: 
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lottino  :  donueniua  dunque  aggiuHare  ti  computo 
del  li  anni ,  e  fare  ancor  mentione  delfvno,  e  l'altro 
Augufto,  e  de'  Confoli  di  quell'anno,  vjati  a  forni  fi 
fempre  tutti  due,  e  non  vnfolo,  come  fa  qui  .• 
In  fine  Tertij  Luftri . 

La  mentione  del  Luftro  è  fuperflua ,  difmefsa^j 
molto  prima;  oltre  che ,  l'anno  di  Roma  1083.  non 
cade  nel  fine  del  ter&o  luftro yxome  è  mamfefto  dal 
computo  de'  luftri .  Era  pereto  conueniente  dire  dei 
taf  Anno,  del  Luftro  tale. 

S'aggiugne,che  dopo  il  Vagane  fimo,  non  fu  più  in 
<vfo porre  ranni  della  fondanone  di  Roma,  ma  sì  bene 
quelli  della  [alut e  del  Mondo  ,  altr 'etanto  nota  ìtlj 
quei  tempi  a  tutti»  quanto  e  alprefente  ne  noftri . 

CZonofceranno  facilmente  quelli ,  che  hanno  pra- 
tica delle  Scritture  Latine, fuccefsiuamente formate 
per  ordine  de  tempi,  la  latinità  di  quello  in/frumento, 
effere  vfata  400.  ouero  fOO.  anni  indietro  da  oggi; 
Et  li  nomi  propr]  delle  per fone,  che  interuengono  nel- 
t  allegato  inslrumento,  effere  nomi  dopo  i  Longobardi^  Storie  Lon- 
e  non  di  ifuel  tempo  di  V akntiniano .  8°  atde* 

Si  conclude  dal  Tommafi  Storico  Sane (e  per  tanti  Tom.iib.i. 

CUV  A  ? 

capi,  e  con  ragioni  sì  fondate ,  che  non  può  dubitar  fi 
in  modo  alcuno  del  contrario,  que ito  in  frumento  ef- 
Jer  finto,  e  non  vero . 

Come  Aloritepulciano  nel  tempo  della  R  epubìica, 

B      2  nelle 
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nelle  guerre  ciudi  dì  Roma,  nell'Imperio ,  e  caduta  di 
effo,  fi mantenere  3-  direi,  che  haueffe  a  quelli  obbedi- 
to) che  comandauano,  fi  come  fece  tutto  il  reìlo  d  Ita- 
lia, e  di  Tofana. 

Se  off o  poi  ti  giogo  de gl% Imper adori  Orientali  ,la-j 
mede fima  fortuna  de  gli  altri,  corfe  ancora  Alonte- 
pulciano;  del  quale  non  e  marauiglia  ,  fé  gl'autori 
fatta  non  habbiano  menzjone , perche  non  occorreua  9 
che  <vna  Terra  fottopofta  a  sì  va  fio  Imperio ,  fujfcs 
nominata,  fé  non  Per  qualche  grand?  accidente  occor- 
fo  in  quel  luogo,  effendo  di  poco  nome ,  in  comparata- 
ne di  tant' altre  maggiori,  e  fuori  (come  s'è  detto)  delle 
due  Tir  ade  Romane* 

Per  quelle  cagioni,  non  fttroua  nominato  da  Scrit 

lib.j.f- p8.  tori, fé  non  quando  era  libero,  cbejucircagh  annidi 

anno  770.  ^ytp0  jyQ  fermando  fi,  che  in  quel  tempo  viueua 

con  leggi  proprie,  produceua  huomìni  ingegno  fi,  e  di 

coraggio,  afjuefatti  a  comandare  . 

//  medefimoTommafi , luogo  citato,  racconta  le 
Citta  minori  di  Tofana,  fra  le  quali  connumera^j 
Montepulciano,  che  conforme  all'  Itinerario  dì  An- 
tonino AuouHoyfe  gli  deue  nome  di  Città,  perche  tali 
fi  denominano  tutte  le  Terre  murate  nel  prenomina- 
to Itinerario . 

Ridotto  adunque  nel  fudetto  fiato,  e  forma,  atte  fé 
a  cr-fcèredhaktatori,  dtfcr&e\e  dt  ricchezze;   E 
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maggiore  divenuto  farebbe ;fe  flato  fatto  dalìaccre» 
f cimento  tanto  notabile  della  Re bufile 'a  Sane  fé  ,  la 
quale  comincio  coniarmi ì  e  con  laforz^a  i  'vicini 
fuoi  a  fogge t tare . 

Tret  efero  i  Sanefit  Montepulciano  effere  del  lor 
Contado»  et  al  lor  dominio  fot  topo  fio . 

all'incontro  ,efsoa  difendere  la  franche 'z>Zja,  e 
liberta  fu  a,  con  le  ragioni ,  e  con  lafpada,  collegadofì 
con  gli  Oruktan'u  Fiorentina  Perugini,  &  altri  per 
refi 'sì ere  all' arme  con  l'arme,  come  fi  dirà  nel  fecondo 
libro,  nel  quale  fi  raccontare  tutto  quello ,  che  fitroua 
della  Patria  nojlra  nelle  Storie  Sane  fi ,  Fiorentine , 
Perugine,  e  Oruietane .  Quefle  ultime  Stampate  da 
Cipriano  Manenti  da  Omieto,  l'anno  ifài.  tro- 
uandofene  rade ,  vengono  alle  mani  di  pochi .  Mi  e 
parfo  pero  bene  dar  notitia,  et  dell'autore ,  &  del- 
Fopera,  per  non  interrompere  altroue  con  digrefsionì» 
tifilo  della  noflra  narratone. 

Diuide  la  Storia  (uà  in  prima,  &  feconda  parte -,  Man.par.2 
Kacconta  in  quejta  'ultima  efser  nato  nel  i  f  oi  O  18$. 
cominciato  a  fcriuere  le  anioni  de'  fuoi  tempi ,  nel 
Ki2(f  così  di  età  di  il.  anni . 

Nella  prefatione  della  prima  parte,  fi feufa,  yé>  Man-par.  i. 
non  alleva  gli  autori,  ne  i  luoghi  onde  le  caut,  fotto 
prete  fio  di  maggior  breuità  ;&  per  hauere  molte  co  fé 
trottato  in  feri  t  tur  e }  che  allegare  nonfi  pofjono .    Et 

pure 
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purefiamo  in  materie  antiche,  alle  quali  non  fi  pretta 
fede,fen%a  addurre  l'autorità  dt  chi  le  fcriue .  Si  pò- 
tr  anno  pero  reuocare  in  dubbio  fenz^a  offe[a  dell' Au- 
tor e\  tanto  più*  che  le  [cu fé  addotte  non  appagano  ne 
l'intelletto,  ne  la  curio  [ita  di  chi  legge  ;  [apendo fi  per 
efperien&a,  come  molti  Storici  dell'età  no  fra  (  e  cn^> 
non  poca  laude  loro)  hanno  fatto  toccare  con  mano , 
quanti  Autori,  e  feri t  tur e  fi  trouino  Apocrifi.  Et  fé 
bene  laf daremo  decidere  ciò  al  purgato  giudìtio  del 
fauiOi  e  prudente  Lettore  ;  non  pretermetteremo  però 
nel  particolare  di  Montepulciano,  di  rammemorare, 
che  200.  anni  prima,  che  cominciale  la  Storia  fua 
Tom.iib.3.  il  Manenti  (principiandola  dal 97Q.)  la  Patria  no- 
fo.?8.  flra  era  M,era  9  viueua  con  leggi  proprie ,  (  come  fi  e 
detto)  &  haueua  già  riceuuta  la  prima ,  &  la  fecon- 
da ampliatane  ;  Et  per  queflo  dal  Tommafi  connu- 
merata nella  feconda  clafse  delle  Città  di  Tofcana , 
&  in  quel  tempo  atta  con  lefueforzje  a  difender fi  ; 
ilche  tefìfica  Giouanni  Villani ,  efjendofi  collegati 
con  i  Fiorentini ,  per  mantener  fi  libera  da  Sane  fi , 
che  la  guerreggiauano .  Faceua  lega  con  gli  Oruie- 
tani  nel  modo  me  de  fimo,  che  con  i  Fiorentini.  Era 
bene  di  fazjone  E  e  eie fia fica >  ma  non  fot  topo  fa  nel 
temporale  alla  Chiefa  ;  La  quale  non  vi  ha  manda- 
to mai  Mimttri  ad  efercitarui  iuri/ditione ,  fi  come 
ne  anche  il  Comune  dtOruieto. 

Onde 
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Onde  per  non  attaccare  qui  vné  controuerfia  di 
Storie  contro  l'intentione  mia,  la  quale e di  honorare 
il  Manenti;  aggiungerò  folo,che non  fare  verifimi- 
le, ne  ha  probabilità,  o  apparenza,  che  Montepul- 
ciano, il  quale  ha  guerreggiato  tre  f ecoli  continui,per 
non  [tare  fottopoflo  a  Siena  Città  popolata ,  la  quale 
ottenne  già  lungo  tempo  il  primo  luogo  di  potenzia  in 
Tofana  dopo  i  Fiorentini ,  confinante  [eco  da  tante 
parti;  fta  voluta  poi [ottoporfi  fpontaneamente  ad 
runa  Città  lontana,  minore,  non  confinante,  et  impo- 
tente a  difenderlo . 

Ma  tralaf damo  quefle  confiderationi,  &  tornia- 
mo al  Manenti;  il  quale  afferma  di  propria  autorità 
quello,  chefcriue  de  tempi  antichi,  fenz^a  allegare  o 
ragioni,  o  autori .  Sia  pero  ancora  a  me  lecito  con- 
formarmi [eco  nelle  co  fé  di  Montepulciano ,  doue 
troui  rincontro  di  altri  Autori . 

Il  mede  fimo  dico ,  con  ogni  modeftia ,  del  Padre 
Ciaccone  di  NaTjone  Bramerà ,  non  informato  a  ba- 
HanZj*  delle  cofe  di  Tofcana  ;  Stato  decine  danni 
dopo  il  Manente  ;  da  cui  pare,  che  babbi  copiato 
quanto  fcrìue  della  nofira  Patria  ,fenz^a  hauer  ve- 
duto ti  narrato  dalli  Storici  Sane  fi,  i  quali  per  hauere 
ferino  con  più  efattezj&a,  &  diligenza,  tante  guer- 
re fatte  dalla  Kepubìica  loro,  contro  la  Città  noflra, 
faranno  da  me  feguitati  9tnafsime  affermando  quel- 
lo , 


\6  Storia  della  Citta 

h,  che  raccontano  y  trottato  hauerlo  ne  libri  pubblici 
ài  Bice ber na,  et  in  altri  loro  CroniBi,  degni  di  fé  de, 
efsendociM  ciò  ancora  riproua  di  altri  Scrittori. 


Fine  della  Prima  Parte» 
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DI  MONTEP VLCIANO 

PARTE  SECONDA'.' 

EKV  E  NVTO    Montepulciano 
al  grado  narrato  nella  Prima  Parte , 
diuenne  mn  meno  dentro  nella  Terra, 
che  fuori  nel  fuo  Contado  ,  numero fo 
db  abitatori ,  &  opulento  di  riccheZsZje  ;  godeua  con 
fomma  miete  la  libertà  fua;  accompagnata  da  tutu 
quelle  f elicti  à,che  recare  f noie  <vna  continuata  pace. 
Gli  fu  quefla  perturbata,  et  rotta  dalla  Kepubltca 
Sane  fé  l'anno  i  IO  8.  fecondo  Cipriano  A4anenti,  lib.i.  cari 
f5 fecondo  Giugurta  Tommaft  1 1  IO.  Et  per  afsì-  To*m. iib.3 
curar Jt  maggiormente  il  Comune  di  Siena  della  vit*  C9x'lih 
torta,  aggiu'nfe  alle  forz>e  proprie,  quelle  de  Hi  Areti- 
ni fuot  confederati , 

Era  ti  preteso  della  guerra ,  che  la  Patria  noftra 
negaua  d'efsere  del  territorio  di  S:ena  ,  Ztf  ad  e{s<i_> 

C  fot- 
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fot  topo fta  .  L af salirono  aU'improuifo  con  E  fere  ito 
poderofo,  et  fproueduta  la  ruìnferoy^ ' focheggiaro- 
no .  Aia  perche  ella  era  amica  t  &  in  lega  con  i  Pe- 
rugini^ con  gli  Orvietani,  vnite  quelli  infame  Par- 
mi,  andarono  a'  danni  di  Arez>zjo  ,  racquifiarono 
Montepulciano^  con  l'aiuto  di  quelle  genti ,  prati- 
che delpaeje*&  del  vantaggio  de' fiti ,  combatterono 
a  cinque  ponti  su  l'Orda ,  con  lEfercito  Sanefe  ,  & 
lo  fconfijj-ero0 di  vettouaglie,  ef  dimunitioni  rifor- 
nirono Montepulciano. 


Trauagliato  poco  dopo  Oruieto  da  ciuilifeditio- 
Tom.iib  s. w"'»  contenne  alla  falcone  E  cele  faille  a  cedere  i  ma 
fopra  eie.  tornata,  ne  /cacciò gli  auuerfarij,  i  quali  rifuggiti  in 
Montalcino,  fauortti,  e  fomentati  da  Siena ,  mole- 
fiarono  lungamente  la  Patria  loro,  et  alla  fine ,  gli 
vfeitii  ìnftemecon  i  Sane  fi,  Montepulciano  di  nuo* 
uo  affediarono . 

Non  erano  leforz>€  di  Oruieto  ballanti  a  diuer- 
tire  quel?  oppugnatane;  fé  Fioren&a,  conofeiuta  Sie- 
■  na  cupida  di  accrescere  ifuoi  confini,  non  fi  f uff  e  op- 
pofta,  slimando  molto  pericolo fo  ,fe  quella  R  epubltca 
ampliafse la  fua potenzia,  contrafando  fona,  & 
faltraper  acquisiate  maggior  dominio .  Si  collegaro- 
no però  i  Fiorentini  con  Pifa,  &  i  Sane  fi  con  Lucca . 
Quelli  congiunte  infieme  le  genti  loro ,  traf cor  fero  a 
predare  mi  Fiorentino,  douefurno  rotte,etper  quefta 

per- 
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perdita  rimofsero  ìafsedio  da  Monte  falciano . 

Fanno  mentione  di  quelle  due  guerre  folo  il  Ma» 
nenti,  &  il  Tommafi  nel  luogo  citato . 

Della  ter&a,  che  fegue  ne  trattano  li  Storici  Fio- 
ventini,  &  altri  Sanefi,  et  dicano,  che,  fen&a  batter- 
gliene data  alcuna  occasione ,  le  genti  d'arme  di  Sie- 
na deuafarono fu  Incolto  aWimprouifo  tutto  il  Con- 
tado di  Montepulciano .  Aggiunsero  al  prete  fio  an-  ^cor^Ma 
fico,  il  fecondo \  che  nelle  pacate  guerre  tra  Sanefi^  80.fog.7tf. 
e  i  Fiorentini,  quella  Terra  hauefse  aderito  al  O-  q0!  lyJù 
mune  di  Fiorenza',  tacciandola  di  mala  volontà  con-  '^"P5, 
tro  a*  Sane  fi;  tanto  il  Maleuolti,  come  il  Tommafi,  an!n74. 
con  molta  paf sione  {fecondo  il  parer  mio  )  perche^  x jjb"*?' 
volendo  Siena  [o<iiìo*arla,come  nelle  due  guerre  pr  e-  fo-ja-  ™- 

j    «so     o  ,  "  *.    ,        1 1  op, 

cedenti  tentato  haueua;con  ragione  1  Montepulcia-  Tom.iib.?. 
nefi  aquelli  aderiuanotche  per  la  libertà  loro  gli  api-  anfi^'. 
sleuano  con  l'armi.  Amir.tom. 

Kefoluti  adunque  i  Fiorentini  allaloro  difefa,an-  an.1174. 
darono  nel  me  fé  di  Giugno  dell iftefso  anno ,  con  f or-  ^f^.u 
ZjC  avettouagliarlo,  acciocheper  necefsitàde'viuerifo68'im> 
non  s  arrende fse.  Si  az^zjufforono  ad  A '[ciano  con  i 
Sane  fi,  i  quali  rotti ,  perderono  <vn  terzjo  delle  genti 
loro,  con  recarne  molte  altre  prigioni . 

Dopo  questo  confitto ,  era  fi  per  accendere  vna^j 
guerra  grande fra  i  Sane  fi  >  &  i  Fiorentini  ;fe  llm-  Tom>Iib?# 
per  adore  Federigo  Barbarofsa  non  hauefse  tra  le  due fog:  149. 

C      2,  Kepu-      anII?2, 
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Republìche  stabilitala  pace,  nella  quale  fu  ancora  m- 
slufo  Montepulciano. 

Quattro  anni  dopofeguì  vn' altra  pace  tra  Siena, 

e  Fiorenza,  doue  furono  nominati  i  Montepulcia- 

Màieu.par;  neji t   £ra  tn  efsa  rona conditone,  che  nafcendofrà 

fogi.  \  /.     le  R  epubliche  differente,  compromettere  fi  doue fsero 

*"• lJl6'    in  vna  dieta,  &  in  quella  terminarle . 

Si  collegarono  intanto  i  Sarie fi 'co'  Perugini,  e  con 
gli  Omietani  ,  mofsi  dall  ardente  defiderio  d'impa- 
dronirfi  di  Montepulciano,per  non  efsemeda  quella 
f  arte  impediti.  Et  per  la  medefima  cagione  fecero 
lega  coni  Confidi  Sartiano,  mal  fodis fatti  de  Mon- 
te pule  tane  fi,  perche  nella  Patria  loro  motti  Vaf salti 
di  quei  Conti  adhabìtare,  &  altri  prigioni  ne  rite- 
neuano  . 

I  Conti  f rome  fsero  ad  ogni  petit  ione  di  quella  Re- 
fublica  far guerra  a  Montepulciano,  ne f  eco  conclu- 
der pace,  né  tregua,  fenz^a  il  beneplacito  di  Siena. 

Dalle  fatte  collegationi  i  Fiorentini  perfpicaci 
compre  fero  i  Sane  fi  preparar  fi  alì  imprefa  di  Mon- 
tepulciano .  Andarono  (per  diuertirgli)  all'efpugna- 
tione  di  Tornano,  Cafiello  nel  Chianti  vicino  a  Sie- 
na, la  quale  vedendo,  che  cw  era  contro  le  conuen- 
tioni  della  pace -,  propofero,che  della  differenzia  di 
Montepulciano,  compromefso  fifacefse  nel  Podeftà9 
&  Officiali  di  Poggio  BonzJ,  cont int  cruento  del  V  e* 

feouo 
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Jcouo  di  Volterra  .  /  fiorentini  a  quella  dieta  an- 
darono armati^  &  in  modo  fi  adoperarono ,  che  il  lo- 
do  venne  conforme  al  defiderio  loro .  1,  Sane (ì  mal- 
uolentieri  l'  accettarono ,  tardi  accorgendo/i,  che  il 
troppo  defiderio  d'occupare quellaTerr a,  ad én con- 
fetto sìperniciofo  indottigli  h aliena  .  Ver  quefto  in~> 
tuttofa  per  allora  quella  imprefa  difmefsa. 

Afa  fé  pofarono  l'armi,  non  per  quello  quietò  l'a- 
nimo la  Kepublìca  di  Siena»  an&i  l'anno  feguente  in 
S.  Quirico,  la  Congregatane  delle  Kepubliche  di  I°f,ffl*^ 
*rofcana  conuocarono,fe  bene  noniuridica,per  trat-  an.1205. 
tare  delle  controuerfie  di  Montepulciano.  Monfig.  r;iEj5£ 
VgoVinceguerra  Kettore>  e  Sindaco  de  Fiorentini ,  jjj^yfe 
dìfse  con  gran  fentimento  • 

Spoglinfi  i  Sane  fi  del  defiderio  di  Montepulcìa- 
nOj  efiriceuaper  raccomandato  in  nome  di  tutte  le 
Ke public  he  di  Tofcana  ;  &  affermo ,  che  era  la  più  Tom.iib; 
bella,  e  miglior  parte  della  Val  di  Chiane.  I91t 

all'incontro  Bartolomeo  Rinaldi  ni  Sindaco  de* 
Sane  fi,  arringo  contro  a  Montepulciano  ,&  contro 
ed  mede  fimo  e f aminò  teBimonij ,  non  0 fante  che  f af- 
ferò fudditi  di  quella  Kepublica,  e  perfone  fofpette ,  Tom,iib.4; 
fen&a  hauer  citati  i  Monte  pulci ane fi ,  e  fen%a  loro  an.fudetto.' 
interrogatorj,  innanzi  a Giudici  non  confidenti . 

Si  venne  per  quelle  differente  all'arme  tra  Fio-  9}°'  vi,# 

,     *  ini  '  r  llb"5-  caP# 

renzji,  e  Siena; e  perche  questa haueuamo  [so  guerra  8?.  a™. 

a  Mon- 
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JSJ^gfJ  a  Montepulciano;  i  Fiorentini  andarono  ad  Ho  fé 
&  cap.101  nel  Sane  fé;  in  campagna  [confiderò  li  auuerfariji  & 
1207.  oltre  a  1  morti»  et  1  feriti  ne  fecero  prigioni  da  1  3  OO. 
nki  .Hb"'  C ^WW0  appreso  i  Fiorentini  occuparono  Ruguwa- 
fogi.90.an.  g»0,f  Kapolano,  e  fecero  numero  grande  di  prigioni* 
gìo.  Vii.  Stracchi  i  Sane  fi,  et  debilitati  da  quefla  guerra,  ri- 
fiMi'C'an  ckiefero  Per  ricuperare  le  Caflella,£f  i prigioni  loro, 
ino.       di  pace  i  Fiorentini ,  &  l'ottennero,  con  quietarci 

Ricord.  e.       *  .  . 

101,  ann.  Montepulciano . 

fudetto .  j?Ya  tmta  ia  prmura  £  Siena,  che  la  no  fra  Pa- 
tria <vn  palmo  di  territorio  non  acquìflafje ,  che  fece 

Tom.iib.4.  obbligare  angelo  Maleuolti  alla  Kepublica ,  di  non 

\liì.  an*  alienare  al  Comune  di  Montepulciano  ilfuo  Gattel- 
lo di  dliano,  né  il  Poggio  dal  mede/imo  denominato; 
anZjifisforz>a(fe ,  che  non  <vemffe  in  modo  alcuno  in 
Potere  de'  Monte pulcianefi. 

Vanno  1 Z 2  2 .  la  Kepublica  di  Siena  d  Caualieri 

Tom.hb.j.       -;,.„..  »  •  ///  »  * 

fo.273.an.  *v fati  di  Montepulciano  obbligata  sera  ,   (  qui  per 
1  z  * 3  ■       Caualieri  s'intendano  folda  ti ,  che  conduceuano  tre 
caualli  in  guerra)  et  per  detti  'vfeiti  a  Pepo  di  Iaco- 
po lor  Capitano  ;  che  fatta  la  pace  con  la  Patria^ 
loro,gli  hauerebbe  dato  con  figlio  ,fauore ,  &  aiuto  a 
Tom.iib.4.  ritornare  alle  proprie  e  afe;  (f  e f si  f uff  ero  obbligati 
a^o.an.  ^  efferfempre  dalla  parte  de'  Sane  fi,  contro  qua- 
lunque, rettando  la  Kepublica  prenominata  infpe- 
ranz^a  grande  di  r acquistare  quella  Terra  ,  ogni 

'volta, 
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volta,  che  vi  fufsero  ritornati  quei  fuorufciti,  perche 
vi  erano  potenti . 

Con  L'aiuto  de' mede/imi  Caualieri  di  Monte-  Maieu.p»r; 
pulciano  i  Sane  fi  liberar onCbiuci  tanno  iziSaffe*  ^'l^ 
diato  dagli  Or  metani,  prete  denti  efsere  del  loro  Ter-  1 2l8? 
ritorio,  &  ad ef si fottopoflo;foccorfaquettaCittà, in- 
continente voltarono  l'armi  i  Sane  fi  contro  a  Monte- 
pulciano ;per  tentare  fé  colfauore  de'  fuorufciti ,  che 
erano  feco,  hauefsero  potuto  occuparlo . 

Poco  prima  alla  mofsade'  Sane  fi  per  [occorrere  i 
Chiucini,  Gulfo  Brandoli,pur  Capitano  del/i  vfciti 
di  Montepulciano,accompagnato  da  buon  numero  di 
loro,  conuennealia  Pieue  alBozjzjone  vicino  a  Siena  f.^'.'efo'; 
con  quella  Kepublica,  obbligando  fi 3  che  feguita  la  pa-  2  a  ?f  &&* 
ce  fra  e  [sa,  e  Montepulciano^  ritornati  nella  Patria, 
illoro  Comune  farebbe  il  giuramento  di  fommif sione 
informa  folit  a,  i$  guerra,  e  pace  apetitione  di  quella 
Signoria  ;e  confefsarebbe  la  Corte  di  Montepulcia- 
no efsere  del  Contado  Sane  fé  ;  ne  darebbe  aiuto  al 
Comune  di  Fiorenza  ì  ne  eglino  farebbe no  pace,  o 
tregua  con  la  lor  Patria,  fé  nonfifufse  obbligata  al- 
l'ofseruanzj*  di  quei  capitoli . 

j4wiunfero  i  mede  fimi  voler  efser  tenuti  a  difen- 
dere il  Mote  Afollonico,  Turrita,  editano  per  quel- 
la Kepublica. 

Semita  quella  capitoìatione;  prefe  il  Podeìlà  da*  Maicu.iuo- 

»  *  '  '      '  r  go  fop.  eie 

JUO- 
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fuorufciti  20.  Statici  da  ritener  fi  in  Siena  per  fi- 
curt  àfriche  Montepulciano  quelle  obbligationi  ade' 
Tom.Hb.4.  pite  hauefse .  Et  all'incontro  la  Signoria  pronte f se, 
pradt.  °  fen&ail  confenfo  del  Rettore  de fuorufciti,  0  de  die- 
?om?™f  ct  ^oro  ^€ttl  ^  meÀefimo  Rettore,  a  non  comporrei 
6z,  mai  con  Montepulciano*  ne  abbandonarli^:  on  molte 
altre  conditioni  minori, 

Stipulato  C accordo ,  il  Camarlingo  di  Bìccherna 
sborso  a  Gulfo,  e  fuoi  compagni  fei  mila  lire,  acciò  co- 
mincia fsero  ad  afsoldar  gente  >& a  fare  prouifioni, 
perche  voleuanoin  ogni  modo  dar  principio  all'im- 
prefa; 
Mai.  par.  r  :      Oli  vfciti  di  Montepulciano  foccorfo  Chiucifup- 

anno  iV2p  t °fer0  con  ^  ca^ore  della  littoria  ;  &  con  la  creden- 
za certa;  che  la  parte  dentro  la  Terra  aderente  ad 
efsi  douefse  pigliare  l'arme  afauore  loro;  venuti  al 
cimento,  preslo  fi  chiarirono ,  che  nijfunofi  mofse ,  fé 
non  per  difefa  della  fua  Patria,  et  non  hauendofor-  , 
ze  da  e  [pugnarla ,  deliberarono  porui  l' a  fise  dio  ;  bene 
e  vero,  che  fé  ne  leuarono  preflO)  per  haueregli  Oruie- 
taniprefo  Sartiano;  che  fendo  poi  recuperato  da  Sa- 
ne fi  far ebbero  tornati  [opra  Montepulciano,  fé  i  Fio- 
rentini più  luoghi  su  le  porte  della  loro  Città  non  ba- 
tte fiero  af saltati. 

Siena,  rinouate  le  leghe^etfauoritì  molto  gli  vf ci- 
ti Montepulcianefi,che  erano  numero  fi)  &  potenti, 

rite- 
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ritenuti  [otto  <vn  loro  Capitano;  fece  nuotti,  et  grandi 
preparamenti  per  occupare  quella  Terra. 

A  tanti  apparati  contro  di  loro, richiefe  Monte* 
fulciano  con  ambafciarie  d'aiuto  i  Fiorentini ,  /  quali 
promefsero  afsiflerli,  et  aiutarli;  e  per  diuertire  d<u 
quell'tmprefa  i  Sane  fi ,  che  fortificato  haueuano  con 
genti ,  e  vet-touaglie  Monte follonieo ,  Zf  Cibano  ;  e 
mofiso  guerra  a  Montepulciano ,  andarono  con  gente 
ad  afsaltare  in  altra  parte  il  lor  dominio . 

Per  quefia  occafione  inuìo  Siena  ad  Oruieto  Am- 
hafciadori,  domandando  aiuto  in  quella  guerra,  con- 
forme atta  confederatane ,  dì  zoo.  caualli,  e  ^Od 
fanti  almeno .  Trottarono  in  quella  (Zitta  gli  Ora- 
tori di  Montepulciano  a  fare  la  medefima  inftan&a, 
&  non  ottante  le  reiterate  Amba  feerie ,  &  efficaci 
officij  de  Sane  fi;  Oruieto  non  foddis fece  loroi  memo- 
redell  "amìcitia,  1$  dell'antiche  colle  cationi  co  i  Mon 
Upulcianefi,  ai  quali  inuìo  in  aiuto  non  poco  numero 
dtjoldatefca .  Auutfata  di  ciò  quella  Kepublica,  a* 
I  f.  di  Maggio  njfcì  in  campagna  con  l' E f eretto ,  /*/ 
quale  venuto  a  battaglia  con  gli  Oruietanii  li  ruppe -, 
&  andò  all' acqui  fio  di  S  amano,  poco  prima  ribella- 
tofh  dentro  del  quale  pre fé  Al onfig,  Pietro  MonaU 
defi  hi  Generale  di  Oruieto  3  e  colfauore  della  vitto- 
ria occupò  Cianciano,  Offe  ne  tornò  vittoriofo  in 
Siena,  Uf dando  nondimeno  afjediato  Montepulcia- 
no alla  larga .  D  E 
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E  perche  ciò  s 'intenda  meglio  quetto  affedìo;  Si 
dice,  che  tato  Montepulciano  come  il  fuo  Contado 
d'ognintorno  e  circondato  dalla  Chiane, e  dallo  Stato 
Sane  fé.  E  per  cominciare  da  borrita  Capello  di 
Siena  verfoTramontana,  confinante  con  la  mede  fi- 
ma  Chiane ,  per  andare  da  quetto  luogo  verfo  Po* 
nente ,  &  continuare  il  cammino  a  Mezzogiorno ,  fi 
troua  aliano,  di  poi  Monte  jiffoRonico ,  Corfignano 
( oggi  Vienna )  MontichieUo;  ilCafteUuccio,  eia  Fo- 
cene II  a  Val  d'Orcia,efpofta  da  quella  parte  a  Aiezj 
ZjOgiornOy  da  Leuante  Chianciano ,  e  Chiuci;  Da^j 
Tramontana  la  medefima  Chiane  \  Inacqua  della.* 
quale  è  tutta  fitto  la  ìurifditione  della  noHra  Pa- 
tria•  Il  terreno  afeiutto  dall'altra  parte  è  territorio 
di  Cafitglione  del  Lago ,  domìnio  già  EcclefiaBìco  , 
nominato  comunemente  il  Chiuci  >  &  il  refiante  di 
Cortona . 

1  Fiorentini  intefo  l* affé  dìo  mandorno  in  foccorfo 
degli  aff ediati  buon  numero  di  baleflrieri  .  Queffi 
dati  in  vn* agguato  del  Conte  Guido  di  Santa  Fiore, 
condottìere  de'  Sane  fi,  dimorante  in  Montefollonico 
furono  rotti  frac  iliano,  e  Montepulciano  ;ìl  quale 
vitto  andar  con  tanta  prosperità  l'armi  di  Sien<uty 
moffe  con  quella  trattato  dy accordo  per  meZjZ^o  di 
Maieu,!uo-  ][4onfa,  TUcar do  da  Ifola ,  Vicario  Imperiale  in-> 

go  fop. cu.         >n       .  i      » j  i         -T-"  -    '    rr 

S.  Quirico .  Et  perche  s  mtendeua  t  Fiorentini  ejjer 

già 
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già  in  campagna  con  l'Ef eretto ,  Siena  vi  diede  orec- 
chie ,  e  fino  che  duro  quefia  negotiatione^  da  Mon- 
tepulciano furono  congegnati  quattro  Statici  a  i  Sa-        t  *•      4C/.~ 
nefi}  cioè  Rofio  di  Guido ,  Pietro  di  Vgolino ,  Bulga-  §*^>    **    .  /   . 
rello  di  Sugarello,  Pietroccio  di  Rinierifpefati  tut-  f**"**4 
ti  da  quel  Comune;  il  quale,  fatto  vn  poderofo  E ' [er- 
etto>vj ci  in  campagna  contro  i  fiorentini  :  ma  effendo 
già  venuto  ilverno,ciafcheduno  fi ritiro  alle  fiamme . 

Arriuorono  tn  queHo  meT^o  Ambafciadori  del 
Popolo  R  ornano  a  Siena,  &  a  Fiorenza  ,per  concor-  *° ™£° ' 
darli.  Ma  non  s aggiuntando  fopra  l'articolo,  &  «t. 
intere fsi  di  Montepulciano;  ritornarono  a  Roma  più 
r  ingranati ,  che  fatis fatti .  /  Sane  fi  attendendo  a  te- 
ner ben  guardate  quelle  frontiere  ~  et  ben  fornito 
Cianciano,  doue  i  fuor uf citi  di  Montepulciano  fa- 
ceuano  la  loro  fianca ,  comandati  da  Ventura  de* 
Forteguerri  Arrocchi;  con  ordine ,  che  non  danne g- 
giaffero  quella  Corte ,  volendo  i  Sane  fi  conquifiarlo 
fen&a  fpargimento  di  J angue,  efenz^a  altro  pericolo. 

Gherardo  d*  ArnaHain ,  Legato  Imperiale  iru* 
Tofcana*  tentato  hauea,  che  quelle  differente  in  lui 
fi  rimette  fi  ero -3mando  perciò  huominifuoia  Quigna- 
nello  a  trattare  con  Ranieri  Zinghi  Cittadino  Fio- 
rentino ,  Podeftà  di  Montepulciano  ,•  dopo  vn  lungo 
maneggio,  saccorfe ,  che  a  ftabilimento  alcuno  non  fi 
verrebbe  ,fenz>a  il  con f enfio  del  Popolo  di  Fiorenza . 

D     Z  Sde- 


'-.», 


V  -    -  > 


28  Storia  della  Citta 

Sdegnati  adunque  i  Fiorentini  andarono  a  Carocch 
contro  a  Sane  fi  >  e  Perugini ,  perche  haueuano  aiu- 
tato la  Re  public  a  di  Sten  a ,  //  Carroccio  era  i>«-> 
*    Carro  tutto  coperto  di  panno  rofado ,  tirato  da  JBoui 
*^    adobbati  del  medefimo  ì    In  mezjZjo  vi  era  <vn 'an- 
tenna molto  ornatayfopra \  della  quale  fi  folle  ntaua^f 
*vna  campana  chiamata  la  Marti  ne llat  dal  cui  [no- 
no fi  regolauano  tutte  le  funzioni  dell'  E  fere  ito ,  nel 
modo y  che  fanno  i  Religwfi;  Il  qual  C 'arro  fi 'cuHo- 
diua  da  fchiere  armate .  Quefto  condotto  fuori  con 
tanta  folennità;fignificauay  che  la  Republic  a  Fioren- 
tina njfrìua  m  campagna  con  tutte  le  for&e .   La  Si- 
gnoria di  Siena  fatto  vn  potente  Efercito^mandb  di 
Giugno  a  dare  ilguafo  al  Contado  di  Montepulcia- 
no 370.  balestrieri  a  cauallo;  Vi  arr'mo  del  me  fé  di 
Lualiq  tutto  l'È  fere  ito ,  mentre  i  M onte  pule  iane fi 
erano  andati  contro  i  Caualieri  loro  vfciti,per  torgli  i 
Tomm.    denariyche,  coduceuano  di  Perugia  a  ChìacianOirìè  gli 
pracit.  f°  rmfchperche  furono  co  fretti  tornare  alla  difefa  delia 
Pai  rial  Fior  etini  fecero  diuerfione  co mmuere  guer 
raa  i  Sane  fi  ì  Ma  Federigo  Imperatore,  riconcilia- 
ta col  Papasmadb  precetto  alle  Citta  di  Tofeana,  che 
pof afferò  l 'armi filche fu  difpre^z^ato  àa  Fiorentini. 
V1H0  il  Pontepce,che  t'Imperadorenon  era  obbedito, 
inmoper  fuo  Nunzio  w  Tofcana  Gottifredo  deCe- 
fan  de  Prefetti  di  Roma  (detti  poi  di  Fico) .  Quefli 

andò 
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andò  prima  a  Fiorenza ,  e  dipoi  a  Siena ,  accio  defi- 
flefse  dalla  guerra  con  Dna  pace  honorata  .  • 

'Tornò  di  nuouo  in  Fiorenza  con  alcuni  partiti  no 
accettati  da  Fiorentini,  che  non  voleuano  ni  tregua* 
ne  pace  coni  Sane  fi.  Sdegnato  il  Nunzio  con  efsi, 
Vinterdifse,e  f comunicò.  Aden  tre  quefie  cofie  fi  trat- 
tauano,  iSanefjlrigneuano  Montepulciano  ,  abban- 
donato dafuoi  amici)  e  finalmente  lo  prefero  per  for- 
z,ad'  arme  a  28  d'Ottobre  1 2  ^z{accheggtandok,e 
trattandolo  di  manierale  fé  creder  fi  deue  ad  alcu- 
ne memorie manufcritte,mancarono  tra  morti,e  fug* 
giti  la  metà  degli  habitat  ori]  e  fra  la  Terra,  &  il  Co- 
tado,  reBarono  disfatte  più  di  mille  cafeytutte  le  feri* 
ture  pubbliche, e  primate  andorono  in  peràitionefg  in 
potere  deprimici;  Et  non  ottante sì pe fisima fortuna, 
&  sì  eccefsiui  trattagli  quei  Cittadini  rimafiu'unon  fi 
abbandonarono  .  Li  Storici  Fiorentini  Jcriuono  ,  ™'™  r°" 
Montepulciano  e[ sere  fiato  prefo,-  fen~,a  aggìugnere 
alcun  particolare.  Il  Manenti  dice  per  trattato .       par.i.iib.i 

1  Sane  fi  affermano  tefpugnatione  efserfeguitaper  (°^°^ 
[calata  di  meT^o  giorno;  ma  non  parlano  ne  del  trat-  l  *  3  *• 
tato}neche  la  parte  de  Caualieri  vfeiti ,  che  era  den-  C;c«o.0pr . 
tro  la  Terra,  abbandonafse  ipofii,  e  le  difefe  di  doue 
entrarono  i  nimìci. 

La  Signorìa  di  Siena,  dopo  l'acquifto  ,  confultò 
quello  >  che  di  Montepulciano  fare  fi  doue  f se  >  la-> 

parte 
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far  te  migliore  voleua  demolirlo,  &  gli  habìtatori  ri- 
durre in  Siena,  concedendogli  honori  mede  fimi ,  che 
nella  Patria  propria  ciaf  cheduno  era  [olito  a  godere , 
Altri,  che  ficonferuaffe  vna  frontiera  forti [sima 
dì  /ito  tanto  opportuna  in  quel  confine,  per  ficurezj{a 
dello  Stato  Sane  fé . 

L'ultima  preualfe .  Che  fi  fmantellafse  ;  pero 
disfecero  le  mura, et  lefortificationi,  conpefsimo  con- 
figlio ;percbe  nel  fine  dell'anno  feguente  gli  conuenne 
abbandonarlo,  per  efsere  sfafeiato,  con  danno  di  Sie- 
na notabile,  nella  guerra,che  hebbero  con  i  Fiorentini, 
Maieu.par.       Era  Montepulciano  in  quel  tempo  maggior  di 
fo.  56.  ai.  circuito,  e  più  numerofo  di  cafe,  &  d'habitat  ori  ;  af- 
1 232»      fermando  il  J\daleuolti,che  più  di  mille  huomini  giu- 
rarono l'ofsemanz>a  de"  capitoli . 

QueHo giuramento,  non  ciafeuno  fatto  l'hauea^j, 

Anj.ir.tom.  perche  rifarebbe  a? giunta  la  parola ,  Tutti ,  douer- 
1.  fog.63.-r  figuri  t    •  *    : 

an.  1 2  3  a .   no  adunque  darlo  quelli  Jolamente ,  che  erano  capaci 

Ver  l'età  d'entrare  in  configlio  ;  cioè  et  come  fi  dict_^ 
Alirati,  et  maggiori  di  2, 5*.  anni.  S'aggiugne  la  Ple- 
be non  ammefsa  ai  carichi  pubblici',  i  Keligiofi,  Re- 
golari, &  Secolari;  le  Donne,  e  gli  altri  d'età  minore» 
Da  queslo  fi può  facilmente  comprendere,  quanto  fuf- 
fe  allora  numerofo  quel  popolo,  etiandio  dopo  <vn  tan- 
to infortunio. 
Della  demolitone  fi  vedono  ifegni  fuori  della  por- 

Ut 
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t  a  delle  Varine, passata  la  Chie/a  di  S.  Pietro  su  la 
man  dettra,reflandoui  ancora  qualche  veslìgio  della 
muraglia,  e  del fofso [opra  le  tombe  de  Vafat  -ver fa  il 
R  ìfattOi  che  conduce  alla  Porta  de  Grafsi,  tratto  af- 
fai lungo .  Erano  a  S.  Pietro  cafe  in  non  poco  nume' 
ro,  che  conslituiuano  <vn  Borgo . 

In  varij  tempi  fono  fiate  disfatte  la  Chiefa  di  S. 
Donato >T 'empio  già  de*  Gentili,  con  buona  parte  dì 
quella  contrada  nel  far  la  Rocca  con  il  fofso ,  e  con 
la  fpi  anata  a  torno . 

Quante  cafe  fono  incorporate  ne'  Conuenti  diS. 
Trance  [co,  diS.  Agoftino,Serui  Silueìlrini,  di  S. 
Agnefe,  e  fendo  già  quel  colle  pieno  dhabitatori,  co- 
me fi  legge  nella  'vita  di  e  fisa  Santa,  et  verfo  il  Ponte 
/ècco  numero  non  piccolo  di  cafe  conslituenti  <vn  bor- 
go nominato  dalTommafi. 

Quante  inclufe  ne'  Alonafiert  di  Aionache ,  £f 
nelle  Compagnie  de'  Difciplinanti  >  nelle  Chiefe , 
&  habiiationi  dt  S.  Bartolomeo,  di  $  Chrittoforoì& 
Ofpitio  de'  Confrati  de  Neri  ;  nel  Duomo  nuouo,  nel 
Collegio  de%  Padri  Giefuiti ,  fondato  da  Ale fs andrò 
Salimbenì col  fuo patrimonio  ? 

Quante  nelle  fabbriche  pubbliche,  et  prìuate,che 
fi  ve  dono  per  la  Città,   Mancano  i  Borghi  verfo  S.  Tom.  dee: 
Agnefe  {come  s'è  detto  )  gli  altri  verfo  la  Adadon-  hb,2# 
na  di  S.  Biagio .  Sono  Tefimonij  di  efsìi  po&z>i  di 

acqua 
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acqua  viua  fuori  della  (Zitta  ;  Il  primo  detto  Poz&o 
Vecchio,  l'altro  de  Grafsi ,  fabbricati  per  comodità 
di  quei  Borghi .; 

Era  JVIontepulciano,&  fuo Contado  innanzj  a 
queHi  Ecadij ,  numerofo  di  popolose potente di  j ror •- 
z*e\  fi  collegati  a  con  Fiorenza  ycon  Perugia  ycon  Or- 
uieto,  Qf  con  altre  Citta;  Combattè  con  i  Sane  fi  per 
mantener  fi  libero  centinaia  d'anni  .  Conuenne  ad 
*una  Kepublica  sì  potente  collegar  fi  con  tanti  per  de- 
bellarlo • 

Adofserò  guerra  l'anno  feguente  i  Fiorentini  a* 
Sane  fi  per  queBa  cagione  •    Papa  Gregorio   Nono 
carne  Padre  comune  introdufse  fra  le  due  Kepubliche 
qualche  ragionamento  di  pavé  .    Confittiti  Siena  , 
fu  pero  mandato  da  Roma  Legato  diT of cardiaco- 
Tom.iìb.4.  *no  Komano  de'  Conti  di  Seg?ut  Cardinale  Prenesli" 
finoatoèi.^  il  quale  dopo  hauere  lungamente  negotiato^Hrac- 
342.  ann.  e o  da  tante  pretenfioni  delle  parti ,  infaììidito  fé  nt^> 
torno  a  Roma ,  lafciato  fuo  Vicario  Fra  Guglielmo 
Adinorìta  Penitentìere  del  Sommo  Pontefice .  Con- 
ciuf  e  quefto  buon  Padre  *vn  comprowefso  tra  Fioren- 
za, &  Siena,  arbitro  il  Legato,  il  quale  tornato  iri_j 
Tofcana,& fermato  fi a  Poggio  Bonzj  ,  doue  er,i_j 
attendato  l' E f eretto  de'  Fiorentini,  pronto  a  profe- 
guire  la  guerra  .    Fra  le  due  Kepubliche  a  3  o.  di 
Giugno  il  Legato  agciufio  la  pace,  I  Fiorentini  no- 

mina- 
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minarono  in  ejj ra  per  aderenti,  e  fé  guarì  loro  ì  Mm- 
ie falciane  fi;  gli  sfitti  de'  quali  in  virtù  di  quello  lo- 
do, alla  Patria  veniuano  refluititi*  efca  di  nuoua^j 
guerra  per  la  promejfa  fatta  da'  Sane  fi  a  Pepo  di 
Iacopo  lor  Capitano  (carne  s'è  detto)  negotio^  che  gli 
premetta  affai. 

Jrà  condennata  Siena  a  pagare  a  Montepulciano  Tom.iib.4 
lire. otto  mila,per  rifare  in  vn'anno  le murarouinate;  1'^'™° 
diede  per  ficurez^z^a  tento  Statici  de'  prigioni  ,  che, 
haueua  in  Fiorenza, 

Dichiari)  il  Legato  libero  Montepulciano  dalla^j 
potestà  della  Kepublka  di  Siena ,ttf  ordinò,  che  in 
termine  di  tré  giorni  l'hauejfe  relajfato ,  £f 'fi f uff  ero 
pacificati)  obbligandoti  Sindaco  la  fisa  R  e  public  a  aU 
l'offtruanz^a  di  questo  Capitolo  ,  fitto  pena  di  mille 
marche  d'argento;  et  il  tutto  kebbe  hjfetto  fuo . 

2SIon  fucceffe  altro  a  Montepulciano  fino  all'  anno 
125*3.  nel  quale  Vngeri  da  Bagnolo  Bologne  fé  Gè* 
nerale  di  Siena,  per  mofrare  di  far  qualche  cofani 
andò  a  dar  ilguaflo  a  quel  Contado,  Ceffarono  pre- 
siti le  moleftie,  perche  fi  conclufe pace fra  1  Fiorentini^ 
0  i  Sane  fi,  e  *uì  era  la  condttione ,  che  relaffafsero 
tutte  le  ragioni,  che  fopr a  a  Montepulciano  hauere  Maieu.par. 
potessero ,  con  reflitmrei  prigioni,  &  confignafsero  }^.  *'„. 
cento  Statici  mandati  ne  ÌGa  fi  e  fio  di  Adutrone  ,fin~  **5*. 
tanto  che  i  Fiorentini  hauefsero  munito  MontepuU  fo 


eia- 
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ciano;  con  patto,  che  in  quella  Terra  ricettare ,  o  fa- 
vorire non  fi  fotefsero  banditi ,  o  re  belli  della  Repu- 
blica  Sane  fé. 

Seguì  l'anno  i  Z  fp.  il  fatto  d'arme  a  Monteaper 
to  su  l*  Arbia,  tra'  Fiorentini  Guelfi,  et  i  Sane  fi  con 
la  parte  Ghibellina  ;  battaglia  molto  celebre ,  &  per 
la  numero fit  a  de'  combattenti,  & per  la  mortalità 
fegutta  in  e  fisa ,  nella  quale  reflorno  fuperiori  i  Ghi- 
bellini .  QueHi  fecero  'una  dieta  in  Empoli,  doue  fi 
tratto  di  demolire  Firenze,  faluata  per  la  virtù ,  Zf 
^JiO/rtn  '  fa'  generofità  di  Farinata  de  gli  V berti,  il  quale  [degna- 

to con  Proueri^ano  Salimbem  Sane  fé, proruppe  contro 
di  efso  in  parole  molto graui.  Il  Conte  Giordano  Luo- 
gotenente del  Rè  Manfredi,  quieto  Farinata ,  et  la 
Dieta,  con  rimettere  alfuo  Rè  la  determinatione  di 
quel  punto  .  Et  fé  bene  Montepulciano  in  quella^ 
guerra  non  fi  era  ingerito  in  dare  aiuto  né  ad  vna, 
ne  all'altra  parte  ;  nondimeno  dichiaro  il  Conte , 
e  he  quanto  afottometterlo,  i  Sane  fi,  et  i  Pifani  a  vo- 
glia loro  ne  difponefsero  ;  fiche  fu  poi  approuato  dal 
Tom.iib.5. .  &  e  mede  fimo .  Pero  volendo  atfrignere  quella  Ter- 
fo-M  04-  e  ra  federo  la  carica  al  Conte ,  che  con  la  foldatefca , 
1159.  che  haueua  in  Lucignano,  &  in  Val  di  Chiane  im- 
pedì f  se,  che  le  vettouaglie  inuiate  a  Montepulciano , 
non  vi  entra fsero .  Vennero  in  Siena  gli  Ambafcia- 
dori  di  Perugia,  e  di  Oruieto  per  trattare  accordo  ; 

da 
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da  quella  Signoria*  e  dal  Conte  Giordano  glifi  rif- 
pò  fio,  che  douefse  Montepulciano  difporfi  a  far  la^j 
volontà  del  Rè,  con  tornare  all' obbedienza  di  Siena  ; 
altrimenti  s 'afpettafse  il  Campo  alle  mura  ;  0*  così 
andando  in  lungo  la  refolutione,glifù  dato  il  guaito 
da  Prouenzano  Salimbeni .  ha  R  epublica  procatti* 
nana  ad  a fs aitarlo  f  continuandofituttauia  il  nego» 
fiato  dell'accordo  ;  &  etiamdio  che  i  Fiorentini  hd- 
uefsero  renunùato  alla  difefa  di  quella  Terra, corLj 
molta  arte  lo  tirorno  in  lungo,  &  in  tanto  fi  preparaua 
alla  difefa  fomentata  dagli  Oruietani  *  Vi  mando  il 
Trombetti  fuo  Generale  l'anno  i  ZÒO.  et  vipofe  l'afi. 
fé  dìo,  il  quale  durato  fino  a'  cinque  di  Luglio,  fi  re ftj 
finalmente  a  patti . 

Il  più  importate fu,  the  vi  potè fsero  edificare  vna 
fortezza,  con  due  ale  di  mure ,  che  fporgefsero  fuori 
della  Terra^ccìo  la  foldatefca  de1  Sane  fi  a  posta  f uà 
entrare,  et  vfcire  vi  potè  fise . 

Gli  concederono  f acuità  di  comprar  e  a  fé  per J pia- 
narle, riempire  fofse ,  e  carbonaie,  con  altre  condi- 
tìonì . 

Kiceue  il  Generale  200.  Statici  (numero  gran" 
de,fegno  dell'abbondanza  di  Cittadini)  per  rite- 
nerli in  Siena  ;  la  quale  vi  mando  per  Podeflà  Ad. 
Prouenzano  Salimbeni,  con  molti  maeflri  di  muro, 
per  dar  principio  all'  e  di f catione  della  nuoua  fonema 

E     z         Do- 
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Domandarono  i  AiontepulcìanefrliceriZa  a  Siena 

dì  far  popolo,  accìofufieprontoafeguitareil  Podeflà 

Tom.!ib.s.  contro  a  ìfazjofi  .  Prorogofsi  larifpojla,  &  al/a  fi- 

ii6q'.    J  ne  fu  negata.  E  Prone  n&ano  tornato  a  Siena,  per 

^ib" Pkl  remmerafi°ne  k  crearono  Caualiere  . 

■3-6.  a:j«^        1  Guelfi  fuor uf citi  di  A4ontepuleiano ,    dopo  fei 

anni,  del  me  fé  di  Giugno  s' impadronirno  diquella-*: 

forteT^a ,  e  della  Terra .  Di  (piacque  grandemente 

a*  Sane  fi,  i  quali  per  non  contrauenire  alla  tregua^ 

fatta  da  Papa  Ale jf andrò  Quarto,  che  tran  atta  la 

pace,  non  fecero  altro,  fé  non  condennare  il  CafieUa^ 

no,  & '  ifuoi  mafnadkri,  in  pena  detta  vita ,  fé  era~ 

nocolpeuoìi  di  tradimento. 

In  quep  tempi  ti  Ri  Carlo  ctAngììf,fatto  dal  Pa- 
pa Vicario  Imperiale  in  ^Tofcana  ,mando  ad  infan- 
zia de'  Sane  fi  il  Generale  fuo  con  lEfercito  al  con- 
qui  fio  dì  Adontepulciano,  £f  ottenutolo  >  dopo  pochi 
giorni?  hebbe  ancora  a  patti  la  fortez^ca,  e  nedifcac^ 
ciò  i  Ghibellini.   Furono  fpediti da  Sane  fi '  quattrm 
Gentil  huomini a  confermare,  e  riformare  quéHaur- 
*Teiraft  quali  determinarono,  che  vi  toma / se  il  Po- 
deslàSanefe }   E  dopo  poco  tempo  il  mede  fimo  Viva- 
rio  delRe  pregatala  quella  Signoria,  fcrtf se  a1  Ada- 
tefsslcianefi,  che  di  [mettere  douefsero  qualunque  ra~ 
ToT>!ib7.  ftonamento  di  pace  con  t  Ghibellini  di  quella  Terra, 
*u7o  aaa>  firc^ie  con  tfi1* nm  §-  volerla  ne  accordo ,  ne  commer- 
cio; 


Tom.lify.5» 
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zjo;  rimefsero  ti  Podeflà,  e  fecero  il  comandato . 

Le  Storie  fanno  fpefso  mentione  delle  fazjoni 
Guelfe,e  Ghibelline  parttalttàfanguinofif sima.  H  eb- 
bero Poriginfua  in  Germania  al  tempo  di  Federigo  £* 
B orbai -oj sa  Imperadore  l'anno  1 1  fp  trafportate  di 
poi  in  Italia  dafoldati  di  Ruggieri  Gufcardo^  che  di  Tom.Hb.4; 
là  da  monti  passarono  a  Napoli  nel  1 2.  jd.  5^2**^ 

Questa  pe^e  infernale, che  ha  infettata  tutta  Ita- 
lia, con  tanti  eccìdtj,  mortey  crudeltà,  attioni  ejferater 
et  barbarie  inaudite,  fu  più  totta  opera  di  Demonia- 
che d'huominì .  H ebbero  principio  quefti  nomid,<Lji 
Guelfo,  e  GhibeSo  fratelli,  di  nattone  Germani,  (con* 
forme  all'opinione  più  probabile)  Capitani  walorofir 
manimici  mortali.  H  auendo  coUoro  rime f se  le  lor 
controuerfe  nell'  Imperadore  ;  accori ofi  Guelfo,  che 
egli  inclinala  a  GhìbeUoy  [degnato  gli  difse  ;  Che  le 
difpren&e  tràefsi  non  le  poteua  terminare  fé  non  la 
fp/Ua,  ericorfe  al  Sommo  Pontefice^    Quindi  e,  che 
ì  Ghibellini  fi  nominane'  di  fazione  Imperiale  *  if  i 
Guelfi  di  Ecclefìaslica- . 

Si  dilati)  in  breue  sì  piffera  abominatone ,  & 
contamno  non  {ola  'mite  le  Prouincie  d' Italia  r  lc__> 
Città ,  le  Terre  y  le  Caflella  ,  le  Ville, i Borghi, &  li 
dimfe  ;  ma  ancor  a  nimica  fra  fé  He[se  le  Famiglie , 
i Parenti, i Fratelli,  tFadr'i,  (f  i Figliuoli. 

Siena  in  quelli  anni  riceuuto  danno  dal  Conte  di 

Santa 
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Santa  Fiore  Ghibellino ,  rebeìlo  di  quella  Kepublica  ; 

fu  fero  comandato  al  Capitano  Neri  di  Bernardino, 

rom.iib.7.  che  pagati  ifioldati  ,entra[se  da  Montepulciano  nel 

fo  so.ann.  ^minio  Sanefe,  trafcorrendo  di  Terra  in  Terra  & 

perfeguitandoi  banditi,  e  rebelli,  con  tener  netto,  e 

ficuro  tutte  ti  paefe  » 

A  fé  dici  d!  Ago  fio  izpo.  i  Ghibellini  di  Chiuci, 
dotte  era  Capitano  Lapo  Farinata  de  gli  V berti  , 
vfcirono  fuora  Popolo ,  e  Caualieri  con  le  f cale  per 
combattere  il  Ponte  ,e  le  Torri  di  S.  Muntola  nella 
Chiane ;che  fi  teneuano  per  i  Guelfi, [cacciati  di  det- 
ta Città,  i  quali  mandarono  a  Siena  perfoccorfo,  Z$ 
a  Montepulciano;  del-qualluogovi  accorfe  il  Pode- 
stà con  gente  afsai  a piedi,  &"  a  cauallo,  &  incontrate 
©io.  vii.  U  mafnade  de'  Chiucini,  le  disfece ,  e  n  ammazjzji 
Ti'.lò.ilo.cento,e  200  ne  fece  prigione  fi che  per  liberargli  co- 
vi, 1 290.  mme  $  chiucini  il  mefe  feguente,  rimettere  i  Guelfi 
nella  lor  Gttà,e  rimandare  i  Ghibellini  ad  Arez>&oi 
Maieu.Par.      Per  mali  trattamenti  Montepulciano  fi  folleuo 
?  • lib#  *  •    tanno  IZ92.&  prima  che  Siena  <vi  conduce  fise  l'È* 

fogl.  66.  ; f  J    '       '  .  .  r  p  ti 

»n.  1 2P3.  Cerato,  gì'  muto  Oratori ,  con  rtmetterfijotto  quella 
fiepublica ,  hauendo  accettato \  il  Fodera ,  e  la  guar~ 
dia  mandatagli . 
Fra  Raimo  Jn  quesli  tempi  fiorì  S.  Agnefe  Politiana ,  nata^j 
^vomiranno  12Ó8.  fé  n'andò  al  Cielo  nel  13 17.  fùla  pri- 
Svki"^ m*  Monaca  Santa  Claufir ale  della  Keligione  Do* 

me* 
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menicana  ;  fondo  più  MonaHerj  dell'Ordine  fuo;  ^iillfL 
chiara  per  tanti  miracoli,  &  eguale  di  gloria  in  Pa-  d«s.Agnc- 
radifo  a  Santa  Catarina  da  Siena,  fi  come  la  me- 
de fima  Vergine  Sane  (e  hebbeper  reuelatione  • 

Otto  anni  dopo%  Montepulciano  inuiò  in  aiuto  d    . 

_,.  .    .  *      _    n        l.  _         ..     .     _        Vili.  Lb.  95 

ttorenttm  contro  a  Cajtruccio  trentaCaualieri  ;fi co-  cap.  303. 
me  mandarono  ancora  altre  ditta .    S'intende  per  {°-5°4-an' 

.  g  I  J  2  5  • 

Caualiere  vn  foldato  con  tré  candii,  come  altroue  Tom.iib.j. 

»v    .  fo.273. 

s  e  detto . 

Gli  Oruìetani  prefo  Viterbo  furono  disfatti  den^ 
tro  quella  Città  da  mede  fimi  Viterbefi\  lafciarono  j3'0,  v,u 
per  quella  rotta  la  Signoria  di  Chiuci  a'  Signori  di  iao.f.óoj. 
Montepulciano  della  famiglia  del  Pecora, perche  de  an,I3a8, 
loro  era  Kinieri  Vefcouo  di  Chiuci .  QueHa  fami- 
glia nobde,  Cf  potente  per  ricchez*z^e,feguito,aderen-, 
&e ,  &  parentele;  crebbe  in  tanta  reputatione&for- 
z>e ,  che  dominaua  a  volere  fuo  tutti  i  loro  Compa- 
triotti .  Primari]  della  Cafa  erano  Adefser  Iaco- 
po, et  Adefser  Niccolo  de'  Caualieri,i  quali  gouer- 
narono  concordemente  con  prudenza,  £f  buoni  ordini 
fino  alt  anno  1 2  fi.  Cominciarono  poi  ad  entrare  fra 
loro  ledifsenzjoni,et  ledtfcordie. 

Onde  fatto  animo  a  Al.  Iacopo  da  Pietro  Sacconi  Tom.  Kb. 
dominante  in  Arez^^o ,  tento  con  vn  trattato  far  fi  \l'%^\\9,' 
padrone  afsoluto  di  quella  Terra  :  Ad.  Niccolò  fuo  Ma,!f u,Pf  • 

r  1     v     »  J~>  -il  1      «i  i     a.lib.tf.fo. 

conforte  lo  paleso  a  Gouernatori  del  Popolo ,  ti  quale  no.  ann. 

folle-       *"*• 
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-Matt.  vuifi^et,Afofi  cacciò  Ai.  Iacopo  con  Zofuoifeguaci^  ($? 
i«b.  j.  cap.  dt  p0i  con  l'autorttà,  et, con  folio  di  Ad.  Niccolo  fh 

iio.fo.145.      L  ..  r  1  1 

*n.  1 3  5  2.  riformato  il  getter  no,  ejclufcdal  R  eggimentogli  Ami- 
ti di  Ad.  Iacopo  ;  il  quale  il  mede  fimo  anno  di  No- 
vembre con  huomini  d'arme  dei.  Vtfconti  Ardue  {co- 
mò di  Milano,^  altri  dì  f uà  amiHàj  corrotto  con 
denari  *vn  Not  aia  natittoda  San  Adiriate  ai  Tede- 
/co,  /opra  U  guardia ,  et  alcuni  altri  dì  quella ,  Jpejz,- 
z>ata  di  notte  runa  delle  porte  della  Terra,  *vi  entro 
iib!"'.  cap.'  c<>n  tutte  le  fue  genti,  &  lem  il  rumerei  Ad.  Nicco- 
.39.fo.1f1.  fò  Cauatiere  di  prancora?pio,prefe  l'arme,  e  montato 
A  cauallo  con  pochi  compagni,  fenz*a  attendere  altro 
muto,  inueftì  con  tanta  ferocia,  &  impeto  i  nimici, 
che  auuilitijt  mefsero  in  fuga,  andando  qua  fi  fempre 
linfolenz^a  congiunta  con  la  timidità.  Ai.  Iacopo  co 
2f.  cauallì  (e  nevfcìjgli  altri  errando  per  la  Terra 
(  de  fio  già  il  Popolo)  furono  prefi  in  numero  dij^. 
CZaualieri  ,&  infieme  il  Notar 0  con  U guardia  ,  I 
Couernatori  del  Popolo  fecero  appiccare  30.  et  gli 
altri  [mozjzjcatì,  cioè  tagliato  ìlnafo ,  e  l'orecchie  re- 
lafciarono . 

lntefo  Ai.  Niccolò,  che  Ad.  Iacopo  era  rifuggito 
à  Siena  j  per  meglio  preparar  fi  alla  difefa ,  fi  collegò 
con  i  Perugini,  per /o/petto,  che  i  Sane/i  rimettere  vo- 
lefsero  li  fc acetati  nella  Patria , 

La  Keputtica  d$  Siena  intanto  per  batsere  accet- 
tato 
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tato  Montepulciano  le  genti  de  Perugini,  che  prefo 
baueuano  la  difefa  di  quella  Terra,  tnuiocaualleria 
a  Montepulciano,  prima  a  far  e  alcune  [correrie  >& 
dipoi  mando  tutto  /'  Efercito  a  porut  l'afsedio.  Quel- 
li della  Terra  fi difendeuano  francamente ,  facendo 
danno,  e  vergogna  alla  caualleria  de  Sanefi,  i  quali 
prefo  f degno  contro  a  Perugia,  fi  dolfero  ancora  del 
Comune  di  Fiorenzji^perche  richiejìi  non  voi  fero  dar 
loro  aiuto .  I  Perugini  per  non  dtfpiacere  a  Siena,  ne 
ritrafsero  le  genti  loro  j  et  unitamente  con  i  Fioren- 
tini, mandarono  Ambafciadori  a  trattare  pace  tra 
li  Comuni  di  Siena ,  &  di  Montepulciano  ;  dimora* 
rono  più  me  fi  innanzi,  che  potefsero  ridurre  le  parti 
a  concordia .  Dentro  vi  era  buon  numero  di  mafna- 
de  di  Cau  alierij  quali  hauet ebbero  fpefso  danneggia- 
to gli  afsedianti  ,fefufsero  flati  lafciati  guerreggia- 
re; ma  efsendo  tutti  Guelfi  t  amici  dey  Fiorentini ,  O 
Peruginiigli  Ambafciadori  de  gli  vni,  e  degli  altri9 
che  erano  nella  Terra ,  (f  nel  Crampo ,  sinterpofero; 
et  benché  fu fse  il  negot  io  molto  malageuole  finalmen- 
te li  ridufsero  a  concordia  con  quejìe  conditioni. 

Che  Montepulciano  rimanefse  al  goucrno  dd 
Popolo,  fotto  la  guardia  del  Comune  di  Siena  per 
20.  anni,  con  tenerui  vn  Captano  con  i  f.  cauallt ,  e 
25*.  fanti ,  il  quale  hauefse  m  fua  balìa  vna  dellt^> 
porte  della  Terra,  et  vna  Campana ,  &  la  Kepubli- 

F  ca 
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e  a  Sane  fé  douefse  sbor fare  fra  certo  termine  f et  mila 
Mae.  Vili,  fiorini  a  Al  Niccolo  per  ri  fioro  delle  fpefefatt^j, 
64.fo.166.  concedendoli  immunità  reale ,  &  per  fonale  in  dettai 
an- 1 1 5  3  •  Sferra  per  dieci  anni,  &  a  A/.  Iacopo,  che  n'era  fuo- 
ri, douefsero  dare  fiorini  tremila  d'oro ,  in  pente  con  le 
rendite  dex  fuoi  beni  .  Seguì  quell'accordo  atti  I  J. 
di  A4  aggio  di  quell'anno ,  et  1  duoi  Comuni  di  Fio- 
renza, e  di  Perugia  furono  malleuadori . 

jiggiugne  WTommafi,  che  *vna  delle  condizioni 
T° fo  ? k fu ' ^; rìmettere tutti i  fuorufc'tti ,  ^ f on ilprez>zjo 
an.  1353.  de*  beni  della  famiglia  de*  Caualieri ,  fi  rimborfafse 
dal  Comune  di  Adotepulciano  nouemtla  fiorini  d'oro 
atta  Republica  Sane  fé  fpefi  in  quella  guerra .  /  mi- 
niar ideila  quale,  interne  co  i  Sindaci  di  MontepuU 
ciano,  prefenti gli  Àmbafciadori  di  Fiorenza,  (tf  di 
Perugia  fecero  i  Bofsoli  di  cinque  Priori  per  tre  an- 
ni,  di  quelli,  che  amauano  più  il  loro  Comune ,'  efcltt- 
dendone  la  famiglia  de'  Caualieri  * 
Matt .  vili.       uan  no  fegU€nte  i  Sane  fi  ruppero  la  pace  a  quei  di 
82.        '  Montepulciano,  (f  la  fé  de  a  Caualieri  >  e  mandaro- 
no in  bando  Ai,  Niccolo  per  traditore  ;fen&a  colpa  ; 
per  non  efser  tenuti  a  darli  i  promefsi  fiorini  feimi- 
la  »  quando  cede  loro  la  Signoria  di  Montepulciano . 
/  Fiorentini,^  i  Perugini  mandarono  in  Siena  Am~ 
'  bafeiadori  fer  quefto  conto,  &  rifurono  maltrattati. 
A  2.  t.  di  Gennaro  del  me  de  fimo  anno  Ai.  Nic- 
colo, 
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colò,  battendo  trattato  co  ali  amici  Cuoi  dentro  Adon- 
tepulciano;  <vi  entro  [efsendogli  Hata  aperta  vna  por- 
ta) con  dugento  caualli,  e  cinquecento  fanti.l  Sane  fi, 
eh'  erano  a  Ila  guardia  della  Rocca ,  sbarrate  lefira-  Am&itóM. 
de,  con  alcuni  Cittadini ,  che  non  erano  nel  trattato , 
francamente  fi  dtfendeuano;  porto  ilcafo  afauore  de* 
defenfor't,  che  alcune  mafnade  di  Siena,che  per  altra  Maleu.  lib. 
cagione  pafsauano  dal  Adontefollontco,  fentito  ilfuo-  4*    P  4  ' 
no  della  C apana  a  Stormo, incontinente  marchiarono  JJj^  Jjjjjj 

a  quella  volta,  efsendo  poco  lontani;  Viffo  Al.  Nic-  5°.fo«»4J» 
f\  f.  r     •       •/         h   •         «nn.  1354. 

colo  non  poter  vincere  glt  auuerjarj,  rifpettol  aiuto, 

&  il  giorno  declinante,  prefe  partito  con  barbar  aferi* 
tà  d'ardere  la  Patria,  &  andar fene  ;  mettendo  pri- 
ma  fuoco  eia fiche  duno  nella  e  afa  propria,^  infocai 
to  ogni  co  fa  partì;  il  popolo,  et  ifoldati  intenti  a  ripa-* 
rare  l'incendio  non  perfeguìtarono  i  nimicì  \  arje  tut- 
ta la  Terra  dalla  Rocca  del  Safso  ingiù,  fen&a  po- 
ter ui  riparare . 

Vedendo  finalmente  Al.  Niccolò,  e  Ai.  Iacopo  l 
che  le  difeordie  loro  abbattuti  gli  haueuano,  fi  ridu fi- 
fero  a  pace,  e  concordia;  Ad.  Iacopo  fi  n'andò  in  Sie- 
na ,douer aì  Imperador  Carlo  Quarto,  &efiposloli  il 
torto  riceuuto  da  Sane  fi,  operò  di  maniera,cheìlm- 
peradore  ordinò,  che  e  fiso,  e  Al.  Niccolò  tenefisero 
quella  Terra,  come  fuoi  Vicari] . 

Dopo  tre  giorni,  andò  il  mede  fimo  Carlo  a  definar 

F     2  con 
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Matt.  vai. €on  l°r0  a  Montepulciano  ;  gli  apparecchiarono  ccruj 
iib.4  e  8j.  laute&Zj*^  (plendore  di  vmiinfpecie.  Vi  lafciopen- 
i ^p.  ann,  ff,  e  meno]  eco  Ad  Jacopo,  e  A4.  Niccolo; pèruenutt  a 
Roma,  fentendo  l' Imperadore  alcuni  richiami  con- 
tro A4.  Niccolo  Jo  fece  citare -,  egli  infofpettito  della 
prepria  per fonaynon  comparfe>&"  peruenutoa  Mon- 
tepulciano, vi  aduno  Caualieri,  &  fanti .   Seguì  non 
molto  dopo  il  tumulto  di  Siena,  che  non  volle  riceuere 
il  Vicario  Imperiale ,  per  ìabbaj] amento  del  Ad  onte 
de  Noue,  e  di  tutti  vii  Officiali  di  quella  Republic  a  9 
fatto  dal  popolo  minuto  con  l'affenfo  dell'  Imperadore, 
J  Adontepulcianefmon  volferone  anco  loro  riceuerlo» 
per  veder  prima  doue  Siena  fipofaffe  ì  Del  che  re- 
fiorono  molto  turbati  ì  R  e  formatori ,  ma  non  volfero 
per  atfhora  andare  contro  a  Montepulciano,  etiam- 
dio,  che  la  Rocca  per  loro  fi  ritene fise, per  che  non  potè- 
uà  dare  l'entrata  nella  Terra ,  ben  preparata  allato 
dfefa .  Siena  fece  poi  accordo  con  C  a  fole,  al  cui  af- 
fé dio  haueua  tutta  lafoldatefca ,  e  di  qui  s'inuiarono 
al (occorfo della  Rocca  dt  Montepulciano;  combat- 
tuta da  M.  Niccolo  ine e[s antemente, il  quale  con  ar- 
tificio fcrifse  al  AdagtHrato  de'  Dieci,  che  voleua  ef- 
fere  buon  figliuolo  di  quellaRepublica,per  trattenerli, 
finche  l'hauefse  efpugnata  y  l'apportatore  in  fegno  di 
pace  era  ve  fitto  di  bianco ,  con  <vn  ramo  di  vliua  in 
mano  ;  feoperto  l'artificio ,  lo  fecero  appiccare  iru) 

piaz>- 
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pìaT^a ,  £f  raccolte  leforzje  loro ,  andarono  per  ri- 
fornire quella  Rocca,  ne  furono  ributtati  con  danno, . . 
e  con  vergogna)  &  e/sa  incontinente  fi  reje,  ejudi]~  jìi>  5.  cap. 
fatta,  e  fortificate  le  mura  della  T  erra  or  din  aronfi  ^™' 
alla  difefa. 

'Tentarono  ì  Sane  fi  di  rientrami  per  accordo,  ma  Ma«.  vai. 
non  fi trono forma ,  perche  ne  -voleuano  la  padronan-  gj.fo.?"?'. 
zja,  &  i  Signori  de'  Caualieri,  ingannati  da  quella^  an* 1*i6, 
Re  public  a,  non  acconfentìuano  fidar  fi più,  ne  rimet- 
ter firn  manofua,  prevalendo  in  e  fisa  più  la  fortuna, 
che  la  fede  ,•  pero  Montepulciano  accetto  la  guardia 
de  '  Perugini  con  certe  condttioni .   Sdegnati  per  que- 
fio  maggiormente  i  Sane  fi,  oltre  che  non  vollero  en- 
trare nella  lega  di  Tofcana,  fi  fcoperfero  nimicì  dì 
Perugia,  perche  aiutaua  Montepulciano .  E  per  que- 
jlo  mandarono  200.  Caualieri  dentro  a  (2ortona,af- 
fé  dia  t  a  da Perugini ,  e  poco  dopo  con  1800.  Caua- 
lieri,e  con  gran  popolo  difoldodilor  Contado  somma- 
rono a  quella  Città ,  e  fi  fermarono  in  quel  di  Mon- 
tepulciano quattro  giorni.  Pervenuti  a  Cortona  sfor- 
marono i  Perugini  a  leuarne  l'afsedto.  Comofsa  Perù  Maieu.  fo- 
gia  da  quella  vergogna,  per  r  acqui jlare  la  reputarlo-  Prac,t" ,lb* 
ne  perduta  in  quella  guerra,  a] f saldata  numero] a .ca- 
valleria fottonuouo  Capitano  co  \  %oo. barbute, e  gr  a 
popùlo,vf c'irono  in  campagna,  e  fi  fermarono  a  Grac- 
ciano,  C  alleilo  di  Àlontepulciano ,  mentre  i  Sane  fi 

fi  tro- 
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fi  trovavano  alloggiati  con  tutto  l'È  fere  ito  a  Torrita  ; 
efsendo  forzo  dall'altro  lontani  circa  tre  miglia . 

1  Perugini  hauendo  'unito  [eco  la  foldatefca  di 
Montepulciano ,  a  io.  di  Aprile  disfidarono  a  bat- 
taglia i  Sane/i,  con  mandargli  il  guanto  di  maglia  ,•  li 
combatterono  il  giorno  feguente  su  le  porte  di  Torri- 
fa,  et  lirupperot  con  morte  di  più  di  cento,  acquilo  di 
molte  bandiere,  prigionia  del  Generale ,  e  di  molti  al- 
tri Capitani,  et  Officiali  del  Campo;  efsendo  fi  fai- 
nato  il  re  fio  dentro  al  C alleilo,  &  con  la  fuga . 
Et  perche  in  quella  battaglia  quei  di  MontepuU 
Peli.  stor.  ciano  s* erano  portati  valorofamente,  i  Perugini  crea- 
5>74.8fino8à  *W  Cavalieri,  Gtouanni  di  M.  Niccolo,  e  Gherar- 
?'?8?'an'  ^°  ^  ^%  IaC0P°> e  duoi  loro  nipoti ,  cioè  Bertoldo ,  & 
Corrado,  tutti  della  famiglia  del  Pecora  :  cor  fero  di 
poi  i  vincitori  Perugini,  depredando  quello  Stato  fino 
alle  mura  di  Siena . 

Continuo  Perugia  a  guardare  Montepulciano  fi- 
no al  Udo  del  Vefcouo  di  Torcetto,  Legato  del  Papa 
in  Romagna,  pronunciato  infra  i  Sane  fi, (fi  Peru- 
gini fi  quali  nominarono  Montepulciano  come  adhe- 
rente  loro. 

Le  condizioni  furono,  che  Montepulciano  fufse^j 
lìbero  da  tuffigli  Officiali  del  Comune  di  Siena ,  con 
lafciarlo  infua  libertà,rìnuntiando  et  e.  Si  demoli f- 
fe  la  fortezza  fatta  a  S.Pietro  a  Petroio  di  quel 

Con- 
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Contado,^  il  Adfonaflero  ritornale  al  padrone  nel  Tora.dec#1 
fuo  effer  primiero .  lib-  *  • ann* 

Offeriffeno  i  Montepulcianefi ognanno  a  mez,ZjO  i^\ 
jìgoìlo  <vn  Cero  alla  Cattedrale,  &  pagajfero  ilcen- 
foalla  Signoria -ne  per  quello  s' intende jfero  fudditi 
a  quella  Kepublica,  &  i  Sane  fi  non  fusero  tenuti  a^  2.  lib.  6. 
neffuna  fòrte  di  gabelle  nel  territorio  di  Adontepul-  ,  '  Xgf ,a0r 
ciano,  con  altre  condizioni  et  e. 

1  Perugini  dopo  il  lodo  lo  lafcìarono  Ubero,  con  re- 
nuntiarea  tutte  le  ragioni,  chefopra  hauer  vi  potè/fe- 
ro ;il  mede  fimo  erafeguito  dalla  parte  di  Siena  nel- 
l'vltima  capitolai  ione . 

llgouerno  della  T'erra  era  in  mano  del  popolo $  & 
per  quiete  pubblica ftauano  fuori  Ad.  Iacopo*  e  At. 
Niccolò}  al  quale  i  Perugini  donato  baueuano  la  te- 
nuta  di  V aliano,  luogo  forte,  abbondante ,  propinquo 
alla  Chiane  spiato  egli  l 'animo  de  fuoi  Cittadini, 
confueti  a  fperare  più  di  quel  che  fi  debbe,  &  tollera-* 
re  meno  di  quel che  necefsario,  mal  contenti,  e  pronti 
però  a  far  cofe  nuoue,  per  J r degno,  e  mala 'volontà,  che 
era  fra  ti  Comune  di  Siena,  e  quello  di  Perugia,  'va- 
cillando lo  Stato  di  Montepulciano;  effendofen^a  ri- 
pofoifimejjefegretamente  con  l'aiuto  loro  a  voler  torm 
nare (fen&a  far  nou'tta)  nella  Patria; fu  lietamen- 
te riceuuto  dal  popolo,  afsicurato  d'hauer già  perdona- 
to ài  buon  cuore  a  qualunque  cjffo  l'hauefse;  et  ag- 

gmnfe , 
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giunfe,  che  tratterebbe  tutù  da  fratelli .  E  ricordati* 
do  fi,  che  la  rotta  fé  guita fra  efso,  e  Ad.  Iacopo,  era^j 
Hata  cagione  di  tutti  i  mali  ,•   mando  prettamente^ 
per  lui,  et  gli  vfcì  incontro  a fs ai  fuor  della  Terrario 
richiefe,fe  intendeua  lìberamente  rimettere  l'offe  fé 
a  àaf che duno ,  &  e f sere  vnìtofeco  al  benefìcio  co- 
mune  della  Patria  ;  perche  quando  l'animo  fuo  ten- 
de f  se  al  contrario,  amendue  prende fsero  altro  viag- 
gio, la f dandola  al  gouerno  de1  [uoi  Cittadini . 
Matt.  vili.      Rifpofe  M  Iacopo,  che  l'animo  fuo  era  buono,  & 
fo'.^  ij.it.  haueuaa  tutti  perdonato;  &  promefse,  che  non  fi  fa- 
rebbe vendicato  contro  a  nefsuno  .  Si  prefero  per 
mano,  e  con  fé fta  grande  di  quell'vnìuer fiale ,  entra- 
rono nella  T'erra,^  con  molta  concordia  fi  dri^z^a- 
rono  al  ben  farei  mantenendo  amicitia  con  Perugini, 
ethonorando  i  Sane  fi ,-  per  opera  de  quali,  contro  i 
patti  della  pace  con  Perugia ,  fu  cacciato  evn,altramj 
volta  Ad.  Niccolò  di  Adontepulciano  daifuoicon- 
FiiippoVii.  (ortLpervn  trattato  d^4?nolo  Bottoni  da  Siena^.ji9 

l.b.l  I.CJJ  J  t  ,      ,         /-      •     t    1     1     r-t  I 

fo.149,  an.  &  fi  ridufse  a  Perugia  tn  ajsai  debole  stato ,  mal  pro- 
*ì63'      ueduto  da'  Perugini,  che  per  non  rìnuouare  la  guerra 
con  quella  Kepublìca  fé  lapafsaronofenzja  moslrar- 
ne  riferimento. 

Cinque  anni  dopo ,  i  grandi,  vfcìtì  di  Siena»  en- 
trarono in  Montepulciano  in  compagnia  de'fmru* 
feiti  di  detta  Terra ,  introdottici ,  con  l "aiuto  de"  lor 

Parte- 
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■Fartegìani  ,•  £  acquietarono,  e  M.  Iacopo,chefe  riera 
fatto  Signor -e ',  me 'fj °ero  prigione ;  a  fine  di  [alitargli  la 
vita;  ma  la  plehe  offe  fa  nelle  fofianz,?,che  fortemen- 
te l'odiaua,  non  sfogata  appieno  l'irate  l'ingorda  vo- 
glia della  vendetta,  con  battere  arfo ,  e  rubbato  tutto 

*  r  ,    .  r  i         •   •  ;     /  Maleu.par. 

il  Juo;  rotta  ti  giorno  Jeguente  la  prigione ,  lo  sbrana-  z.\\b.  8. 

rono  in  pezoZ^i  sì  minuti)  che  a  ne [f  una  parte  del  cor.  ^'^'ia° 

pò  fi  potè  dar  fepoltura . 

Sdegnati  i  Grandi  di  tanta  barbarie  ,  vccifero 

buona  parte  di  quella  plebe,  &  il  re  frante ,  che  non  era 

poco  numero,  dt  [cacciarono  ;  &  re  formata  la  Terra  Tom.dec.» 

1     n  \  r  -  r        •     r  •  ho.i.  ann. 

a-  piato  popolarcele ne partirono  y  fuggitecene  prima-j  135?. 
quei  de  Caualieri  come  rebelli . 

/  Principi,^  leKepubliche  d'Italia  fi  valeuano 
dell'opere  della  foldatefca  mercenaria,  la  quale  non 
ha  timore  né  di  Dio,  ne  fé  de  con  gli  huomini  ;  la  tiene 
in  campo  folamente  lo  Bipendto ,  ragione  infufficten- 
te  a  fare,  che  ella  voglia  morire  per  te  ;  al  tempo  del 
btfogno  0  ti  abbandonato  fé  ne  fuggevoli  re  e  he  j?  tigna- 
tila fempre  e  pericolo  fa .  Chiamauano  in  quei  tempi  i 
Fotentati  Italiani  a'  f oidi  loro  le  milizie  Oltremonta- 
ne .  Finite  leguerreì  trouandofi  poi  quei  foldatifen- 
zja  Hipendw,  fi  metteuano  in  campagna  fiotto  qualche 
capo,  et  andauano  predando,  et  tasteggiando  le  Cit- 
ta, gli  Stati  ,e  le  Prouincie  intere  ■;  mantenendo  con 
fpogliare gli  amici,  et  gì' inimici,  non  facendo  mai  fé 
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non  danno.  Capo  d'<vna  di  quefle  compente  di  pre- 
datoti fu  dottarmi  aleuto  Inglefc,  co  fluì  con  tremila 
cauath  di  [uà  natione  fi  fermo  nel  Contado  di  Mon- 
tepulciano, rifeotendo  taglie  da  circonuicmi  ;  alcuni 
anni  dopo,  tornato  in  quelle  parti  ;  i  Sane  fi  aceto  egli 
non  danneggile  lo  Stato  loro, rie  il  Contado  di  Mon- 
tepulciano, patteggiarono  di  dargli  3  <^.mila  fiorini  . 
Tom.dec.2  Defla  fudetta  fomma  conuenne  a  Montepulciano , 

hb.r.ann.  •'  ■  ,     r  •/  t>  r 

1575.  per  jua  peritone,  skorjarne tremila  .  L  anno J eguen- 
te  gli  Ambafciadori  de1  Aiontepulcianefi  andarono 
a  Siena  a  chieder  gente  per  guardia  della  Patria  lo- 
rc;efstnàoftda  quellaKepublica  leuatalafoldatefca, 
che  laguardaua9per  mandare  a  Maffa. 

Erano  pc co  prima  per  gì tt  He  cagioni  Ha  ti  dichia- 
rati ribelli  di  Montepulciano  M.Giouanni  ,  e  Al. 
Gherardo  de3  Caualieri,  i  quali  eunitificon  Agnolìno» 
e  Clone  de  Salimbeni ,  continuamente  lo  guerre ggta- 
nano .  QueHi  'ultimamente  acco flati p  <vna  notte  con 
le  [cale  alle  mura  della  Terra,  dalla  parte  del  Borgo 
diS.  sfgnefe,  confperanz>adiejferui  intromefstper 
<vn  trattato,  il  quale  riufeito  vano,  fé  ne  tornarono  in 
dietro,  dopohauer  rubbato,(f faccheggiato  quel Bor- 
go .  Gli  Ambafciadori  accarezzati  in  Siena ,  &  lo- 
datiyincontinente  [e  ne  tornarono  con  ilCommeJfario 
Simone  Torini ,  accompagnati  da  cento  caualli  del 
(Capitano  Corrado  Tede  [co . 

Ma 
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Ada  trattando  poco  dopo  ti  mede  fimo  Camme  fi a~ 
rio  di  riformare  la  Terrai  gelo  fa  dì  [e  ftejja;  inten-  Tom.dec.z 
derido,  che  molto  maggior  numero  di  gente  veniuaper  i37s, 
quella  guardia  Richiamarono  Ad.  Giouanni,  &  M, 
Gherardo,  rendendoli  con  la  Patria  tutti  ibeni,  & 
habitat  toni  loro,  &  così  ilpenfiero  de%  Signori  Kef or- 
matori non  hebbe  ejfetto . 

Quefio  me  de  fimo  ordine  de'  Keformatori  dichìa* 
raronopoco  dopo  loro  rebelit  Ad.  G 'iou anni,  e  Ai.  Ghe- 
rardo^ l'opera  de'  quali  fu  molto  profitteuole  a gran- 
di di  Siena  inracqmflar  lo  Stato ,  &  per  ciò  furono 
reputati  merìteuoli ,  &  degni  di  remuneratone,  per 
benemerito  da  quell'  Ordine  >  fu  concefso  loro  Aion- 
tepulciano  con  quelle  conditioni . 

Che  le  pafsate  capitulationt  fra  il  Comune  di  Sie* 
na,  (f  di  MontepulcianOifufsero  dì  nefsun  valore. 

Che  per  la  recognitione  del  dominio  di  AlontepuU 
ciano ,  lafciafsero  ognanno  nel  Duomo  dì  Siena  a^} 
meZjZjO  Aqpttonjn  Palio  di  fiorini  82.  di  oro. 

F 'aceffero  guerra,  e  pace  a  ciafcheduno ,  a  p emio- 
ne de  Sane  fi. 

Riceuefsero  gente  dellaKe public  a  y  armata,  et  di- 
firmata;  alt  amici  della  quale  prefumefsero  amici 
loro;  et  gì inimici  de Sane  fi reputafsero  nimici  pro- 

trii- 

Blegefse  Montepulciano  ogni  fei  me  fi  in  fuo  Po- 
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de  fa  <vn  Cittadino  di  Siena  ,  &  traejfe  di  quello 
Stato  qualunque  forte  di  mere  amia ,  pagando  le  fo- 
lti e  gabelle. 

Scorfo  qualche anno, &  nato  tra  Ad.  Giouanni, 
et  Ad.Gherardo,difcordie  venuti  dalle  come  fé  al- 
l'armi; la  maggior  parte  de*  Cittadini  feguitaronfr 
Ad.  dottarmi ,  &"  cacciarono  Ad.  Gherardo  con  gli 
aderenti  fuoi;  cor/e  aqueflo  tumulto  dalla  Rocca  di 
V at  d'Orciai  Cione  di  Sandro  Salimbeni,  &  incon- 
trato per  [rada  Ad.  Gherardo ,  loperfuafe  a  tornar 
[eco  a  Adontepulcianoi  alTarriuo  de  quali,  folleuato 
di  nuouo  il  popolo,  f cacciarono  &  il  Salimbeni,  &  Ad» 
Gherardo  infieme  con  le  genti,  che  erano  con  loro;  ef- 
fondo nella  luffa  re  Hat  i  molti  feriti,  &  infpecie  Ad. 
Gherardo,  et  (Zione  . 

Jnte[a  queUa  nouitàin  Siena,  mandaronoa  Ado* 
tepulciano  per  Comme farlo,  &  Ambafciadore  Bat- 
tiiìa  Piccohmini  a  far  pofare  l'armi ,  £f  comporre  le 
differenze;  nonfùriceuuto,  anzi  fenza  volerlo  fen- 
tire  {come  notorio  nimico  recufato  )  lo  rimandarono 
indietro  infieme  con  il  Podejià,  & gli  altri  Officiali } 
che  Slattano  iuiper  i  Sane  fi  \  i  quali  con f derata  l'im- 
portanza del  fatto,  deliberarono  la  guerra  contro  a 
Adcntepulciano*  S'attribuì  que fazione  a  Ad,Gio- 
uanni,  perche  haueua  intendimento  con  la  Signoria 
di  Fiorenza,  la  quale  [otto  -varij  pretejli ,  mando  in 

Mcn- 
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Montepulciano  Pone  di  Bino  da  Monto  foli,  còrnea 
amico  di  M.Giouanni,  et  di  Romagna  Antonio  Ba* 
le fir  accio  con  caualli,  &  fanti;  &  a  Cecco  di  Diana 
Aretino  lor  condot fiere,  ferme [se ■-,  che  con  300.  ca- 
ttali} andafse  aferuire  i  Montepulcianefi,fpargendo 
voce,  chefufse  libero*  hauen  do  finito  laftta  condotta. 
In  tanto  Siena  inuiò  M.  Giouanni  dAfcoli  fuo  Po- 
detta,  a  danneggiare  il  Contado  di  Montepulciano , 
et  Cione  Saiimbeni,  con  grò [sa  banda  dicaualli,fcor- 
reua  ogni  dì  fino  alle  porte. 

Nel  tempo  ijìefso  da  quella  Signoria  furono  man- 
dati  Ambafciadori  a  Fiorenza  a  doler  fi  delli  affronti 
riceuuti  da  Montepulcìantfi,  &  i  Fiorentini  fimil* 
mente  'mutarono  Ambafciadori  a  Siena&  a  Mon- 
tepulciano per  aggmfiare  quelle  discordie  amicabìl- 
mentey  affermando  quella  Re  public  a  Cecco  non  e] se- 
re più  foldato  fuo. 

Negotiarono  con  tanta  dejlrez^z^a ,  fagacita ,  & 
prudenza  i  fiorentini, che  con  fiat isfat ione  tfambe  le 
parti,  conclufero  vn  compromefso  nella  Republic<tj 
Fiorentina  fra  il  Comune  dt  Siena,e  quello  di  Alon* 
tepulciano,  lodò  quella  Signoria ,  intefi  più  volte  gli 
Ambafciatori  de  compromittenti. 

Che  i  Motepulcianefi  per  fo.anni  ftefsero  in  racco 
madigìaj&  fotto  la  protezione  detta  Signorìa  di  Siena 

fufsero  obbligati  {durante  quefto  tepo)  a  tenere  per 
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amici  gli  amici,  et  per  nimici  i  nimict  de  Sane  fi ,  ec~ 
cettola  Republic  a  di  Fiorenza . 

Kendepero  a  lor  fuorusciti  tutto  quello  >che  gli  era 
flato  tolto,  infieme  con  la  Patria,  fuor  che  a  A4. Ghe- 
rardo, (fa  Adagio  di  Ai.  Iacomo,  a  Orlando  di  M. 
Corrado,  (fa  Incomodi  M.  Bertoldo  de  Caualte- 
ri,  che  erano  rebelli . 

Ordinofsi  a  Salimbenì  i  per  commef sione  della-* 
balìa  di  Siena,  che  douefsero  pacificar  fi  con  t  Monte- 
pulcianefi. 

Con  altriCapitolis  annullarono  le  ragioni,preten- 
fioni,  &  iurifditioni,  che  quella  Republic  a  hauerpo- 
tefsefopra  a  Montepulciano. 

Il  quale,  non  ratificato  il  lodo ,  mentre  fi  negotia- 
ua,  inutòa  Fiorenza  Ambafciadori ,  (f  chiamò  da^j 
quel  Comune  il  Podeflà  nel  modo  Hefso,che  foleua  ri- 
ceuerlo  da  Siena  .  Gli  Ambafciadori  di  Adontepul- 
cianointefala  varietà  de  configli  de  Fiorentini,  ad 
alcuni  de  quali  douerfi  riceuere  Montepulciano  pa- 
reua;altrinon  che  riceuerlo ,  ad  aiutarlo  contro  i  Sa- 
nefi;  non  conjentiuano,  temendo  eglino  di  douere  tor- 
nare fotto  a  Siena,  configliati  dà  loro  fautori,  fece- 
ro fcr  mere  Montepulciano  ney  beni  del  Comune  di 
Fiorenza,  ttf  incamerarlo ,  moflrando  loro  ti  manda- 
Leonardo  t0)  cye  hautuano9  a  dargli  quella  Terra ,  Et  parche 

stor.  Jib. ...  i  beni  de  ferini  in  Camera  non  fi  pofsono  alienar  cj  9 

fen&a 
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ferina  deliberatone  del  popolo  .perciò  Adontepulcia- 
no  'venne  a  resi  are  al  Comune  di  Fiorenza» 

Questo  acqui fo,  in  qualunque  modo  fatto,  offeje 
Braor  diariamente  l'animo  de  Sane  fi,  parendo  loro , 
che  con  poca  fincerita  ,  anzj  con  ingiuriai  e  contu» 
meli  a  ghfujfe  leuato  , 

Sdegnati  fi  voltarono  a  chiamare  in  Tojcana  la 
potenzia  del  Vifconti  Signor  di  Milano  ,  nomato 
Gian  Galeaz,z>o  Conte  di  Virtù  nimico  de  Fioren- 
tini ,  /  quali  non  poteuano  con  loro  honore  abbando- 
nare quella  Terra,  ne  ritenerla,  et  mfieme  l'amici- 
tia  con  la  Re  public  a  di  Siena .  Adofsi  i  Fiorentini 
dal  timore  del  Vifconti  ;afin  che  fi  conclude f se  la^j 
lega  negotiata  dal  Gambacorta  Signor  di  Fifa  ,-  & 
e f or  tati  dagli  Arnbafctadori  di  tutte  le  Citta  libere 
di  Tofcana,  alle  quali  foprafaua  pericolo  di  feruitù, 
per  l'vnionefeguita  tra  il  PapafS  il  Rè  Carlo  £  An 
gio,  che  trattauano  d'occuparle  ;  e  onde f ce  fero  final- 
mente alla  reHitutìone  di  /Montepulciano;  &  a  que- 
fo  effetto  mandarono  Al  Rinaldo  Gian  figli  az<zj  9 
accio  ne  leuafse  il  PodeB*,  &  la  guarnigione,  che  vi 
teneuano .  Et  i  Montepulcianefi  per  fatts fare  in  ciò 
a  i  Fiorentini  co'lmez.z^ode'  loro  Sindaci,  accettaro- 
no il  lodo  dato  già  da  quella  Republica  tra  loro,  e  i 
Sane  fi,  et  i  patti  con  efsi  rincuarcno,  Qf  la  lega  fu 
/labilità . 

A4a 
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J\4a  dopo  qualche  me  fé  ti  Podeftà,et  il  Capuana 
de'  cauaìli  rtceuuti  da  Siena  in  'vigor  del 'lodo ,  mal 
fatis fatti  de'  Montepulcianefi^  fé  ne  ritirorono  a  ca- 
fa  loro,&  ti  popolo  di  quella  Terra  fi  diede  di  nuo- 
taa 'I fiorentini  >  et  perche  con  d'merfi  artificij ,  0* 
dopo  moke  tergi  uerfationi  moHraua  Montepulcia- 
no in  apparen&adi  volere  compiacere  a'  Sanefi,  £$* 
non  oftantel'.intentione  data  tante  volte,  haueuaim- 
frouifamente  inarborata  l'mfegna  del  Comune  di 
Fiorenza .   Irata  per  quesla  azitone  Sienaì  con  tre- 
mila caualli,  &  altrettanti  fantijnando  al  principia 
di  Maggio  a  bandiere  (piegate  a  pomi  l'afsedio  fotto 
il  comando  di  Giouannt  d  Azjjo  Vbaldini  fuo  Gene- 
Tom.dec.2  rale .  Et  in  pochi  giorni  a  tale  flrettez^z,,*  di  viuere 
isoo.*011,  condotto  rhaueua,cheera  nece [sitato  a  renderfhfe  i 
Mai.par.2.  f 'trentini,  per  diuertirgli  da  quella  impre fa ,  dalla^j 
Arer.cap.  parte  di  Colle ^  e  di  Staggia^  lor  gente  in  Val  di  Stro- 
Pog.'cap.   uè,  fino  a  Monte  Keggtonejfaccheggiando^  ardere 
<54«  69>     do  f finto  non  hauejsero . 

jM.  A 'ZjZjO  per leuare  inimici  dalle  porte  di  Sie~ 
na,  partendo  dall'  af se  dio  f cor  fé  in  Val  d  Ambra,pre- 
fi?  Gargon&a,  TdazjuolOì  San  Brancatio  >  Cappata 
note,  l'Abbadia  a  Ruoti,  e  Cecina . 

Quei  di  Montepulciano^  Uberi  dall' afsedio,anda- 
reno  a  danneggiare  nella  Val  di  Chiane  ,& dopo  nella 
Scialenga^  nella  Belar denga ,  £f  continuamente^ 

traf. 
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trajcorreuano  a  Chian  ciano ,  &  a  S ardano  ;  ?  nel 
ritorno  mole  H  aitano  fpe fio  la  Val  d'Orda ,  douefa- 
ceuano  refìdenXa  Clone  Salimbeni,  e  M.  Gherardo 
de*  Caualiert,  i  quali  con  gente  de'  Sane  fi  predaro- 
no in  quel  di  Montepulciano  ;&  mentre  fono  occu- 
pati in  dtuidere  la  preda  Ad.  Giouanni  de  Caua- 
iieri  con  gente  di  Adomepttlciano,^  de'  Fiorentini^ 
mejfero  a  face  ornano  tutta  la  Val  d Orda ,  ajj 'alto 
Chiarentana^  altri  luoghi  de  Salimbeni,  con  dan- 
no notabile  di  quelli  habitatoru  Fatto  qneflo  fi  con- 
duce a  Chìuct-,  &  fen^a  contrago  fé  n  infignorì; 
Sbigottiti  i  dtfenfori  per  T inopinato  cafoy  rifuggirono 
netta  Rocca,  che  fola  per  i  Sanefifidtfendtua.  Ada 
venendo  Paolo  S anello  ,  condottieri  di  quella  Repu- 
Mica,  in  aiuto  de  Chiucinift  Montepulcianefi,meffa 
laQittà  a  rubba,(f  pò Ho fuoco  in  alcune  e  afe, rit  or* 
narono  alla  lor  Patria . 

Di  Nouembre,  l'anno  me dt fimo  vnagro/fafqua 
dra  di  foldati  Fiorentini,  e  Monte  pule  tane  fi,  ritor- 
nati inV al  d'Orda,  combatterono  Chiarentana^  ; 
Erano  in  quel<2aflello  Niccolò  Salimbeni,  tf  l'Ab- 
bate di  San  Galgano,  i  quali  dopo  alcuni  afsalti,  co- 
no feendofi  poco  atti  afardtfefajo  refero  a  patti  fai- 
na la  vita. 

In  quell'anno  i  fuorufeiti  Perugini,  de  fiderò  fi  di 
tornare  mila  Patria ,  trattarono  in  Montepulciano 

H  con 
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coni [oldatii  che  itti dtmorauano  di  darli  afacco 
Perugia ,  fé  col  fattore  di  quell'armi  f uff  ero  a  cafa 
ritornati;  la  faldate fca  accetto  ti  Partito ,  &  andò  a 
quella  volta,  ma  fccperto  il  trattato  mentre  marchia- 
uano  non  hebbe  effetto  ildifegno  loro . 

Finita  la  lega  conclufa  dal  G ambacort a  fra  /o 
ditta  libere  dt  Tofana,  &  cefsato  quel  pericolo ,  fi 
torno  all'arme,  &  atte  difcordie  tra  Fiorenza ,  e  Sie- 
na ,  la  quale  s'era  collegata  con  il  Duca  di  Milano , 
con  i  Perugini,  e  col  Principe  di  Mantoua,&  i  Fio- 
rentini àaW  altra  parte  s'unirono  coni  Bologne  fi , 
Marche  fé  di  Ferrara ,  e  Signore  di  Padana,  guer- 
reggiando continuamente  infieme  ;  Bontfatio  Nono 
Sommo  Pontefice,  moffo  da  diuerfi  rifpetti ,  e  da  af- 
fetto'veramente  paterno,  per  dar  rimedio  a  tanti 
mali,  opero,  che  fra  quelle  due colle^a^ioni  fi tratta  fi- 
fe in  Gencua  la  pace  ,  doue  mando  per  Juo  Legato 
Ad.  Riccardo  Caracciolo  Napolitano ,  Gran  Mae- 
Uro  di  Rodi,  acciò  ijnitamtte  con  M*  Antonio  Ador- 
no Doge  di  quella  Citta ,  dou' erano  adunati  per  que- 
flo  effetto  gli  Ambafciadori  di  tutti  i  collegati,  trat- 
ta fero  l'accordo. 

Li  duoi  Comprarne fsarij  trouarono  tanta  difficul- 
tà  nello  ftabilir  la  pace,  che  gli  parueajsaihauer  co- 
c  Ih  fa  la  tregua  per  dieci  anni,'  nella  quale  fu  aggiu- 
slato,  che  Montepulciano  reflafse  a' Fiorentini,  & 

a  Sa- 
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a  Sane  fi  L  ucignano ,  nel  modo  che  all' bora  gli  pof se- 
devano . 

Ada  Siena  che  baueua  in  faftidio  femfre  le  cofe 
prefenti ,  efaminando  i  danni  riceuutì  in  sì  lunga~> 
guerra,glt  ritrattarono  maggiori  degli  acquisti. Mon- 
tepulciano origine  delle  dtfcordie  rimaneua  tuttauia 
in  mano  alor  ritmici*  rie  Lucignano  occupato  per  for- 
Zja  era  equivalente  alla  perdita,  però  la  tregua  non  fi 
reputaua  filabile ,  tanto  più,  che  hfiperieri^a  mofirò 
efsere  per  la  parte  del  Duca  do:  Galeaz^zj)  male 
0 [semata,  che  quafi di  continuo  faceua  aggrauij  a 
fìtoi  auuerfarij  ;  finalmente  la  ruppe  con  gran  van- 
ta? pio  fuo,  e  danno  de'  Fiorentini ,  mal  proueduti  di 
gente  d'arme,  &  di  fiol  date  fica  ;  offeriuano  questi  a 
S  ane fi  [per  acquistar  tempo  a  prouederfi)  la  re  flit  u- 
tione  di  Montepulciano,  et  del  Adonte  San  Sauino, 
pur  che  fipactficajsero  infieme,(f  co'lVi/conti,  ma 
poteuapiù  in  quelli  i  danni  delle  offe  fé,  che  lafcrz^a 
delle  ragioni; però  rìcufauano  l'accordo,  f aliti  in  fipe- 
r arila  con  l'armi,  &  con  l'odio,  che portaua  loro  il 
Duca  di  Addano',  nonfolo  di  ricuperare  il  tolto ,  ma 
di  fpogliarlt  della  liberta}profiperando  ogni  giorno  più 
l'armi  Adtlanefi,  hauendo  ultimamente  conquistata 
Bologna,  comprata  Fifa  dalli  appiani,  che  rierano 
diuenuti  Signori  per  l'homicidto  commefso  in  per  fona 
del  Gambacorta ,  &  datofegli  volontariamente  Pe- 
li    Z  rugia , 
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rugia,  &  per  l'elettone  del  popolo  acclamato  Gio:Ga~ 
leaz^ZsQ  O uca  dt  Siena;  &  per  indurre  maggior  ter- 
rorene  Fiorentini,  haueua  muiato  inTbfcana  ti  Co» 
te  A  Merigo  da  Btrbiano  foldato  fuo,  &  inimico  lo- 
ro; il  quale  fé  nera  andato  con  ÌEfercito  in  quello 
di  Montepulciano .  Et  ancorché  a  Papa  Bom fatto 
IX  difptacefse  in  e  fremo  >  che  il  Duca  di  Milano 
hauefse  con  l'arme  occupata  Bologna,  (f  accettata** 
Perugia,  Città  fona,  &  l'altra  dell  a  Chiefa;  contut- 
tociò  non  s'era  mai  voluto  dichiarare  contro  al  Vtfco- 
ti  (  etiamdio  stimolato  da*  Fiorentini)  né  con  efsi  col" 
legar  fi,  per  non  s'irritare  vn  "Principe  tanto  potente^ 
confinante  conio  Stato  EcclefìaHtco,  (£  sì  propinquo 
a  Roma-, 

I F  iorentini  trouandofi  in  sì  cattino  slato  per  me- 
glio prouuedere  alle  cofe  loro  (  non  efsendo  voluto  col- 
legar fi  f  eco  il  Senato  Veneto)  con  gran  genero fitapre 
fero  rifolutione  di  condurre  m  Italia  a  fpefe  proprie 
/' Imperadore Roberto.  Da  che  mofso  il  Duca  di  Mi- 
lano, fi  come  ancora  dalla  perdita  di  Padoua,feguìta 
in  quei  giorni  ;  pensò,  che  fufse  meglio  flabilire  gli  ac~ 
qui  fi  con  la  pace,  che  con  la  guerra.  Pero  co  l  mez»- 
zj>  della  Signoria  di  Venetia,  mof se  pratica  d'accora 
do  con  i  Fiorentini,  i  quali  fé  bene  non  fi  hdauano  del 
Vif conte  Sperimentato  Fedifrago;  ci frettar onotiodi- 
meno  l orecchie,  per  efstre  le  condiuonì  afsai  honore- 
uq\<  ,  Fra 
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Fra  gli  Ambascia  dori  Fiorentini ,  e  Sane  fi  fi 
dtfputo  innanzi  a  quel  Senato  la  caufa  di  Adon- 
tepulciano\  ni  ti  Duca,  né  Siena  voleuano  conue* 
nire  nella  fate  ;  fé  nonfireftttuiua  alla  loro  KepUm 
Mica . 

Ad  e  tre  fi  trattauano  quette  co  fé  a  Veneliaan  To- 
fcana  fiflaua  più  che  mai  stilarmi;  dcue  tornati  i 
nimict  de'  Fiorentini  nel  Territorio  di  Siena ,  muta- 
rono a  Adontepulciano  'una parte  delle  lor genti  a  mo- 
le ji  are  gli  auuerfarij .  La  faldate  fica  commorante  in 
Montepulciano ,  dtuenuta  ardita  per  l'armi  della^j. 
compagnia  della  Kofa  (  capo  della  quale  era  Giouan- 
ni  Maluicim)  Alli  io  d'Aprile  occupo  Ad 'ontic- 
chiellotWtrodottmiperlaKocca  dal  Cartellano,  cor- 
rotto con  danari* 

Seguirono  fiotto  quefio  luogo  alcune  fazioni  fra  le 
genti  de1  Sane  fi.  &  quelle  di  Al  onte  pula  ano ,  ma^> 
per  efser  di  poco  nheuo  fi  pretermettono;  non  fi  tra- 
laf etera  già,  che  trecento  cau.xìli  di  quella  Compa- 
gnia, tenuti  tu i  per  occupare  AdontefQllonicojromefi 
fo  a  Fiorentini  da  NanniTrowbetfa  infieme  ccn^j 
dodici  huomini  principali  dtl  Aionte  per  fiorini 
qmnde  cimila  .  Scoperto  il  trattato ,  fu  manda- 
to dalla  Balia  di  Siena  (per  vendetta  )  Ad.  Bro- 
gline a  danneggiare  il  Contado  dt  Alontepulcia- 
no. 

In 
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In  queft'anno  Vguccione  Cafale  Signore  di  Cor- 
tona» impedma  a  Montepulctanefi  tran  fu  are  per  il 
Territorio  di  quella  ditta  i  loro  frumenti,  &  ccn^> 
certe  trauerfe  nella  Chiane ,  che  per  acqua  non  fi  pò- 
tefse  trafportare  cos*  alcuna  .  Gl'impedimenti  per 
opera  di  F  abbiano  Bofcoli  furono  leuati ,  et  alla  gente 
d'arme  d'ArezsZjO  ordinato ,  che  fé  il  Cafale  volefse 
impedire  quella  efecutìone  lo  combattessero ,  ma  egli 
non  hebbe  ardimento  d'vfcire  di  Cortona  . 

Intanto  a  V  enetia  fi  continuaua  il  trattato  della^j 
pace,  &  shaueua  qua  fi  per  concluda  ;  ma  mentre  fi 
ftaua  afpettando  alcune  rifpofle  delle  parti ,  per  il 
totale  aggiuftamento;  ecco,  chea  Adarìgnano  luogo  vi- 
cino a  Addano  a  io.  miglia,  p  a fsh  all'altra  vita  dì 
pefte  il  Duca  Vif conte  Gio:  Galeaz^z^o ,  Principe^ 
tanto  grande, potente,  &  reputato. 

Per  quello  inopinato  accidente  fi  fofpefe  il  tratta- 
to della  pace,  emendo  gli  heredt  del  Duca  defont o  ca- 
duti in  molte  difficoltà . 

Kiprefò  di  nuouo  ti  negotiato  da  quel Senato,/!  co* 
ciuf  e  l'accordo  l'anno  1404.  nel  quale  fu  dichiara- 
to, che  i  Fiorentini  tener  douefsero  Montepulciano , 
(f  il  fuo  Contado,  come  di  pre [ente  teneuano. 

Con  la  pace  in  quell'anno  hebberofine  le  guerre^ 
tra  Siena,  e  Fiorenza  per  conto  di  Montepulciano , 
Santi,  e  tant 'anni  continuate,  con  danno,  e  ruina  delli 

Stati 
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Stati  loro,  morte  di  moltitudine  d'huomini  innume- 
r  abile ,  così  ef clamano  li  Storici  Sane  fi,  appellando 
Montepulciano  Pietra  detto  Scandolo  fra  quelle  due 
Kepubliche . 

E  taciono,  che  tante  rouìne,  e  fcandolì  venuti  fio* 
no  per  colpa  di  Siena  troppo  cupida  di,  dominarlo . 
JUtglior  modo  con  i  luoghi  firn  timi  era  quello ,  che_j 
vfau.tno  i  Komani,  i  quali  li  mantenevano  liberi 3  eli 
trattauano  da  compagni.  Seguì  'Tito  Flaminio  que- 
llo efempiOy  con  reflttuire  ad  alcune  Città  ef pugnate 
nella  Grecia  la  libertà,  atto  che  piacque  tanto  a  quella 
n  ut  ione  s  che incontinente  dtuenne  tutta  compagna  del 
popolo  Komano  .  Se  haueffero  fatto  così  i  Sane  fi  • 
Montepulciano  farebbe  fempre  flato  dalla  parte  loro, 
ma  per  affiggerlo  di  continuo  con  fan guino fé  guerre, 
Ih  inno  aforja  violentato  a  por  firn  mano  degli  emù- 
li  loro,  etiandio ,  che  f uff  ero  più  lontani ,  e  non  confi- 
nanti .  Ilche  quanto  pregiuditio  recato  gli  habbi  ne* 
tempi  a  venire,g!i  effetti  ile  fi  l'hanno  dimoflrato . 

Ha  la  Patria  no  fra  fo  [tenuto  guerre  per  il  corfo 
di  3  o  O.  annì,fenz.a  i  combattimenti  ciudi  fra  quelli 
della  cafade'  Caualieriionde  e  di  non  poca  maraui- 
glia,  come  in  più  efpugnaz,ioni  per for&a,  et  infan- 
te altre  cfììlità,  facchi,  &  tncendij  •  con  nimici  sì  po- 
tenti ;  e  fuori ,  e  dentro  non  fa  finalmente  re  fìat  a  in 
tutto  opprefsa . 

Druef 
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Deueficio  attribuire  primieramente  alla  Adi  feri- 
cor  dia  di  Dio benedetto ,  et  infinita  clemenza  fidai 
&  alla  deuo&ione grande,  che  ha  tutta  la  Citta  alla 
G Iorio fif sima  Vergine  noslra  Signora,  fauorita  dajt 
lei  con  tante  [uè  immagmi  miracolo  fé  ;  accompagna- 
ta daltintercef sioni  continue  di  S.  Jgnefe  VolizJa- 
na  jua  Auuovata» 

Et  nel  fecondo  luogo  agl'ingegni  eleuati,  al  fapere9 

prudenza*  e  de fterità  de' fuoi  cittadini i  i  quali  ft^> 

negli  acqui fi 'i  hauejjero  potuto  impiegare  quel  valore 

gmditiojfpirito,  &  industria ,  che  gli  e  conue- 

nuta  dimostrare  in  mantener  fi  tanto^ 

centinaia  d'anni  contro  nimìct  à 

fotenti,  a  che  fiato,  e  gran- 

de&z>a  peruenuti 

farebbero  ? 


STO. 
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STORIA 

DI  MONTEPVLCIANO 

PARTE   TERZA. 

OMINCICT  a  quietar  fi  Monte- 
pulciano tanno  1404  «ty*  ejjereper- 
■■sà^mLM  uenuto  nel  domìnio  della  Ktpubltc*^ 
M$É0tM  fiorentina;  ne  per  Vauuenire  htbbe  firn 
me  Uè  turbuìen^reuohtìmiy  danni,  e  guerre  efter- 
me,&  interne,foslenute  fecoli  precedenti,  come  bah. 

Marno  narrato. 

ContMttocwfttrauagìtauainTofcana  per  la  ve- 
nuta del  Kè  Ladislao,  ti  quale  espugnato  Vallano  * 
Territorio  della  noHra  Vania  fabbrico  per  comodi- 
tà deU'Efercito  fuo  vn  ponte  (opra  laChiane>& an- 
dato a  Sartiaho  facebeggio quella  Cortese p  affato  di 
poi  nel  Contado  di  Montepulciano  vi  fi  fermo  mol- 
tigiorni.  Si  ribello  da  quefloRè  Giannetto  nipote  di 
Papa  Innocente  Vile  per  fua  ficure^a  fi  ritiro 

l  in 
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in  Montepulciano ,  fi come  fece  ancora  (Zecco  Sa- 
limbeni  dopo  la  perdita  de* [mi  Capelli . 

Mi  eparfo  bene  e  omemorare  in  quettanno  1 4  *  4 
comeeraVefcouo  Aretino'vn  Monfig  Francefco  di 
Pietro  da  Montepulciano  >  ancorché  non  fi  f appi  a  il 
cognome.  Sì  va  congetturando , che  effer  pò  fi  a  in~> 
Francefco  nominato  da  Pompeo  Pelimi  nelle  Storie^ 
di  Perugia ,  Hato, Cancelliere  di  quella  (Zitta  ,*  del 
quale  fi,  feruì  il  Pontefice  per  quietare  vna  fé  dit  ione 
nata  tra  Perugini;  pero  cigioua  credere,  che  per  i  me- 
riti fimi  quefio  Francefco  peruenif se  alVefcouado  di 
cipr.  Man.  Arez^z^o  .  L 'anno  14 19.  Martino  Papa  Quinta 
22.  mando  il  prenominato  Vefcouo  a  Napoli  per  incoro- 
nare la  Reina  Gtouanna  del  Regno  di Ieru[alemset 
delle  due  Sicilie  di  qua,  &  dì  la  dal  Faro  y  con  obbligo 
di  mandar  gente  in  aiuto  del  Papa  contro  a  Braccio 
da  Montone \ 

Queflo  mede  fimo  Pontefice  hebbe  per  fiuo  familia- 
re nm  Bartolomeo  da  Montepulciano ,  del  quale  e 
ignoto  il  padre,  (f  la  famiglia .  Teffificaua  bene  la 
[uà  nobil  fepoltura  nel  Duomo  demolito,  ornata  di 
marmi,  con  fiatue,(f  bafsi  rilieuì  di  famofo  Scultore, 
cbefufse  per  fona  qualificata .  Era  il  Defunto  [col- 
pito in  abito  (olito  'vfarfi  dà  familiari  de  Papi  nelle 
Cappelle  Pontificie.  L'inferitone  in  vna  lamina 
di  bronco  affirmaua  e f sere  stato  Con fìgliere  sfavo- 
rito 
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rito  ài  Martino .  In  effa  non  fifaceua  mentione  ne  di  ca- 
richine de  gli  vfficijfbe  egli  ef erettati  hauefie,rie  alcuno 
Scrittore  (che  fi  ftp/ua)  fa  memoria  dt  queflo  [oggetto. 

Nel  143  u  Fiorentini  teneuanofoldatefca  in  Mon- 
tepulciano; queHa  cor  fé  fino  alle  porte  di  Torrita  predan 
do.  Vn  Capitano  di  caualli  Sane  fi tratto  al  rumore ,  tro- 
uati  i  nimici  di/ordinati ,  &  carichi  di  preda  riverì  fé  aU 
cuni ,  mettendo  in  fuga  gli  altri . 

L'anno  feguente  Niccolo  F  or  tehr  accio  da  Montone 
Capitano  d'Eugenio  Quarto ,  pajfato  le  Chiamai  Ponte 
a  Vallano*  afis alto  il  Monte  follonico  . 

Nel  me  de  fimo  Pontefcato  furono  intercette  da  Mo- 
spulciane  fi  alcune  lettere  in  cifra  del  Cardinale  Vitel- 
le fichi  Legato,  dirette  a  Niccolò  Piccinino  nimico  de' Fio 
rentini£5 del  Papa;  dalle  quali  fi feoperfe  l'intelligenza, 
che  haueua  Niccolo  co'  IC  ardinale^comandante  all'  armi 
Ecclefiasliche ,  per  rimettere  i  fuorusciti  contrarj  alla 
parte  dominante  in  Firenze  Ja  quale  godeua  il  frutto  del 
la  pace,  (f  del  buon gouerno  di  Co  fimo  de  Medicijhereg^ 
geua  quella  Kepubltca;  lafctofcritto  di  lui  ti  Poliziano. 

Di  cui  la  Patria  fua  fi  chiamò  figlia . 
Era  di  /ingoiare  prudenziale?  si  proui  do, et  fiuto  ,che  an- 
ime dut  a  la  guerra  del  Rèdi  Napoli,  (f  della  Signoria 
di  Venezia  contro  la  Patria  fuay  Hante  il credito  grande^ 
che  egli  haueua  in  ogni  luogo  fece  sicché  veto  Napoli^et 
Venez  ia  di  denari  sii  che  fu  e  anone  >  che  ami  dui  aran 

/     2  Vrin- 
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Princìpi  non  poterono  guerreggiare  per  mac amento  di  mo 
net  a, co  (Ir-  tu  ad  accettare  la  pace  co  le  condizioni  dategli 
da  Ccfmo.K  eputatotl  più  [auto  huotno  dltaka^  Celebra- 

Guic.Iib.i.    .   /  ,  •   .,  i.  t      \  r         r  ,         i 

ti]  Simo  tn  tutte  Le  parti  a  E  uropaft  ti  pmf  arno] e  (per  huo 
LbT*  For*  mo  d*f armate) che hauefsi non  [olamente  FioreTaynaal- 
cunaaltra  Città  della  quale  shabbia  memoria .  Auanzj) 
ogn  altro  defuoi  tempi  dtngegno^giudiz^to^prudenzja^au, 
toritàireputaZjione^edìricchtT^eineHimabili  Et  ben  che 
non  trafi  e  de f  si  il  grado  del  maggiore  Cittadino  detta  f uà 
P  atri  a, nondimeno  fupero  in  potenza  molti  Principi  gra- 
di. Era  d'animo,ef  magnificenza  veramente  Reale  ffpefo 
d.  c;pr.   haueua  t  efori  in  fa  br  te  are  da  fondamenti ,  Adonaflerij, 
di  Cofimó  ConuentiiChiefe,Cappette,Altari,inJanti)&' diuerfiluo- 
car' 1 73  '    ghi  forniti  tutti  di  parameniuargentiM  qualunque  altra 
cofaneceffaria  al  culto  dìuino-Ji  come  ancor  avarie  fabri 
che,  &  nella  Patria  fuay  &  nefuburbi  di  effa,Palaz,Zji 
tutti&  habit  anioni  da  Principi.  In  V  enezja  edificòin 
S. Giorgio  Maggiore  vna  Libreria  bene  intef  adornata  co 
Dogiioni  *  molta cnpia di rari>e prezjofilibri£5 'in  San  Lorenzo \& 
Europa  $an  Marco  di  Firenze  altre  Biblioteche  firn  ili.  In  Ieru- 
«r>  H7-  faìem  vn 'capace^  comodo  [pedale  per  i  Pellegrini  anda- 
nti a  vi  filare  il  Santo  Sepolcro.Era  Co  fimo  (olito  a  dire, 
che  mai  haueua  in  honore  di  Dio  potuto  [pendere  tato,  che 
lo  trouafsi  ne  [mi  libri  debitore.  Nelle  rtf polle  fu  molto 
proni  o,aYguto.tef  eloquete,fpledido^  liberah[simo,ami- 
eo  oltra  modo  de  liner ati.  Mi  riporto  per  breuità  delle  al- 
tre 
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tre  preclare  virtù  fue  allifcrittori,  che  l'hanno  celebrate . 
P-pa  Eugenio  battuto  piena  conte Zj&a  del  concerta- 
totràil  Piccinino^  tlV  itellefchi,  commeffe  al C avel- 
lano di  Sant3  Angelo  di  Koma  la  career  anone  del  Cardi' 
naie,  il  quale  dopo  non  molti  giorni,  iuifinì  la  vita  per  o- 
pera  di  Luca  Pitti»  che  mentre  fi  medie  auala  ferita  dil- 
la te  fi  a,  rtceuuta  quando  fu  arre  flato;  diede  il  Pitti  con 
la  mano  [opra  quella  del  Cerufico,con  tanta  violente  he 
lo  lìtio  di  ferro  detto  il  taftatoio  gli  penetro  ilcerueìio. 

Alfonfo  primo  d  Aragona  Rè  di  Napol^venuto  aguer 
re g giare  in  Tofcana  l'ano  1445".  vi  codufje  le  bombarde 
trmate  da  vn  Tede  [co  tato  ignobile,  che  non  è  penetrato 
a'  pofìeriil  nome  fuo;*ltrì  dicano  vn  Alonaco.  Accade  a 
coHui  nel  fare  vna  medicina  col  zjolfo-,  e  col  falmtro,ri-  Poiid.Ver. 
dotti  in  poluere}e  mefticati  tvno,&  P altro  in  vn  mortaio,  uenthb!»" 
coperto  da  vna  pietra,  dentro  del  quale  a  cafocaderonoc£: 
alcune  f amile  \  acce  fa  quella  materia ,  per  la  violenta  <icik  fort. 
del  falmtro  ,fece  e  on  impeto  volare  in  aria  il  coperchio .  ^  f,  x  ^' 

Cono  [auto  da  quejPeffsttola  virtù,e  potenzia  di  quelli 
dui  ingredient'uvi  aggiufe  il  carbone  per  terz^o.e  peflij& 
bene  incorporati  infame  copofe  lapoluereja  quale  wclufa 
detro  vna  cana  di  ferr ondatogli  fuoco,  quella  milione  ri- 
ftrrataimoftro  maggiormente  la  for%a,(tf  violenta  fua. 

Si  denomino  fuetto  ferro  voto  da  principio  Bombarda,  mdouico 
dalfuono  de  Greci  detto  Bòbos;e?  dall'altra  voce  Ar-  Atiofi°c*- 
Qà,per  la  fiamma,  che  dalla  bocca  tran/mette .  Il  tuono ,  9 1  * 

che 
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che  produceteti  cagionato  dal  romper  fi  dell'aria ,  ouera 
dallo  fpìr  ito  dentro  a  quel ferro  a  forza  race hiufoui. 

Ando  co  fui  a  foco  a  poco  raffinando  &  la  poluere,ef 
la  lombarda  ;  la  quale  ha  refi  ne  II' oppugnai  foni  ridtculi 
tutti  gli  llrumenti,(*>  machine  degli  aniichi,opera  in  ve* 
n>  di  meraviglia,  &  di  maledizione,  non  fi  efsendo  mai 
trouata  al  Afondo  ni  la  più  terrìbile,  riè  la  più  fpauen- 
to fa;  perche  al  fuoco,  al  lampo,  al  tuono  horribik,  ali  im- 
peto {tupendo,  alla  ruinagrande,  che  apportai  al  fulmi- 
ne fimigliantif  sima,  fuggerita  fenza fallo  al  ritrouatore 
Arioft.can.  da  qualche  Demonio ,  per  danno,  rouina,e  deftmzione, 
finoa?."  &  del  genere  humano ,  &  del  militar  valore . 

Diede  il  prenominato  Tedefco  la  poluere,  &  la  bom- 
barda a  iVenetiani,  che  l  ef per  imentarono  contro  i  Ge- 
Stor.S'i!  tioue fi  nella  battaglia  Naualeallafofsa  Clodia,  cioè  a 
Chioggia  l'anno  1 380.  &  gli  cagiono  la  vittoria. 
Si  è  di  poi  quefto  infernale  inHrumento  per/ e lionato , 
piazza  vni-  con  fabbricarlo  di  bronzo,  nominandolo  Artigliarla  m 
mrfaie  di  q€vere   (f  m  fpecie  Cannoni,  Colubrine,  Saqri,  Falco- 

Tommafo.  *>       . .   '    ,       Jf       .  '      .  .  r      1     r  r- 

Garzoni  netti,  Pajs amianti,  Spingarde,  ef  jimunj  e  ne  vagliano 
r6s'.7°  ' *  contro gf  mimici  in  campagna,  ma  molto  più  contro  delle 
wur aglie,  &  olire  f or tifyc attori ì  hauendo  l't/perienza 
infeqnato,che non  fitroua  piazzasi  forte  per  natura , 
riè  sì  munita  per  art  e, che  all'impeto  della  poluere  rac ehm 
fa  dentro  a  mine,  & fornelli,  &  alla  furia  horribile  del 
C annone, pof  su  lungamente  contras! are ,  mafstme  quan- 
to fia  più  fine>&con  maggior  violenza  calcatmi.        A 
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A  ìmitaljone  delle  bombarde  furono  ritrouati  li 
[cos'ietti  condotti  in  Italia  dall' Imperadore  Sigis- 
mondo .  Qjitfti  hanno  in  guerra  fatto  abbandonare 
Ivfo  delle  baleftre,  &  dellt  archi,  nominati  dopo  ar- 
chibufi,  mofchetti,ter\aruoli,  piftole,  tf/tmilidaP 
le  fanterie,  marchiando  fi  portano  in  [palla. 

Aduno  il  prenominato  Re  Alfonfo  tutto  l'È  far- 
cito [uo  nell '  Aslrone,fiume  tra  CetonateChiuci-le- 
UAtofi  da  quell'alloggiamento  pafsò  nel  Contado  dì 
Montepulciano,fermatouifi  alcuni  giorni  per  prou- 
uederfi  divettouaglie  y  et  foraggi;  fé  riandò  ad  al- 
loggiare fra  A  fin  alunga ,  &  Lucignano ,  fpargendo 
voce  dine  aminar  fi  alla  volta  £  Areico  ,pre fa  dipoi 
la  via  a  manfiniHra,  fé  riandò  a  Siena,  pofta  iti  gran 
travaglio  per  efserfi  auuicinato  tanto  alle  fue  mura . 
Continuo  il  fuo  cammino  ver  fi  Volterra,  fenz>a  fare 
cofadegna  difeinTofcana;ependole  fucceduta  in- 
felicemente l 'espugnatone  di  Piombino,  di  fé  fi  da 
Rinaldo  de  gì Or fini  con  gran  valore. 

L'anno  145*8  fu  af sunto  al  Pontificato  Enea 
Siluio  Piccolomini,  nominato  Pio  Secondo  s  Pontefice 
[dentato, erudito,  et  di  molta  eloquenza, Mecena- 
te de  litt  erati,  &  de  beli'  ingegni.  Era  allora  nella 
Corte  di  Roma  Iurifconfulto  celebre,  Al  Fabiano  di 
Bartolomeo  d'vri altro  Bartolomeo  d'Angelo  Benci 
da  Montepulciano, Suddiacono  Apoftoììco,&  Ab- 
bate 
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late .  Semi  il  Pontefice  in  moki  nego&ìj,  e  di  Nun.* 
Zito  alla  Kepublica  di  Cenoua  nella  Cruciata  contro 
al  Turco  .  Fu  in  tanta  fima  ,&*  riputatone  ncru 
folo  apprefso  a  quel  Senato,  ma  ancora  a  tutta  quel- 
le Città;  onde  in  'una  foììeuatìone  del  popolo  contro 
Tom.dec.2  M  Doge,  il  quale  nera  ancora  Jrciuelcouo  ;  per  fe- 
lib*  '"  'darlaconuenne  mandare  buon  numero  di  foldatefca , 
dalla  quale  fece  rapire  ti  Doge  il  Dottor  Battifta  ca- 
po de  Libertini  dì  mez>zjì  alla  moltitudine,  oltre- 
modo alterata  .  CoBuì  farebbe  fen&a  dubbio  flato 
<vccifo  in  carcere,  fé  il  Nun^o  non  fi  f uff  e  interpolo  > 
per  opera  del  quale  gli  fu  permutata  la  pena  capita- 
le in  pecuniaria* 

La  medefimaRepublica  commendo  f eternamente 
in  vna  lettera  fua  al  Pontefice  la  per  fona ,  il  valore, 
(j&  le  honorate prerogatiue di  Monfig  Nunzjo. 

Paolo  Secondo,  fuccejfore  di  Pio ,  connumerò  Fa- 
biavo  fra  Cherici  Ma  Camera  ^poflolicacon  farlo 
Tefauriere,  &  poco  dopo  Nunzio  alli  fa-di  Polo- 
nia,^ Vngberia,che  erano  con  l'arme  in  mano  per 
definire  le  controuerfie  nate  fra  loro . 

SiBo  Quarto  lo  mando  Vìfitatore  di  urne  le  fior» 
tez>z>e  delia  Marca;  Commeffarw  confomma  au- 
torità a  quietare  le  guerre  d'Ancona  con  Ofmo,  & 

di S poleti  con  Norcia.  i 

lo  prouidde  del  Canonicato  di  S.  Pietro  di  R<?- 


maf 
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ma  tv  acato  per  la  promozione  al  Cardinalato  di  Do- 
menico della  Kcuere  parente  del  Papa .  Fu  arci- 
prete di  AI  onte  pule  iano.  Fondo  la  Collegiata.  R/- 
dufse  il  Duomo  vecchio  ( hoggi  demolito) in  tre  na~ 
nate  in  volta .  Edificò  lafagrejlia  vecchia^  con- 
tigua ad  ejfia  vna  nobile  libraria  ripiena  di  volumi 
manufcritti  in  pergamena,  (tutti  andati  male)  & 
d'altri  delle  prime  fìampe ,  portata  a  Roma  quel~l* 
arte  nel  Pontificato  di  Pio  da  Corrado  Tedefco ,' 
inuentata  pochi  anni  prima  in  M agonia  Città  di  de  Wr.  iS 
•Germania  da  Clou anni  Contembervohuomo nobile*  ucnt<llb>2« 
ornato  di  oraao  di  Canaliere . 


Tom.  Gap» 


Cosìui  ri  trono  i  caratteri  di  metallo  >  (f  l'vfo  di  àS^ìzì. 
Ramparli,  infieme  con  vna  qualità  d'inchioflro  ,  dì 
cui  non  fi  vagliano  fé  non  gli  Stampatori . 

Benefitio  in  vero  a  tutto  il  Aiondo  sì  grande^  l 
the  non  puòriceuere  ricompensa  [e  non  dicommen- 
dazjone,  &  lode  immortale . 

Prouuedendofi  hoggidì  etafeheduno  con  poco  de2 
tiaro  di  libri  inqualfiuoglta  prof  e f sione ,  /  quali  ma. 
mfcritti  coderebbero  Tefori ,  Rampandone  vrihuo- 
mofolo  più  in  vn giorno  >  che  non  potrebbe  copiare 
qualfiuoglia  veloce  ,  &  diligente  Scrittore  in  vn 
anno  ;  imprimendone  la  Stampa  in  vn  mede  fimo 
tempo  centinara  ,  &  migliava  di  volumi  ,•  //- 
che  afsicura  gli  Autori ,  che  l'  opere  loro  ntn_) 

K.  deb- 
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debbino  andar  male  per  lauuenire,  come  fono  anda- 
te per  i  tempi  pafsati,  quelle  di  tanti  eleuaùfsimi  inge- 
gni in  tutte  le  lingue ■,  per  la  fcarfez^z^a  de  gli  efem- 
plari  della  mede  [ima  opera)  ejjendofi  (come  attefiano 
le  Storie)  nelfefpugnatwne  d' Alexandria  d'  Egitto 
abbruciata  quella  Biblioteca  tanto  famofa ,  honorem 
1  del  Mondo,  radunata  con  infinito  te  foro  da  i  Rè  To- 
lomei  i  Conteneua  quefla,  volumi  di  diuerfi  Autori, 
numero  700.  mila;  danno,  et  perdita  irreparabile  di 
tutto  l'y niuerfo,  perche  haueremo  piena  informazio- 
ne delle  fetente,  £f  delle  anioni,  del  Afondo,  che  ad- 
defso  di  tante  ne  fiamo  fenz,a  notizia . 

La  prenominata  libraria  di  Fabiano,  haueua  il 
foffitto  dipinto  con  tarme  de'  Benci  ;  le  quali  erano 
ancora  nelle  fine  (Ire  vetriate  dambo  le  parti ,  che  la^j 
rendeuano  luminofa .  Si  efitnàeua  dal  Campanile 
fino  alla  Cappella  della  Madonna  dt  San  Martino 
del  Duomo  nuouo;  Nel  vecchio,  Fabiano  edifico  vrì 
Altare  nobile  con  ornamenti  di  pitture ,  e  di  fiucco  ; 
dou'era  l'effigie  della  BeatifsimaV  ergine  noflra  Si' 
onora,  con  abbellimento  intorno  di  marmo  intagliato , 
pò  fio  al  pref ente  invn  pila ftro  del  Duomo  nuouo  dal 
Corno  dell 'Euangelio .  É  fcolpito  in  ejfa  tarme  di 
Si  fio  Quarto,  e  di  Giulio  Secondo ,  allora  Cardinale , 
&  a  piedi  quella  di  Monfig.  Fabiano ,  del  quale  non 
vi  e  reHata  altra  memoria  di  tante  fabbriche  Fede» 

fidBiche 
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falliche  fatte  da  lui  (hoggi  tutte  demolite)  che  la  fu- 
detta,  &  a  Santa  Lucia  della  Farcia  in  <vna  mura- 
glia ijrì arme  di  pietra,  &  nella  porta  della  Sagrefiia 
predente  vn  altra  filmile  . 

Aientre  era  Arciprete  s  edifico  il  campanile  del 
Duomo,come  fi  ve  de  dal  mille  fimo  ficolpitcui ,  Adi  fo- 
no dislefo  ne  particolari  di  Adonfig.  Fabiano  a  fine 
che  imparino  ipoHeri  a  confidare  il  nome,  et  la  fama 
loro,  più  allt  Scrittori,  che  alle  fabbriche,  perche  que- 
fie  mancano  per  dtuer fi  accidenti,  &  quelli  fi  conifera 
uano  per  tutti if ecoli. 

Continuaua  tuttauia  la  guerra  tra  Siena ,  &  Fio- 
renza, & 'ì  Montepuìcianefi  vfciuano  fpeffo  a  dan- 
neggiare nello  Stato  di  Siena,  nel  quale  fi  trouaua^j 
con  t  Efercito  Ferdtando  allhora  Duca  di  Calabria 
figliuolo  del  Rè  Alfonfo,  £f  in  *vna  fazjone  co  quella 
foldate fica,  il  Conte  Carlo  da  Montone,  condottiere 
de  Fiorentini  era  per  refi  arci  prigione,  o  morto, fé  non 
fufse  flato  foccorfo  da' AdontepulcUne fi  amici. 

Pafsati  alcuni  anni  alloggiarono  nella  iunf ditti- 
ne di  Montepulciano  due  E  fiere  iti  y  vno  del  Rè  di 
Napoli  Capitanato  da  Alfonfo  Duca  di  Calabria^ 
figliuolo  di  Ferdinando ,  (f  l'altro  da  Federigo  Conte 
d'Vrbino;  pafsati  la  Chiane  per  il  ponte  a  Chimi  a 
danni  della  Re  public  a  Fiorentina  dopo  la  congiurai 
de'  Pa&Zji .   Si  pofarono  quesli  due  E  fere  iti  fiotto 

K     2  a 
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Amir.  par.  *  Montepulciano  a  due  miglia^  alla  dtfefa  del  quale 
fò  122.24,  cv"era  ^latteo  d' Anghiart  ;  vi  guadarono  li  molini  > 
vi  predarono  besliami,  et  perfone  ,   Era  numeroso 
Ammir.fo-  ài  60 [quadre  di  Caualieri,  &  di  numero  poco  mi- 
fo.Vz  at°   nore  à$  fanti.  Conàufsero  queW  E  [eretto  ad  allog- 
giare fra  Montepulciano  )  &  Torrita  sul  [urne  Sa- 
larco,[cor[e  vna  parte  di  efso  a  V aitano  ,  di  àoue^ 
i  fumo  gagliardamente  ributtati .  Anàauano  quefle 

poderofe  forz^e  contro  Firenze ,  la  quale  per  ope- 
rai induflria,  ($"  virtù  ài  Lorenzo  ài  Gio:  àe  Afe- 
àici  ottenne  la  pace  con  l'andata  [uà  al  Rè  di  Na- 
poli . 

Succeduto  Pontefice  a  Siflo  Innocenzo  Ottauo , 
Simulato  dalla  congiura  de*  Baroni  del  R  egno  Na- 
politano ,  prefe  l'arme  contro  a  Ferdinando  primo . 
Alfonfo  Duca  ài  Calabria  per  ejfere  il  Paàre  colle- 
gato con  i  Fiorentini  ,fe  ne  pa[sò  quell'anno  a  Mon- 
tepulciano, &  iui adunò  molta  geme  d'arme  per  af- 
famare lo  Stato  EcclepaUico  àalla parte  ài  Perugia; 
ma  non  gli  ejfenào  ciòpermeffo  ad  Fiorentini ,  san* 
do  avnire  con  gli  Or  fini  a  Pitigliano^  0*  tutti  infie- 
me  pacarono  nella  campagna  di  Roma  .  //  Papa^> 
hauuto  in  quella  guerra  poca  felicità  depofe  l'armi , 
per  e  io  re  Ho  Italia  in  ogni  parte  quieta,  &  tranquil- 
la^}. 

In  anione  di  tanta  lode  coopero  molto  con  Inno- 

cen- 
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cenzjoil  Magnifico  Lorenzo  delizie ,  et  gloria  di 
quell'età  ,  &  padre  de'  htterati .  Era  fer  tutto 
grande  il  di  lui  nome,  per  il  confe gl'io,  &  autorità 
fuat  reggeuanfi  le  co  fé  d 'Italia ,  de  Uà  quale  egli  era 
Moderatore ,  &  Arbitro  ,(f  appre fio  a  forattieri 
d' e  {limatone,  (jf  fama  grande,  diuenutapiu  chiara 
efttnto  Lorenzo ,  e  fendo  parfo  a  tutti ,  che  fufse_j 
mancata  feco  la  concordia ,  &  la  felicità  della  me- 
de firn  a  Italia,  perche  dopo  la  fua  morte  vna  Prouin- 
cia  sì  preclara  del  Alondo  cadde  inferuitu  di  nazio- 
ni, et  Potentati  firanieri . 

In  quel  tempo  il  Magnifico  fauori  fommamente 
Montepulciano  nella  per  fona  d*  Angelo  Poliziano 
fuo  Cittadino  de  Uà  famiglia  de'  Clini,  il  qualcjt 
neW  Accademia  del  me  de  fimo  Lorenzo,  per  la  <viua- 
cità  del  fuo  ingegno,  profitto  tanto  nelle  lettere  Gre- 
che, e  Latine,  che  lo  riputarono  in  quel  f ecolo  il  pri- 
mo, che  rauuìuafse  le  belle  lettere 

Così  demofirarono  le  compofì^ioni  fue  nelìvna-j , 
et  nell'altra  lingua,  et  in  prof  a,  &  in  'ver fi,  cornea 
ancora  chi  egli  fuf se  il  primo  afcriuere  in  ottaua^j 
rima  con  purità ,  et  grande z^z^e  ;  e f aitato  per  /o 
lettere,  ($ fapere  fuo  aUi  honori  de  Uà  Republic  a  Fio- 
rentina . 

Kicordeuoli  i  Mentepulcianefi  di  tanti  bene fi&ij , 
portauano  odio  a  coloro,  eh' erano  fiati  cagione  deliaci 

c^cci  ta 
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cacciata  da  Fiorenza  de  figliuoli  di  Lorenzo ,  l'anno 
Franc.Guìc  j  494  nella  venuta  in  Italia  di  Ciarlo  Ottano  Rè  di 

curd.  Sto.        •      '.  ,  r    r       1  1        i- 

Jib.i.  trancia}  &  ne  mostrarono  Jenjo  tale  ,  che  gli  cagio- 
narono perfecutioni  da  quelli,  ctìtn  Firenze  domina- 
uano,  (!?  come  ptrt ■  egiani  de'  Me  dici  furono  maltrat 
tati  &  affretti  a  mandare  a  Firenze  22.  Cittadini 
di  loro  .  Solìeuattfi  per  queHi,  &  altri  aggrauij ,  ri- 
dotti/i  prima  in  libertà ,  ac  co  fi  aronfi  alla  Signoria  di 
Siena  amica  di  quella  famiglia . 

Alando  Montepulciano  fei  Ambafciadori  a  Sa- 
ne fi  ,  cioè  il  Keu.  F.  Ad.  Lodouico  Paganucci  Arci- 
prete della  Chìefa  Cattedrale  di  Alontepulcianogli 
Iunfconfulti  M.  Tiberio  di  F uccio  Fucci,  M,  Paolo 
diFrancefco  de'  Rofsi,  Ser  Marion  o  di  Antonio  di 
Cerume Ser  Michelangelo  di  Pietro,  (f  Paolo  dì 
A/Leo  Neri.  Capitolorno  quefli  con  la  Signoria  di 
Siena  con  molta  honoreueloz^^a ,  &  vantaggio.  Fu- 
rono i  capitoli  più  di  40.  fi  tralafciano  tutti  gli  altri 
per  non  efser  tedtofofbaflando  metterne  due  folamen 

te,  cioè . 

Che  gli  huominità per  Jone  della  Terra  di  Mon- 
tepulciano sintendefsero,  &  fufsero Cittadini  della 
Città  di  Siena  s  fatti  effettiuamente  Cittadini  della 
medeftma  Città ,  &  qualfiuoglia  di  loro  venifse  ad 
habitarui  famigliar  mente  gode fse  di  tutti  i  benefici], 
f$  priuileqi>  che  godanogli  altri  Cittadini  originar  ij 

della 
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della  Città  di  Siena,  non  ottante  qualfiuo^lia  fi  aiuto 
in  contrarto, etiamdio  di  quelli  de  quali  fi  douefse^ 
fare  memione  [pedale . 

ltem>  che  tutti,  et  finguli  Dottori^  &  Notavi  pre- 
fenti,  e  futurt  della  'Terra  di  Montepulciano  fu fse- 
ro,  if  s'intende  fsero  ipfoiure  del  Collegio  de' Dottori 
di  Siena,  et  de'  Notar ì ,  & 'Giudici  della  medefima 
Città,  et  i  Dottori  potè  fsero,  &  doue fsero  participa- 
re  di  tutti  gli  emolumenti  de'  Dottori  del  Collegio , 
come  fé  fu  fsero  dottorati  in  Siena  ,  (f  fimilmente  i 
Notarifuffero  trattati,^  fi  haueffero  comefefufse- 
ro  matricolati  nella  matricola  de  duci,  tà  Notari 
della  Città,  in  tutto,  e per tutto  ,non  o fante  et  e. 

Erano  quefti  Ambafciadori  da  honoreuole  comi» 
tiua  accompagnati  da  40  perfine .  Furono  riceuuti 
afpefe  pubbliche,  &  regalato  ciafeuno  di  efsi  di  vrtj 
*v  e  fitto  dipanno  rofato,  &  i  compagni  loro  d'altri  <ve- 
ftitì,&'  donatìui . 

Sì  fecero  per  ciò  nella  Città  tri  giorni  di  ferie,  & 

per  allegrerà  fuochi  in  pubblico,  et  in  priuato  con 

fuoni  di  tutte  le  Campane;  furono  ancoragli  Amba- 

fciadori  più  'volte  da  diuerfi  conuttati ,  e  così  bene^j 

corredati,  &  regalati  alla  Patria  (e  ne  tornarono. 

La  narrata  reuolutione  hebbe  principio  a  2  f  di 
AdarZjO,quando  il  ila  flettano  della  R  oc  e  a ,  poco  ac- 
corto, aperfe  ad  alcune  Donne  mandate  ad  arte  api- 

glUre 
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gìiare  dell  acqua,  [ubilo  con  efse  entrarono  i congiu- 
rati) e  prefero  il  Portiere ,  et  occuparono  il  Girone . 
Il  Cartellano  auuilito  ritorno  nella  T'erra ,  &  chiefe 
tempo  tré  giorni  a  rendere  la  Torre .  Già  da  Chian- 
ciano  arrtuati  erano  200.  fanti  Sane  fi  con  Giorgio 
Trecercbi,  &  con  Ad  arco  Landucci,  mandativi  al- 
cuni giorni  prima  a  que  si*  effetto  .  jìrriuati  quefli 
dalle  Terre  'Vicine  dominio  di  Siena ,  comparue  altra 
foldatefca  in  aiuto  de*  Adente pulcianefi ,  a  i  quali  il 
dì  mede  fimo  il  C  avellano  confegno  vilmente  UT  or- 
re  di  tutte  le  co  fé  abbondantemente  munita . 

La  ferajlefsa  giunfe  da  Siena  Ludouico  Adarti- 
nozzi  Commef sario ,  di  famiglia  nobile ,  originaria 
di  Montepulciano;  bauendo  da  quella  Ke public  a  ri- 
cevuta la  cittadinanza  Canno  1 300. 

Fu  incontrato  a  cauallo  da  tutti  quei  Cittadini  a 
Pienza,  (f  accarezzato,  come  difendente  della  lor 
Patria,  et  per  tenerezza  l' abbracciavano  con  lagri- 
me .  Egli  ragunato  il  Con fi gito  m  nome  della  Signo- 
ria gli  prefenth  il  foglio  bianco,  pgillato,rifonando  le 
trombe,  et  a  viva  voce  fu  accettata  quell'offerta  con 
fomma  letitia  di  tutto  il  popolo-,  al  quale  dono  quella 
Kepublica  duemila  ftaia  di  /ale,  vi  mando  grano  itlj 
copia  grande,  ordinando  vender  fi  j oidi  IO./0  slaio% 
&  60.  paia  di  calibe  alla  diuifa  del  Comune  di  Siena% 
accio  fufsero  tra  quella  gioventù  difpenfate. 

Que* 
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QueHa  mutatione  reco  diUurbo  grande  a  Fioren- 
za, la  quale  ni  andò  incontinente  foldatefca  al  Pon- 
te a  V aliano  fot  topo  fio  a  quella  Terra,  & 'itti  fi  af- 
forza .  Ricorfe  all'autorità  di  Carlo  Ottano,  diue- 
nuto  già  padrone  del  Regno  di  Napoli,  il  quale  inte- 
ro ilcafo  glirtfpofe,che  pojfo  io  far  e,  fé  tfudditi  vo- 
firi  per  effere  maltrattati  fi  ribellano  ?  fi  compiacque 
nondimeno  di  mandare  vnperfonaggìo  a  Alontepul- 
ciano, affinchè  perfuadeffe  quel  popolo  a  tornare  fiot- 
to il  dominio  Fiorentino,  A  fei  di  Maggio  149$* 
efipofe  l  Ambafciadore  la  volontà  del  fiuo  Re  a  quel 
popolo  .  Da  f edici  Deputati  da  quel  Comune  fo- 
pra  quelli  maneggiali  fu  rifpojìo  con  parole  piene 
d'humiltà ,  &  rmercnza  in  quejìo  f enfio . 

barrarono  prima  le  cagioni, per  le  quali  alienati 
s'erano  da  quella  Re public a  ,•  dipoi  commemorarono 
tutti  i  feruitij  prestatili  in  ogni  tempo ,  con  tanta  fe- 
de, &  affetto ,  bauendo  infinite  volte  fpefò  prodiga* 
mente  Ibauere,  il  /angue ,  et  la  vita  Beffa  per  mag- 
gior grandezza  di  quella  Citta.  Et  per  benemeren- 
za delle  cofe  fatte,  &  patite^  &  per  effer fi  volonta- 
riamente foggettatt  a  quella  Signoria ,  riceuerne  poi 
continui  aggrauij,  ($  angarie ;non gliofiseruando  né 
patti,  ne  conuentioni,  trattandogli  auara& fiuperba- 
mente,dopo  lafcacciata  da  Fiorenza  diquelli,cbe  con 
tanta  humanità ,  f$  premura  teneuano  la  tutelai  , 
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G?  protezione  loro  .  Supplicavano  però  riverente- 
mente il  maggiore  y&  più  potente  Rè  del  ChriHiane- 
fimo,  tinto  gtuffo,  et  pio ,  difenfore,  et  folieuatore^ 
de'  mi  feri ,  £f  de  glt  opprefsi ,  a  degnar  fi  di  conce- 
derla che  gltfujje  lei  ito  di  continuare  nella  lor  buona, 
ragionevole,  &  ferma  rifolutione  ;  delia  qual  gratta , 
accompagnata  da  fomma  giù  flit  ia  ,re [ter  anno  tutti 
quei  Cittadini,  infieme  con  lapoìlerità  loro,  con  eter- 
na, (f  infinita  obbligazione  alla  clemenza  della  Mae- 
slà  C  hr i fti ani f sima . 

Era  intanto  concorfo  in  piazza  il  popolo  armato , 
gridando  Lupa,  Lupa.  A  quelle  voci  nato  non  so 
che  tumulto ,  cor  fé  non  poco  pericolo  lAmbafciadore 
di  non  reHarm  oppreffo . 

llKe  intefa  la  rifpofla  avvoco  a  fé  la  cognitione^> 
della  caufa  di  Montepulciano*  &  fra  Siena,&  Fio- 
^."l'b.  a5  renza  fi  fof penderono  l'arme  con  lettere  del  medefi- 
fo.213.an.  ytìo  Rè  .  Ver  terminarla  (vdtte  le  due  Repvbliche) 
nel  fuo  ritorno  in  Tofcana;  così  fcriffe  il  Chrifiianif- 
fimo  al  Sig.  Girolamo  Tuttauillafuo  Ambafciadore 
in  Siena,  doue  arrivato  di  Giugno  lo  Uè  fio  Re,  s'obbli- 
go alla  difefa  di  tutto  lo  Stato  di  quella  RepublicaLj  » 
eccetto  che  di  Montepulciano  non  s'ejfendo  voluto  in- 
tromettere ne  per  i  Fiorentini,  ne  per  1  Sane  fi, i  quali 
per  guardia  della  piazza  tenevano  Tpo.  prouigiona- 
th  comandati  da  Pandolfo  Petmccr^  ma  perche  HRe 
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voi  fé  lafciarui  per  guarnigioni  di  foldati  dì  fu*  na- 
tione  P andolfo,per  compiacerlo  mando  lì  2  00  proui-  Guiceiard. 
gionati  ajoggiornare  in  Montepulciano,  di  aouepoco  1495 . 
dopo  fi  leuarono,  infieme  con  tutte  le  genti  d'arme,  & 
balestrieri  a  cauallo,  che  vi  dimorauano,  condotti  i*lj 
Siena  da  Lucio  Belami  a  fattore  dell'ordine  del  Aio- 
te  de  Noue .  Arrìuata  quefla  foldatefca ,  fu  licen- 
ciata  la  guarnigione  Francefe,  et  rimeffaui  quella  de 
prcuigionati.  Saputo  i  F iorentini,  che  da  Montepul- 
ciano partiti  s'erano  quei  foldati ,  tentarono  vna  not- 
te per  inganno  forprenderlo\rifaputo  il  tutto  i  Adon- 
tepulcianefi,con  flratt  agemma  condujjero  la  foldate- 
fca nimica  in  v ri  agguato ,  facendone  prigione  3  yo. 
fanti,  e  40.  cauatti .  R  e  fi  accorti  da  q  ueHo  fuccefso 
ì  Sane  fi,  vi  mandarono  buon  numero  di  foldatefca , 
efsendouipih  che  necefsarij,  perche  dopo  la  partita^* 
del  RèdaPifa,  i  F  ìorent  mi  vf c'irono  in  campagna^ 
verfo  Montepulciano  fnperìorì ,  commettendo  fi  fra 
vna  par te,  e  l'altra  fpefse  fcaramuccie  ;  in  vna  delle 
quali  il  Sip.  Giouanni  Sauello  Condot fiere  de'  Sa- 
ne fi  re  fio  ferito ,  e  prigione ,  con  morte  d'alcuni  huo- 
mini  d'arme,  &  altre  per fone  della  Terra,  et  efsen- 
do  per  la  venuta  del  Duca  d'Vrbinofoldato  de'  Fìo- 
rentiniftrefeiute  le  lorfor&e,i  Ad  onte  pulci  a  ne  fi  fi 
ritirarono  dentro  le  mura ,  ne  bauendo  più  ardire  di 
vfeire  alla  campagna  ;  fu  dato  ilguaflo  a  quel  Con- 
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tadcfé  il  rie 'colto  di  quelianno  tutto  andò  male .  Ma 
perche  le  cofe  de'  Fiorentini  m  quel  di  Pifa  comin- 
ciarono poi  afuccedere  infelicementefurdno  necefsL 
tati  a  leuare  da  Montepulciano  le  genti  loro  0  man 
darle  in  altra  parte,  hauendo  prima  guarniti  i  confini 
*verfo  Siena . 

Era  alt  bora  in  Montepulciano  Paolo  Or fino  con 
<vna  compagnia  d'huomini  d'arme  ,•  attendendo  iui 
Fiero  de  Medici,  che  fé  ne  veniua  con  il  rejto  deUc^A 
fue genti  in  quel  territorio . 

H ebbe  dalla  Terra  due  peZjZ^i  d'artiglierìa,  molti 
archibufi,  e  buon  numero  di  fanti',  &  così  quel  popolo 
moflro  in  occafwne  tanto  importante  l'affetto  fuo  ver-   • 
fo  la  famiglia  de'  Medici . 

I  Sane  fi  prefa  Tocca/ione  da  trauaglifche  daua 
Piero  a  Fiorenza;  afsediarono  il  baflione,  e  la  Torre 
del  Ponte  a  Vallano,  &  cominciarono  a  batterlo  con 
l'artiglierie  •  però  quellaKepublica  mandò  ad  inti- 
marli la  guerra ,  perche  non  contenti  dì  difendere 
A4  onte  pule  iano ,  oppugnmano  le  cofe  tenute  da  lei, 
Kifpofero  a  quel  protetto,  ch'eglino  fi  erano  mofsi,  in- 
citati da  quelli ,  che  difendeuano  il  forte ,-  perche  di 
notte  h aueu ano  f parati  più  colpì  ài  bombar  de  contro 
il  Campo  loro  ;  e  quanto  alla  guerra ,  che  facefsero 
quel  tanto,  che  gli  tornaua  meglio. 

Era  Capitano  inquell'tmprefaper  la  Signorìa  di 

Siena 
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Siena  Gìouanm  Vitelli^  il  quale  [emendo ,  che  alfoc- 
corfo  di  quel  fonte  veniva  il  Conte  Ranuccio  da.* 
Ai  ardano  con  fé  i  [quadre  di  cauaUt,  e  duemtlafan- 
ti>  Cf  già  era  arriuato  alle  Bettole  ,•  fi  ritiro  da  quel" 
hmprefa  con  poco  ordine .  Vedendo  i  Àlontepulcia- 
nefi  con  quarti  affetto,  eprontezjZ^a  veniuano  aiuta- 
ti dal  Comune  di  Siena,  deliberarono  nel  Confidilo  » 
per  mostrar  fi  grati  ^concedere  a  quella  Republica^ , 
che  potè  fse  a  piacimento  fuo  edificarui  la  Rocca . 

Occupati  i  Fiorentini  nella  guerra  contro  i  Pifani 
per  assicurar  fi  dalla  parte  di  Siena  da  ogni  traua- 
alioi  confentirono ,  che  il  baluardo  di  V  aliano  guar- 
dato  da  loro  fi  demohfse ,  con  far  tregua  tra  le  due 
Republiche  per  cinque  anni .  A  16  d'Aprile  1^06 
fu  prorogatala  tregua  fra' Fiorentini,  (5) Sane fi  per 
altri  tre  ,  obbligando fi  Siena  di  non  s 'impacciar 'e  nelle 
co  fé  di  Pifa;ne  i  Fiorentini  di  Adontepulciano,  etia- 
d>o ,  che  quelli  della  Terra  volefsero  di  lor  proprio^ 
libero  moutmento  dar  fi  a  Fiorenza* . 

Spirata  la  tregua  Pandolfo  P  e  truce  i  offerì  aiuto 
al  Gonfaloniere  Soderiniperlo  conquido  di  Fifa,  con 
'vna  conditione,  che  ottenuta  Fioren&a  la  vittoria^, 
concede  fse  a  Siena  tutte  le  ragioni,  che  hauere potè fse 
fopra  Adontepulciano.  Dopo  lunghe confulte  fu  la 
fropofla  ricufata,  come  troppo  pregiudiciale  alla  Rep. 
Ftorent, ,  Sì  [degnarono  poco  dopo  i  Montepulciamfi 
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conSiena ,  perche  donato  buttata  a  Luigi  XII.  Re 
Ma^u.par.  dt  Francia  la  patria  loro,  fenica  parttcipatione ,  o  con- 
Jenfo  de  fitoi  Cittadini  contro  la  capitulatione.  Fé- 
mirarono  di  più  nel  tempo  medesimo  ,  come  la  fami- 
glia de  Ad  e  dici  pretto  farebbe  reìfituitaalla  Patria; 
procurarono  egli  ancora  di  tornare  .[otto  il  dominio 
Fiorentino ,  aiutati  da  Antonio  de'  Adonti  loro  Qàt- 
tadino3  Cardinale  difomma  autorità  apprefsoGiulto 
Secondo  3  ad  infiamma  del  quale  fu  refi  i  tutto  Mon- 
tepulciano a  Fiorentini* 

Adando  quel  Pontefice  per  quefi 'effetto ,  con  titolo 
di  Nunzio,  Monfig.  Iacomo  Simonetta  Milane /L;, 
Auditore  di  Ruota  (promofso  poi  al  Cardinalato)  il 
quale  ottenne  dalla  Republic  a  Fiorentina  per  Mon- 
tepulciano ì  loro  antichi  priuilegij  ;  con  il  confenfo  de  ' 
quali  furono  annullati  i  contratti  di  raccomandigia 
con  Siena,  &  in  mano  del  Simonetta  fu  confegnata 
la  Terra,  &  laforteZjZja;  mandarono  i  Fiorentini 
a  rkeuerla  Ormanno^^o  De  ti  lor  Cittadino,  Auo 
materno  di  demente  Ottauo .  Per  quefiofeguì  fra 
quelle  due  Repubbliche  lega  per  2  y.  anni . 

Refiituita  alla  Patria  la  famiglia  de*  Medici , 
crebbe  molto  in  riputatane  Montepulciano  per  lo 
Ponteficato  di  Leone  Decimo  ;  Dal  che  mofso  .An- 
tonio Cardinale  de*  Monti ,  *vi  edifico  vn  palaz^&o 
-  nella  pialla,  incontro  a  quello  del  pubblico,  andando- 
ut 
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ut  fpefso  ad  habitare  ;  hamndout  maritata  A4  adori' 
na  Catarina  fua  [or ella  ,  (j?  Madonna  Ludouica^j 
fua  nipote  nella  cafa  de1  Nobili . 

Nel  Pontificato  di  Adriano  Se  fio  I  fZZ.  Soli- 
mano Gran  Turco  debello  l'I  fola  di  Rodi ,  fede  de* 
Caualiert  Ierofolimitani,  dopo  tante  battaglie,  et  af- 
faltt  [ofienuti  nel  corfo  di  cinque  me  fi  con  fomma^j 
virtù  de'  di  fé  n fori .  Si  re  fero  a  patti ,  defiituti  affat- 
to &  diforz,e,  &  di  vettouaglie .  In  quefl'afsedio  fi 
trouo  Bartolomeo  Vignane ftp oliti  ano ,  nel  quale  fi 
adopero  molto  con  dare  in  sì  importate  occafione  buon 
faggio  del  talento  fuo ,  come  affermano  le  Storie  di 
quella  Religione. 

Vanno  i  $zó.  Clemente  V II.  fauorì  ifuorufciti 
di  Siena,  che  mo fiero  guerra  alla  lor  Patria.  Adu- 
narono quefti  l' Ff eretto  a  Montepulciano^  fé  nepaf 
farono  nel  Sane  fé ,  conducendo  l'artiglierie  prefe  da 
quella  Terra .  In  quefto  tempo  Giouanni  de  Mar- 
tinoz^zj , proueniente da  Montepulciano  ( come  se 
detto  )  vno  de  fuorufcitijtando  in  Monte  Ltfrèfua 
forte&zja,  feorreua ,  e  rubbaua  con  la  fua  gente  nel 
dominio  Sane  [e  yricouerando  la  preda  in  Montepul- 
ciano t  di  doue partite  le  genti  de*  Fiorentini,  guidate 
da  alcuni  fuorufciti  Sane  fi,  prefero,  &  fac  rimeggiaro- 
no Rapolano,  ttf  il  Poggio  a  S.  Cecilia  in  Val  d'Om- 
brone,  &  Cianciano,  et  il  Monte follonico  in  Val  di 
Chiane*  Finita 


8(5  Storia  della  Città 

Finita  con  mal facce fso  la  guerra  de  fuorusciti  , 
feguì  l'anno  apprefso  l'ultima  cacciata  de  Medici 
dalla  Patria;  i  Montepulcianefi fpreZjZ,ando  la  pe- 
na della  Corte  fecolare, nella  quale  incorreuano  per  la 
trajgrefsione;continuarono  ciò,  non  ottante  a  feruire 
molti  di  quei  Cittadini,  quella  Famiglia  neltafsedio , 
&  fpecialmente  il  Capitano  Giustiniano  di  Sinolfo 
Benci. 

Domata  la  Città  dominante, efsendoClemete in 
viaggio  per  Marfilia,peruenuto  al  Borgo  di  Vaglia, 
denominato  dal  fiume  Stato  di  Siena,  pofio  già  su  la 
flrada  Romana; fu  incontrato  dagl'  Ambafciadori  di 
quella  Republic  a,  i  quali  ricercati  dal  Pontefice,  che 
la  mattina  feguente  riceuere  lo  volefs'tno  nel  Cattel- 
luccio,  Stato  di  Siena,  Gr ancia  dello  Spedale  della^j 
Scala,  &  efsendoglt  flato  promefso;  arriuatoiui  ti 
Papa  3  non  volle  quel  Caffettano  r  ice  uè  rio ,  efsendofi 
dentro  afforcato,  conuennegli  condurfi  con  molto  in- 
commodo  a  definare  a  Montepulciano,alloggiato  nel 
palaz^zjo  del  Cardinale  de'  Adonti,  ne  la  RepublicA 
Sane  fé  fece  con  quel  G  ranciere  alcuna  dimoflratione 
di  riferimento . 

Dopo  la  refa  di  Firenze  diuenne  Duca  di  quella 
'jélef Sandro  de'  Ad  e  dici  figliuolo  di  Lorenzo  Ducaci 
dVrbino;  Mando  Montepulciano  huomini  Stipen- 
diati dal  proprio  Comune  per  difefa  della  f  uà  per  fona. 

Morto 
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Morto  Aleff andrò  fu  eletto  Duca  Cofimo 
degno  figliuolo  di  sì  gran  padre,  come  era  Gioid^j 
Aledici,  Signore  di  grandifsimo  fpirito,&  di 
tanto  valore ,  che  fu  {limato  il  vero  ritratto  del- 
la  Virtù  antica  It  altana,  onde  per  lui  paiono 
fatti  quei  ver/i. 

Che  l'antico  valore 
Ne  gl'Italici  cor  non  è  ancor  morto. 

PaffòilSig,  Giouannuìn  età  d'anni  ip.  all'altra 
vita ,  percofso  combattendo  da  <vn  Falconetto  a 
Gouemoloful  Aiincio ,  fopra  al  ginocchio  della 
gamba  deslra,  nella  quale  era  prima  fiato  ojfefo 
da  vna  Ar  eh  ibu fiat  a  fiotto  Paula,  per  la  cui  fé-  Guic.ji.17. 
rita  rime  fise  tutta  la  ferocia  fua  il  Campo  Fran  Cit'6ì- 
T^efe ,  non  efsendo  da  nemici  temute  altre  ar- 
mi, chele  fine ,  che  erano  di  fanterie  Italiane,  Sr.'^o?' 
filate,  ofeure  fin  che  cominciorno  ad  efisereret-  fic-2' 
te ,  et  comandate  da  lui,  il  quale  in  età  gioue-  Guidi.  17. 
mie  hebbe  concetti  sì  grandi,  che  per  effettuar-  ^*42' & 
//  formo  vna  milizia  (  nomata  dopo  la  morte 
fua  le  bande  nere  )  di  fiommo  ardire,  et  valore, 
per  l'efquifita  dtfciplina  tf  efempio  d'vn  tanto 

M  Capi- 
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Capitano  ,*  [olito  à  dare  la  'vittoria  a  fuoi  fa- 
lò con  la  f  refenda  .    Così  gli  fuccede  contro  k 
Garìmbcr.  Lutreche  ne  II' acqui  fio  del  pafso  del  fame  Ad- 
Jib.4  c°ap.  d*'y  varcato  da  e  [so  armato  /opra  <vn  genero  fa 
Gf°'Ib    C°rst€rQ  notando  per  acque  rapide ,  e  profonde* 
j4.         fi  condufse  à  fuoi  che  viflolo  gridarono  Vitto- 
».iib'.qp!  r/*>  Vittoria,  infieme  col  fuo  nome.    Il  che  fu 
£3°4*      ài  tanto  terrore,  e  fpauentoa  nemici ,  chs^ 
incontinente  fi  ritirarono  ,  laf dando  Ubero  il 
tran/ito  del  fiume. 

Il  Marchese  di  Boniuet  Ammiraglio  di 
Trancia  pafsato  il  Te  fino  con  quaranta  mtlttj 
Tanti,  e  diecimila  Caualli ,  caricaua  gl'Impe- 
riali, che  fi  ritirauano  ;  faluati  dalla  virtù, 
t$  ferocia  del  Sig.  Giouanni  de  Aie  dici  resla- 
Hb.^.cap.fo  nella  retroguardia  con  trecento  Caualli,  & 
3.CM.  73.  jHa  mt\a  fanti,  combattendo  di  continuo  con-* 
l'inimici ,  fin  tanto  che  Projpero  Colonna ,  con 
fuo  grand*  agio  m  lettiga,  fi  ridufse  in  Astiano 
saluo  con  tutti  i  fuoi . 

Alla  difefa  della  qual  Città  (contro  lefor\e  del- 
la lega  )  trouandofi  alcuni  anni  dopo  i  mede  fi- 
mi Imperiali ,  fortirono  con  gran  braura  ,  inte- 
Garimber./**  la  ritirata  de  nemici;  farebbeno  quel  giorno, 
hb'fo  "e' €  on  dare  l°ro  *Ue  f palle  t  re  flati  ficuramentcs 
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n)ittoriofi,{e  opposto  non  gli  fifufsi  il  prenomina- 
to Sig.  Aledici  il  quale  fcaramuc dando  tenne 
tanto  a  bada  quei  foldati  Veterani,  che  lE- 
[eretto  della  lega  fi  condufse  in  ficuro. 

Trapafsh  ogni  fegno  di  maraviglia  la  prona 
di  sì  tnuitto  Capitano  quel  giorno  ■>  che  Paulo 
Luzzafco  'Tenente  fuo  reflo  prigione  de  Ve- 
neziani in  vn a  [correria .  Hauto  di  ciò  auui[a 
donarmi  con  non  più  di  dieci  Caualli  de  [uoi 
(  [eguitandolo  gl'altri  alla  sfilata  )  aj r salto  con^j  Garìmber; 
tanto  furore  i  nemici,  per  mezzo  de  quali  y£to.  4-cap.. 
fece  ampia  Brada  con  la  mazza  ferrata,  che  fac.*'. 
ri[co[se  non  [olo  il  Luzza[co  »  ma  vecife  anco- 
ra molti  de  toro ,  conquido  più  bandiere  ,  fe- 
ce prigioni  più  Capitani ,  et  ZOO.  Caualli  de^x 
Veneziani. 

Era  il  Sig.  Giouanni  di  fiatura  grande^  , 
proporzionato,  &  marauìgliof amente  gagliardo, 
daf petto  fiero  ,  intendente ,  fecondo  nel  parla- 
re, pronto,  &  re  [luto  nel  prouedere  all'accia 
denti ,  nato  per  norma ,  &  Idea  della  milizia. 
Ogni  giorno  diueniua  in  lui  maggiore ,  (5?  /»— 
peraua  gl'anni,  la  virtù,  la [aptentia,  &  lau 
[cienza  dell'arte  militare ,  accompagnate  d<tj  Gufo  ub» 
matura  prudenza ,  industria,  &  con  figlio  di  àJ.'j^' 
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fommo ,  fortunato,  et  il  primo  fra  primi  Capi- 
tani famofifs imo . 

Al  Colmo  delle  [uè  glorie  sinterpofe  morte , 
attribuita  meritamente  dalli  fcrittori  all'infortu- 
nio grande  della  mifera  Italia . 


Fato 


paolo  ©io     Italia  potius ,  quam  cecidiflè  fuo . 

uio   nelli 

Del  mede  fimo  vno ,  e  d'vrì  altro  lafaorno 
fcritto 

La  cui  memoria  Italia  pianfe,e  piange. 

Viclori,&  nunquam  vifto. 

Francefco  primo  Rè  di  Francia  foleua^j 
bene  fpejjo  dolerfi  con  dire  .  Se  Giouanni 
de  Medici  non  era  ferito  d'archìbufata  al- 
cuni giorni  prima  al  fatto  d'arme  di  Fauia ,  io 
non  farei  in  quella  battaglia  reflato  prigione  .- 
Clemente  VII*  negl'infortuni]  fuoi  ripeteva^) 
fouuente.  Se  Giouanni  de*  Aie  dici  fufse  *viuot 
noi  bora  non  ci  troueremmo  prigioni  in  queflo 

Ca- 
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Ca fletto.  Tanto  quei  due  gran  Principi  attr inuma- 
no al  valore  di  sì  inuitto  Capitano ,  rimettendomi , 
pi r  non  tediare  alla  vita  di  lui,fcritta  da  Gio:  Giro- 
lamo de  Rofsi  Ve f cono  di  Pauia . 

Adoflrò  i'offequio,  e  larìuererila  fua  la  Patria no- 
flra  ver  fi  Cojimo,  sì  per  ejjer  figliuolo  del  Sig.  Gio- 
uannt,  sì  pere  he  era  Principe  genero  fi,  e  fauio;  gouer 
nando  con  ordini  buoni)  &  con  prudenza- £f  ancor- 
ché molto  giouane  d'anni,  di  fenno  più  che  maturo,  di 
bello,  e  maeslofo  a  [petto,  d'efquijìta  perspicacia  in  co- 
nofeere  l' inclinatone  de  gli  huomtni ,  &  nel  valer  fi 
del  talento  loro,  v ritta  a  (ingoiare  induflriate  tolleran- 
za .  Alle  doti  della  Natura  aggiunfe  la  cognizione 
di  tutte  le  cofe,  infieme  con  efattifsima  cura,  &  vigi- 
lanza in  penetrare  ifigreti  et  di  Stato,  &  dette  guer- 
re, raffinando  il  tutto  con  efperienza  confumata ,  £5* 
con  lettura  contìnua  d'ogni  genere  di  Horie.  Et  così 
mediante  ilfapere,  accor te z^z^a, prudenza, valore , 
(farmi  fue,  refe  vane  tutte  l'wJiMey&>  ogni  potenza 
de*  fuoi  ritmici,  i  quali  con  opporrgli ,  cagionarono  in 
lui  notabile  accrefeimento  di  dominio ,  preeminenza 
di  titoli,  et  infinita  riputazione . 

Dtuenne perciò  Principe  di  fomma  virtù,  &  di 
altrettanta  fortuna^  et  per  le  eroiche  operazioni  [uè, 
piene  di  tanta  religione ,  &  pietà  ;  diuenne  dico  a_j 
grandezza  quafi  reale  ,  et  vno  de'  primi  dtfenfori 
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deità  Qhìefa  di  Diot  &  del  Christiane  fino;  ©*  Ora- 
celo di  tutti  i  Principi ,  in  vn  [ecolo  peno  di  perfo- 
naggi  degni  d eterna  memoria. 

fondo  la  Religione  de'  Cavalieri  di  Santo  Ste« 
fano ,  &  diede  loro  per  refidenz>a  la  Città  di  Ti- 
fa ;  6^  Co  fimo  ,  (f  i  fuoi  fuccefsor't  ne  fono  Gran-* 
jMaeHri .  Quefta  è  crefciuta  con  tanta  profperi- 
tà  y  che  reca  non  poco  terrore ,  &  danno  a  gl'Infe- 
deli t  &  Ubera  molti  Chrtftiani  dalla  feruitù  cru- 
dele detti  Ottomanni ,  per  l'ardire  ,e  valore  de'  fuoi 
Caualieri . 

Infiituì  vnamihtiad  'huomini  Porrne  in  Firenze, 
et  in  Siena  >  nette  quali  era  ammefsa  folamente  la^ 
Nobiltà,  la  più  font  a,&  migliore  di  tutt' Italia  3& 
quando  era  rtHretta  infieme,  rafsembraua  vna  mon- 
tagna di  ferro  .  Efsendo  gli  huomini  tutti  dal  capo  a 
piedi  infieme  con  i  catta  Hi  armati  di  rilucente  acciaio» 
Vortauano  la  lancia,  lo  fiocco»  (5*  vna  mazjZ^a  di 
ferro  all'arcione . 

Erano  in  quell'età  guerre  inuecchiate  tra  Carlo 
Quinto  Imperadore,  &  Trance  fico  Re  di  Francia  . 
Paolo  Ter&o  nel  principio  delfuo  Pontifcato,defi- 
derofo  di  ridurre  a  concordia  quefie  due  Corone^ , 
andò  ad  abboccar  fi  con  loro  a  Niz  z>a  di  Prouen- 
z,a .  Si  mofse  il  Papa  da  Roma  con  gran  Corte  di 
Cardinali,  et  Prelati,  venne  ad  alloggiare  in  Mon* 

tepuU 
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tepulctano  nel  pala z^z^o  prenominato  de  Adonti.  FU 
incontrato^  riceuuto  da  eli  Ambafciadori  manda- 
ti  ad  onorarlo  dal  Duca  K^ofimo  ;  dal  quale  Ju  fot  fta  Ad. 
vi  filato  di  per  fona,  &  largamente  prefentato .  Ammirati 

Paolo  abboccato  fi  con  tlmperadore,  (f  con  il  Re,  an.  1537. 
conclu fé  dopo  lunga  negotiatione  'una  tregua  tra  di 
loro  per  dieci  anni;  la  quale  poi  da  Frange  fi  fi  pre- 
te  fé  rotta  per  opera  del  Marche/ e  del  Vafio  Gouer- 
natore  per  Carlo  Imperadore  netto  Stato  di  Aéilano; 
dal  che  nacquero  nuoue  guerre in  Piemonte, 

Andaua  fpefso  in  quel  tempo  il  Duca  Co  fimo  vi- 
etando il  fuo  Stato  ;  la  prima  volta,  che  peruenne 
a  Montepulciano  mofiro  volontà,  che  fi  fortifica f se 
alla  moderna  dalla  parte  di  Sant'igne  fé  ;  incontu 
nente  quel  popolo  fece  a  fpe fé  proprie  vna  nobile  fòr- 
tificattone ,  come  fi  vede  hoggi  fuor  della  porta  di 
Gracctano.  Quella  prontez^z^a  accrebbe  nel  Duca 
tanto  amore,  che  lo  fauorì  fempre  ì~lr  aordinari  amen- 
te ,  come  a  fuo  luogo  fi  dirà*  Fiorì  netta  Corte  Ro- 
mana l'anno  1  £38.  Marcello  figliuolo  di  M  Ric- 
ciardo Cerumi,  et  di  Madonna  Caf Sandra  Benci  ,•  il 
padre  fu  Tefauriero  della  Marca  nel  Pontificato  di 
Ale fs andrò  Sesto ,  &*  e  fiso  Segretario  di  Paolo  tanto 
confidente,  &  fauorito ,  cheflimaua  i  fuoi  configli  co- 
me prouenienti  da  per  fona  più  che  humana\così  affer- 
maua  Ranuccio  Farne  (e  Cardinale  di  Sant'Angelo 

Ni- 
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nipote  del  Papa,  &  così  moflrarono  gli  effètti  Befsi  ; 
poiché  Paolo  in  affari  più  ardui ,  &  importanti  non 
di  ItberOyfenZjd  hauere prima  intefo  ti  Cernivi; per- 
che tutti  i  negotij fucceduti  fempre  gli  erano  nel  mo- 
do d\ [cor 'fogli  da  Marcello . 

Promofjo  mentre  egli  era  in  Trancia  apprefso  ad 
jìleff andrò  Farne  fé  all' bora  Legato  alla  dignità  Car 
di  nalitia,  nominando  fi  il  Cardinale  di  Nicaftro  dal 
Vefcouado,  dipoi  di  S.  Croce  dal titobiPrelato d'eie- 
uatifsimo /pirite,  &  di  non  minore  integrità  di  vita, 
Cf  pietà shauendo  accompagnate  a  tante  preclare 'vir- 
tù molte  fc  lentie,  condite  da  lettere  Latine. .e  Greche  ; 
fero  fu  a  tutti  marauigliofo ,  et  mirabile  neffa&ioni , 
($  legationi  fùe,&  fpecialmente  in  quella  di  Fiandra 
a  Carlo  V.  £f  a  Ferdinando  Rè  de  Romani ,  conti- 
nente materie  di  Religione .  Nell'altra  a  Trento , 
douefù  vno  de'  Prefidenti  del  Concìlio ,  indriz^z^ato 
dal  fapere,  et  prudenla  [uà .  Era  in  modo  ejempla- 
re,&  Eccle/tc*fitco,che  tutti  ì'ammirauano ,  et  mol- 
to fauortto  da  Dio  benedetto  ,  &  dalla  Beatifsima_> 
Vergine  nofìra  Signora ,  come  riferifee  la  Storiai 
Torfei.  fio-  J^aur etana .  Fu  af sunto  al  Pontificato  nel  i^  $.  in 
to  iib.  3 .  età  d'anni  5*4  con  applaufo  grande ,  et  commenda- 
celo.    tione  £  (mta  ia  j^epu£ifca  Christiana,  nominato 

Marcello  Secondo. 

Generale  deli'vna ,  &  l'altra  guardia  di  quefto 

Pon- 
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Pontefice,  ìf  Gouernatore  del  Borgo  dì  Roma,  detto 
la  Città  Leonina,  fu  il  Capitano  Biagio  Cerumi  fal- 
dato di  valore,  &  Ad.  Antonio  LorenZjini  Alaeftro 
di  Canterai  et  Ad.  Niccolo  Vignane  fi  Cameriere^ 
fecreto  particolare . 

Comando  in  CaHel  San?  Angelo  di  Roma  nel  me 
de  fimo  Pontificato  il  Stg.  GìouambattìUa  Cerumi, 
ejfendone  Cufiode,  &  Cartellano . 

Hebbe  queslo  Papa  vn  fratello  nomato  Alefsan- 
dro,  Signore  di  gran  virtù,  merito,  et  bontà ,  amico 
de*  letterati,  come  ne  fanno  teUimonianz^a  l' E  fìttole 
di  Paolo  Manutio .  Procreo  più  figliuoli ,  vno  nomi" 
nato  Erennio  Abbate ',  et  Referendario  dr<vna>et  del- 
l'altra Segnatura,  Fìlofofo  *  (f  lurifconjulto  infigne 
ìlquale  afsai  giouane  ammtnìllro  in  tempi  difficili  co 
molta  lode laVicelegatione  diViterbo  ì&  haurebbe 
fatto  progrefsi  maggiori  nella  Corte  Romana ,  fé  l'im- 
pedimento dell'adito  non  gli  hauefse  interrotto  il 
corfo  della  fua  fortuna  • 

Re  fio  Monfig.  mfieme  con  ì  Signori  fratelli  padro- 
ne del  V ìuofonìurìfditìone,  0*  titolo  di  Signoria  nel- 
la Montagna  dì  Siena ,  dout y hanno  <vn  palalo  mol- 
to riguardeuole ,  ìnnanzj,  al  quale  paf sa  ti  fiume,  che 
dà  nome  al  luogo . 

Vn  altro  molto  bene  intefo  dentro  a  Montepulcia- 
no f  tutti  due  d'architettura  eocellente  del  famofo 

Vi- 
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Vignola,  Autore  del  mirabile  Pala&ZjO  di  Capr  arala* 
Per  tornare  al  noHrc  filo  conttnuauano  in  Siena 
Amir.  par.  le dìfcordu\per  le  quali  l'anno  i  ^46.  furorto  morti 
in  *vn  giorno  ^Q.Gentilhuomim  del  Mente  de  Ato- 
ue .  //  Duca  dalla  parte  di  Staggia,  &  di  Monte- 
pulciano ff> in fé  a  quella  'volta  vna  grò  fisa  banda  di 
falda ti ;  ile  he  giouo  non  poco  a  far  pò  far  e  farmi.,  &* 
f edare  quel  tumulto;  &  perche  tuttauia  continuam- 
mo i  combattimenti  ciudi,  &  un'ordine  'vfurpaua  le 
Rato  all' altrot  togliendo  a  molti  fenz^a  ragione,  dan- 
do ad  altri  fenz>a  cagion e$  difpenf* uanfi  t  gradi  prin 
cipali  ahuomini  di  pe fisima  vita,  (f  le  grafìe,  &  i 
fauori  a  chi  li  procurano,  con  doni ,  et  con  mezjZÀ 
Uraor dinar  j .  Vlmperadore  per  ouuiare  a  tanti  mali 
Jìnfoluè  a  mettere  guarnigione  Spagnuola  m  Siena , 
alloggiai aui  con  fare  infoiente,  et  pefsimi  tratta- 
minti ,  con  difguflo  infinito  di  quel  popolo  >   &  de* 
Principi  confinanti. 

Seguì  dtfoi  in  Piacenza  la  morte  di  Piero  Lui- 
gi Farne  fé  Duca  di  Parma,  et  di  Piacenza  per  l^j 
mani  de'  congiurati^ f sendo fi  $  Imperiali  impadroni- 
ti pereto  di  quella  Città,  non  e  fante,  che  Ottauio  Far 
ne  fé  figliuolo ,  €f  facce  fare  di  Pier  Luigi  fufse  di- 
venuto genero  dell Imp ( radar e, con  hauerli  collocata 
in  matrimonio  la  figliuola,  <vedoua  del  già  Alefsan- 
dro  Duca  di  Fiorenza, 

Morì 
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Ad 'ori poco  dopo  PaoloTer2joyil  quale  ad  vna^j 
compagni*  di  lance  della  [uà  guardia  haueua  prepo- 
flo  Stefano  Tarugi  da  Montepulciano,  foldato  difii- 
ma,accrefciut agli  per  la  pietà  moHrataverfo  il  pa- 
dre-prigione  nella  Rocca  di  Montealcinojiberato  per 
fagacità  del  figliuolo,  il  quale  porto  di  notte  su  le  j pai' 
le  ti  proprio  genitore  finche  l'hebbe  condotto  in  luogo 
[curo ,  Viueuano  nel  tempo  iìleffo  due  altri  Capita- 
ni di  quella  famiglia  ,  cioè  Francefco  >  e  Girolamo  j 
Ivno,  &  l'altro  di  credito;  Girolamo  nato  per  madre 
di  Madonna  Frane  e  [e  a  Benci  forelta  di  Caff andrà, 
et  pereto  cugino  di  Marcello  Secondo  u  a  contempla- 
tone del  quale  gli  Oruietani  donarono  vna  tenuta^ 
con  giurifditiom . 

Era  attuai  feruidore,  Zf  favorito  di  Papa  Paolo 
il  Commendatore  Fra  Panfilo  Egidi  Caualiere  Ie- 
rofolimitanOyil quale  edifico  nella  contrada  notfra  di 
Volt  aia,  incontro  a  S.  Bartolomeo,  vnpala&z>o  affai 
confpicuo . 

A  Paolo  fuccedè  GiulioTer&o  nipote  del  già  Car 
dinaie  Antonio  de  Monti;  haueua  il  Papa  maritata 
in  Montepulciano ,  come  s'è  detto,  la  Sig  Ludomca^j 
f uà  [or ella  y  di  cui  era  figliuolo  il  Sig  Vincenzio  de' 
Nobili,  che  collocò  poi  in  matrimonio  la  Sig.  Catarina 
fua  figliuola  a  Sforano  Sforma  Conte  di  S.  Fiore . 
Fauorì  Giulio  i  Montepulciano  fi ,  (tfinfpecie  M. 

N  Gio- 
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Gwu anni  figliuolo  di  Pier  antonio  Ricci 1,  il  quale  an- 
dato a  Roma  fi  tiro  innanzi  col  valore  ,  talento,  & 
fyiritofuoi  ejjendofiatoCortegianofauorito  del  Car- 
dinale Antonio  de'  Adonti .  Paolo  TerZo  lo  deputo 
al  feruitio  del  Cardinale  Aleff andrò  Farne  fé  fuo 
Nipote  con  titolo  di  Adaiordomo;  Vero  è,  che  quel 
fauw ,  6^  gfudttiofa  Pontefice  fé  ne  <valfe  più  in  ne  go- 
ti} di  Stato,  che  in  Economia^  hauèndolo  tredici  volte 
mandato  su  le  pò  fi  e  in  Spagna,  Fiandra,  Germania^ 
&  Francia  ;  a  Carlo  Quinto  ;  a  Ferdinando  Re  de 
Romani  >'  al  Rè  Francefco  ,  fg?  ad  altri  Principi 
fourani  per  negotij  graui,  &  importanti.  Dal  me  de  fi- 
mo Paolo  fu  fatto  Cherico  di  Camera ,  Vefcouo  di 
Chiudi  &  Nunzio  re  fidente  al  Re  di  Portogallo . 
Adori  Paolo  di  Nouembre  in  pochi  giorni ,  con  f  en- 
ferò del  me  fé  profsimo  promuouere  al  Cardinalato 
Prelati  degni -fra  quali  veniua  connumerato  il  Nun 
T^o  di  Portogallo . 

Da  Giulio  fu  richiamato  incontinente  dalla  Nun 
Xiatura  dichiarato  Ardue fcouo  Sipontwo,&  Te  [au- 
tiere, efsendo  delle  co  fé  Camerali  peritifsimo,  fi  come 
era  ne  maneggi  di  Stato ,  &  poco  dopo  fu  promofso 
al  Cardinalato.  Lo  mando  quefìo  Papa  tanno  i  5"  5*4 
in  <vn  bifogno  ergente  della  Santa  Sede  Legato  di 
Bologna,  doue  fi  por  Co  egregiamente .  Tutti  i  nego- 
tij  importanti  di  quel  Ponteficato  pafsarono  per  /cj 

fue 
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fue  mani  *  Era  tant  al* autorità  con  Giulio,che  adm- 
jlanz^a  Jua  furono  alcuni  creati  Cardinali,  efsendo 
egli  oltremodo  grato,  liberale,  (f  magnanimo  .- 

Si  diletto  afsai  di  fabbriche ;  In  Koma  a  S.  Pie- 
tro Àlontorio,doue  èfepolto  edificò  vna  Cappella,  or- 
nata di  marmi,  et  Hat  uè  molto  bella .  Inflrada  Giu- 
lia vicino  a  S.  Gtouanni  de  Fiorentini  dalla  partt_j 
del  fiume  ,<vn  [ontuofo  palaz>z>o,  ripieno  di  fiat  uè,  di 
marmi ',  (f  di  pitture  m/igni.  Alla  'Trinità  de  Adon- 
ti njn  giardino  convna  nobile  habitat  ione ,  al  prefente 
pofseduta  da'  Serenifs.  Gran  Duchi  di  Tofcana^j . 
Nella  fu  a  Patria  vn  altro  palaz.z^o,  doue  h  abita  il 
Sig.  Giouann  Andrea  Ricci,  degno  Pronepote  d>run 
tanto  Zio. 

Il  mede  fimo  Cardinale,  mentre  era  Arciuefcouo 
di  Pifa,fondò  in  quell'Vniuerfità  il  Collegio  Ricci, 
aceto  i  Cittadini  della  Patria  fua  poco  comodi,  potè f- 
fero  con  quell'aiuto  attendere  olii  fiudij  delle  buonc^t 
lettere.  Lo  prouidde  di  [ufficienti  entrate  per  fofìen- 
t amento  delti  (colar i,  della  feruitu ,  et  del  Gomma- 
tore, che  ne  ha  cura .  Si  come  ancora  dhonoreuole,^ 
comoda  haktazjone,  dentro  la  quale  *vi  e  vn  belgiar* 
dino.  Fu  riputato  meriteuole  del  Poteficato.da  Impe- 
r adori,  da  Re,  t£  da  tutti  i  Principi,  et  per  tal  effetto 
raccomandato  al  Sacro  Collegio  nelle  Se  di  Vacanti 
dai  loro  Ambafciadori* 

N    z        Pi- 
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Filippo  Secondo  Rè  di  Spagna  loflimo  tanto ,  che 
diede  per  giù  filata  la  Croce  di  S,  Iacopo  al  Signor 
Giulio  fuo  nipote  ;  al  quale  conuenne  andare  a  Na- 
poli apighare  l'abito ,  non  Jì  trottando  in  quel  tempo 
in  Roma  Caualiere  alcuno  di  quell'Ordine  .  Fu  ti 
Sig  Giulio  filmato  in  quella  Corte  per  valore, gtudi- 
fio,  &  tante  altre  honorate  qualità  (uè . 

QwHo  me  de  fimo  Pontefice  promoffie  alla  dignità 
Cardinalitia  il  Sig  Roberto  de  Nobilt  da  Monte- 
pulciano fuo  pronepote  diforella.  Era  Signore  di  fu- 
blime  ingegno,  di  noue  anni  haueua  intefa  la  Logica, 
(f  di  ip  quando  morì ,  fi  connumeraua  tra'  primi 
Inter  ali  del  Sacro  Collegio .  llGarimberti  lo  celebra 
con  titolo  d' angelo  difeefo  dal  Cielo^  Paolo  Quar- 
to di  fuo  Aìaeftro ,  &  pero  conferì  più  Abbadie  al 
Sig.  Aurelio,  vacate  per  la  morte  del  Cardinale  fuo 
fratello  - 

Seguì  tanno  I  tf  %  a  16  di  Luglio  la  reuoluTtO' 
re  di  Siena  percaufa  della  Cittadella,  mentre  nera 
Gouernatore  Don  Diego  di  Aéendoz^z^a ,  riputato 
dall'  Imperadore, perche  fi  conformaua  con  l'inclina- 
tone fua,  non  ofiante  che  per  l'alterigia,  orgoglio^ 
natura  violente  fuffe  poco  atto  a  gommare  vna  Cit- 
tà d  ingegni  viui,  (tf  dtlicati,  tanto  male  trattata  da 
fuoi  neWhauere,  nel  f angue,  &  netfhonorefen&a  ri- 
ceuerne  i  delinquenti  alcun  gafiigo  *  Odiati  per  que- 
lle 
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fle  cagioni  non  foto  d.i  tu  no  lo  Stato,  ma  molto  pm 
da  Cittadini  fle  (si,  non  fi  ricordando  il  Àdendozz^a* 
che  coloro  t  quali  hanno  per  nimico  l'vntuerfale ,  non 
safsicurano  mai,  et  mafsime  effendo  de  flit  ut  i  d'armi 
proprie, cornerà  Don  Diego,  non  hauendo  fé  ho  400. 
fanti,  forze  di  gran  lungi  inferiori  aWtminenti  re* 
uoluztoni  d'vn  popolo  sì  numero fo&  potente,  fomen- 
tato da  Principi  grandi,  mi  furando  egli  più  le  cofLj 
con  la  fua  dispotica  'Volontà,  che  con  giudico  fa  pru- 
denza, fenz,a  voler  fi  fidare  in  un'estrema  necefsu 
tà  del  Duca  Co  fimo,  Principe  confinante,  poderofo* 
&  tanto  fincero  amico  dell  Imperadore,  il  quale  tar- 
di accorgendo  fi,  che  l'effigio  de  fuoi  amoreuolt,  per  ri- 
muoverlo dalla  refoluzione  de  Ha  Cittadella  erano 
pieni  d'ogni  {inceriti;  &  d'affetto  verfo  ti  fùo  Impe- 
riale feruizJo,  flante  la  negligenza ,  (ff  pefstmo  go* 
uerno  del  Mendozza,  per  colpa  del  quale  manco  po- 
Co,che  non  rouinaffero  li  Stati  pof seduti  dalla  Coro* 
na  di  Spagna  in  Italia,  ìnfieme  con  la  fanone  Impe- 
riale',  fé  ti  Duca  (Zofimo  non  lafoslemua  . 

Per  quella  determinatone  della  Cittadella  me  fisi 
in  difper  azione  i  Sane  fi  fi  vendicarono  in  liberta  con 
le  forze  del  me  de  fimo  Stato,  (f  con  altre  forasltere, 
<vniti  in  ciò  tutti  gli  ordini  della  Città ,  ancorché  rit- 
mici fra  di  loro .  Prefe  adunque  l'arme  ne  caccia- 
rono li  Spagnuoli,  afauore  de*  quali  fpinfe  a  Staggia 
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il  Duca  le  [uè  mihtie,  com'era  flato  richìejìo}&  man 
do  in  Siena  Otto  da  Montautocon  400  fanti  eletti, 
numero  frccifo  domandato  da  Don  F  rame  fé  Alabà 
Comandante  alle  genti  Imperiali,  perche  co  fui  non 
volt  uà  in  quella  Città  arme  aufdiare  più  potenti  deL 
le  fu  e,  ancorché  fi  trcuafseper  difefafolamente  400 
fanti  Spagnuoli,  offertigliene  in  vn  tato  bt fogno  tremi- 
la, &  300.  caualliper  introduruelu  et  D.  Francefe 
li  re  cu  so. 

Co  fimo,  ancorché  accorto  fifuffe,  i  Mìni  fri  Spa- 
gnuoli non  fi  fidare  di  lui;  contuttocw  per  non  manca- 
re in  tanta  ne  ce f sita  all'I mperadore,  & 'per  diuertire 
i  Sane  fi  dalla  folleuazjone ,  fece  occupare  in  Val  di 
Chiane  da  Coro  da  Adontebenichi  Capitano  della-) 
Banda  di  Montepulciano  il  Adontefollonico  ,  0* 
Lucignano  dal  Galeotti  Capitano  di  quella  di  Cor- 
tona, fono,  &  l'altro  reflituiti  dipoi  a  quella  R  epu- 
blic alalìa  quale  sera  arre  fa  a  patti  la  Cittadella^ #, 
demolita  da  quel  popolo  dalla  parte  di  dentro .  Do- 
po quello  fuccefso  il  Adendoz^z^a,  &  l' Alabà  voluto 
hauerebbono ,  che  il  Duca  con  tutte  le  forile  fue  ha- 
uè  fise  rime f so  di  nuouo  li  Spagnuoli  in  quella  Città  t 
inuafati  tanto  in  quefla  loro paf sione ,  che  dimentica- 
ti fi,  che  con  gli  aiuti  offertigli  da  princìpio ,  poteuano 
molto  bene  mantener  infama  vfcite  ne  fuori,  per  rien- 
trami erano  necef sarte  forz,e  molto  maggiori  •  fcor- 
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dando  fi  affatto  degl'Inter  e (st  di  Cofimo,che  rio  era  be- 
ne tirare  la  guerra  tri  cafafua,&  se  cagionare  altrui 
fare  danno  afe  He  fiso  jl'vno ,  tf  l'altro  fecero  dipoi 
con  /' Imperadore  maligni officij  contro  al  Duca,  ma 
Carlo  toccato  con  mano  la  verità  gli  difgraz^to  . 
uf  Sane  fi  non  baflò  d'hauer  cacciato  ilprefidio  Spa- 
gnuolo,  &  demolita  la  forte z^z^a  ,  con  afseueranti 
promesse  di  non  par  tir  fi  dalla  dtuozjone  Imperiale* 
che  diedero  in  protettone  fé  He  fi ,  &  la  Patria  lo- 
ro ad  Herrigo  II.  Re  di  Francia ,  arrmato  in  quella 
Citta  con  molta  diligenza  Ludovico  Lanfac  Amba- 
fctadore  nella  Corte  Romana  di  quel  Re,  il  quale  vi 
mando  poco  dipoi  ad  afsi  fiere  a'  Sane  fi  il  Cardinale 
di  Ferrara. 

Il  Papa  mofso  dall' efortat  ioni  di  Co  fimo,  che  gli 
rapprefento  ti  pericolone  gì' interef si  comuni  de  III  Sta- 
ti loro,  fé  in  Siena  fermaua  il  piede  vno  de'  Principi 
sì  potenti,  ricordandogli  di  più  ccnuen irgli  proteggere 
quella  Città, per  efser  nato  d'ella  Signora  CZhrtHo- 
fana  Sar  acini  nobile  Sane  fé,  marttata  prima  in  ca- 
fa  Adignanelii;  Promofse  per  que fio  ri fpetto  il  Pon- 
tefice, Fabio  di  quella  famigliaci  Cardinalato^  l'in 
uoa  Sten  a,  a  fine, che  con  V autorità  di  chi  lo  madaua, 
compone f se  le  di f cor  die  della  fua  Patria.  Propofe 
il  Cardinale  a  tutti  ^li  ordini  di  quella  Repubhca^j 
molti  partiti  vtilh  &  buoni,  ma  perche  in  e/sa  era  più 
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pertinace  la  fazione  che  defìderaua  mantenere  late- 
t  or  ita  che  poffedeua  dd  fedi%ìofi>  fo  mentati  da  Lan- 
fac}  ch'era  la  maggior  parte,  fumo  fprezzati  come 
troppo  fauoreuolt  alla  fazione  de  Adignanelli ;  onde 
per  ludibrio  cominciamo  a  cantar  e  per  la  Citta 
Mignanello ,  Mignanel  lo 
Non  ci  piace  il  tuo  modello  . 
Offefo  da  sì  poco  rif petto  il  Cardinale  ,  [caso  dalla-j 
Tatria ,  &  Habilì  la  fiuccefsione  fua  legittima  in~> 
Roma; 

Sdegnato  fopramodo  di  quefla  violenta  l'Impera* 
dore^auuezzo  fempre  a  riportar  'vittorie  ;  ordinò  a 
Don  Pietro  dt  Toledo  Viceré  di  Napoli»  che  riduce f- 
fe  all'obbedienza  Siena  con  la  forza .  Jlfisoldo  per 
que fi' effetto  il  Viceré  *vk  numerofo  Ef eretto .  Hebbe 
il  paffio  Don  Gratta  fuo  figliuolo  per  la  Caualleria-j 
del  Kegno,&  maggior  parte  della  fanteria  per  lo  Sta- 
to EcclefiaHico  nel  Cortonefe .  La  Spagnuoìa ,  Don 
T tetro  mede/imo  lacondufise  a  Liuorno  su  le  galere» 
Di  là  fé  ne  pafsò  a  Firenze,  honorato  in  fommo gra- 
do dal  Duca  fuo  Genero ,  (f  dalla  propria  figliuola  l 
Et  perche  egli  era  graue  d'età ,  &  haueua  [eco  la^j 
nuoua  moglie  di  ftraordtnaria  bellezza  da  lui  tanto 
amata,  allettato  dalle  molte  delitie  di  Virente ,  s  }am- 
ma\o,&  in  pochi  giorni  [e  ne  p  afiso  all' al  tradita  . 

Succede  nel  comando  delTEfercito,  radunatomi 
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dominio  Fiorentino,  Don  Grafia^  il  quale  inuafe  in- 
continente lo  Stato  di  Siena,  et  dopo  hauer  ocm* 
■pati  alcuni  Camelli  di  poca  confequenla ,  fi  mejfzj 
all' efpugnatìone  di  Montichiello  -,  che  fu  il  primo  a 
opporrgli  i  lo  debello  dopo  20.  giorni  »  trouataui 
non  poca  refiìlenz^a  .  Ando  vittoriofo  ad  af sedia- 
re  Adontalci-no  ,  pia&zja  maggiore  piti  munita^j^ 
•&  ofltnatamente  dtfefa  dal  valore  di  Giordano 
Or  fino, 

Dijpiaceuano  fommamente  tarmi  Frange  fi,  & 
Imperiali  in  ^ofcana,sì  al  Papa  per  gì' intere  fisi  del- 
lo Stato  E  cele  fiaslico ,  sì  agli  altri  Principi  vicini  ; 
perche  amauano  più  confinare  con  la  Kepublica  dì 
Siena,  che  con  gì'  Imperiali  padroni  di  quella  Città . 
//  Papa  mandò  li  Cardinali  D  andino  a  Ce  fare ,  & 
Giorgio  al  Rè  dì  Franciaja  Cornia  a  Fiorenza,  Ser- 
moneta  a  Siena^accio  fi  depofitaffe  in  manfua,&  per 
trattare  più  da  vicino,  ne  gotto  tanto  importante,  fi 
trasferì  da  Koma  a  Viterbo,  doue  concorfero  tutti  i 
Minifiri  ,{f  Ambafciadori  de  Principi,  inferni 
con  i  Deputati  di  Siena  . 

U accordo  fiteneuaper  aggiu flato  in  quefto  mo- 
do .  Che  il  Pontefice  manda/se  Legato  in  dettai 
Città  Marcelo  Cerumi  Cardinale  di  Santa  Gro- 
<ce  ,  con  vn  prefsidw  di  mille  fanti  ,  capitanati 
da  vn  foldato  di  riputatione ,  non  fofpetto  alle  parti, 
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pacato  dal  Papa,  et  da  altri  Principi  Italiani.  Ve- 
nutt  all' effettuatone  ,fitrouo,cbe  i  Pr  ance  fi  non  vo- 
ìtuano  Iettar  l'armi  loro  di  quella  Città  ,fic  uri  che  le 
Imperiali  erano  impotenti  a  sformarla ,  (f  peròfua- 
nì  il  negottato. 

Intanto  /'  Ffercito  firingeua  gagliardamente  Àio- 
talcino ,  et  da  Co  fimo  gli  furono  fommintHrate  per 
battere  quella  PiaZj&a  l'artiglierie  cuftodite  in  Ado- 
lepulciano,  &  da  quella  me  defila  Terra  sinuiauano 
le  njettouaglie  all' E f eretto .  Era  bene  di  qualche 
impedimento  a  condurle  il  presfidto  di  CafitglioitLj 
della  Rocca  di  Val  d'Or  eia,  pero  fu  e f pugnata,  onde 
il  Campo  fi  refe  più  abbondantemente  prouifio. 

Seguì  ^na  fiera  batteria  contro  a  Aiontalcmo,  & 
dopo  più  afjalti ,  con  danno  d'ambe  le  parti  t  difen- 
dendolo valorofamente  t  Or  fino . 

Procraflìnato  l'afsedio  alcune  fettimane  Doplj 
Gratta,  finalmente  fé  ne  leuo,tornandofene  in  fretta 
a  Napoli  per  timore  dell'  Armata  Nauale  delT ur- 
eo, la  quale  ad  infiamma  de  Frange 'fi 'veniua  a  dan- 
ni del  Regno . 

Re  fio  ferito  fiotto  quella  Pìa&z>a  prima  d'inai 
fafsata  nella  faccia,  poi  d'arcbtbufata  in  vna  coficid 
A f canto  della  Cornia ,  nipote  di  Giulio ,  6^  per  cu- 
rar fi  fi  ritiro  a  Al  onte  pulci  ano,  dotte  furono  condotte 
tutte  le  artiglierie  orofse  ,  &  minute  *cbe  haueu&j 
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[eco  tEfercito  Imperiale . 

Intefo  Enrico  Rè  di  Francia  come  dal  Duca  di 
Fiorenza  erano  flati  fomminiHrati  aiuti  al  Campo 
Spagnuolo  nella  guerra  di  Adontalcino  ,  [degnato 
mando  Generale  dell'  armi  fue  in  Tofcana  ,  €f  fuo 
Luogotenente  in  Italia  Fiero  di  Filippo  Strozzai  re- 
belle  di  Co/imo,  tutti  i  mal foddìsfatti£$  contumaci , 
del  quale  fi  ricouerarono  apprefso  lo  Stro&Zjì)  cotlj 
fparger  voce,  che  s 'baueua  a  mutare  lo  Stato  di  Fio- 
renza .  Commofso  il  Duca  da  quefle  cofe,  vtfio  Pie- 
ro armato  fortificar  fi  in  Siena  tanto  vicino  a  Fiore»- 
Zjayfu  necef sitato  a  prouedere  al  pericolo  tche  gli  fo- 
prafìaua  .  (Comunicato  il  tutto  con  l'Imperadore 
per  mezjZ^o  del  Concino  fuo  Segretario ,//  rtfolue  a^> 
muouere  la  guerra  a  Siena;  poiché  ne'fuoi  occhi  man- 
teneua^  fauorma  lo  Strozzi,  &  tant' altri  fudditi 
fuoi  rebelli  . 

Preparate  adunque  con  fomma  fegreteT^a,  &  di- 
ligenza tutte  le  fue  armi ,  capitanate  da  Gto:  Iacopo 
de  Aiedtci  Adarchefe  di  Adarignano  ;  le  mofse  di 
notte  tempo,  &  fé  non  era  nel  cuor  del  verno ,  et  il 
temporale  sì  pefsimo  ,  gli  fuccedeua  facquislo  di 
qualche  Piazza  di  quello  Stato,  &  forfè  di  fior  pren- 
der e  il  pò  (io  dentro  a  Siena,  doueragtà  la  Cittadella; 
f ture  de  nondimeno  al  Adarchefe  d'impadromrfi  del 
F^r te  fuori  della  Porta  diCamcllta. 

O     z  J  Mon- 
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j4  Montepulciano  fu  mandato  Ridolfo  Baglio-' 
7z/}  &  Piero  dal  Monte  con  duemila  fanti ,  acciò  da 
quella  parte  entr afferò  nel  Sanefe  ,  con  difegno  di 
prendere  di  furto  o  Chiusi,  o  Vienna  yo  Montala- 
no  ima  quell'afpro  ,et  inufitato  temporale ,  non  po- 
tendo marciare  la  fanteria  per  la  grofs acqua  conti- 
nua, che  pioueua,  (f  per  le  flrade  pefsime ,  fece  che_j 
non  he  bue  effètto  ti  lor  difegno,  &  andorno  ad  vnirfi 
col  Marc  he  fé  fotta  a  Siena. 

Rotta  la  guerra  i  Afontepulcianef  [cor fero  tutta- 
la Val  di  Chiane  fino  su  le  porte  di  Lucignano ,  dal 
quale  vfciti  alcuni  (oldati  y&  vnitificon  quelli  di 
£h\uci,rottìi  molini  di  Montepulciano, predarono , 
&  dislrujfero  quel  Conta  do,  fieramente  afflìtto  dalla- 
foldatefca  di  Paolo  Or  fino  .  Onde  queU'vniuerfale 
ricorfe  al  Duca,  acàogli  conce  de ff e  maggior  numera 
di  foldatefca  per  difender  fi  da  gl'inimici,/  quali  pro- 
curarono di  forprendere  il  Ponte  a  V  aliano  ;  wa^> 
trovatolo  ben  proutUo,  e  cuftodito  non  venne  lor  faU 
to,  perche  Afcanìo  della  Cornìa  a  capo  a  quel  Ponte 
ver fo  Montepulciano ,  fabbricato  haueua  vn  bailio* 
ne  guarnito  d  archibu  fieri ,  che  faettauano  i  Fran- 
Zjefit  fé  al  Ponte  accollati  fi  f uff  ero .  Et  ancorché  fi 
mette f se  gente  infieme  per  flringer  Siena- contuttociò 
efsendo  di  continuo  molepato  Montepulciano ,  non 
p Arcua  bene  fcemare  quel prefsidio ,  fé  non  eran p'm 
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che  fc  uri  della  Val  di  Chiane;  oltreché  quel  popolo 
ter  mancamento  di  defenfori  firammaricaua  di  non 
poter  mostrare  il  fuo  valore ,  ne  dar  rimedio  a  fuoì 
proprij  danni. 

A f canto  foldato  di  molta  fama,  (£  Generale  del» 
la  fanteria  di  Co  fimo  in  quella  guerra,rifoluto  di  [or- 
prendere  Chìuct  (per  trattato)  andò a  queWìmprefa 
con  buone  forz^e .  Alla  Caualleria  comandaua  Ki- 
dolfo  Baglioni, il Conte  da  Bagni>&  Bartolomeo  Gre» 
co .  Adoliraua  Afcanio  di  voler  tentare  ogn'altra^j 
imprefa ,  pera  trafcorfe  fino  a  Lucignano  di  Val  di 
Chiane,  &  prefe  Afinalonga,  &  cForrita-3  ritorno 
con  prejìe&Zja  ad  alloggiare  netta  Villa  di  Gr accia- 
nò ,  territorio  di  Montepulciano,  menando  feco  <lj 
quel? imprefa  tutto  quel  prefsidio,-  &  lavabilità  notte 
fi  condufse  a  Chiuci .  Era  in  quella  Città  Sant accia 
da  Cuti  gitana  CaBeRo  della  montagna  di  Pifloì,<Lj  ; 
Luogotenente  A'vna  Compagnia  di  quelle,  che  vi  (la- 
tta alla,  guardia  <  v^oflui  era  innanzi  conuenuto  darli 
in  potere  vna  Porta  {promefsa  piena  d'inganni ,  & 
d'aButi'a  )  hauendo  egli  prima  comunicato  il  tutto 
con  Piero  StroT^i^  dmtfatoil  modo  del  trattato  dop 
pio}et  le  gè  ti  per  effettuare  il  lor  dtfegno.  Laf ciato  adu- 
que  Sai accio  la  Porta  promefsa  aperta,  A  f canto  ma» 
do  due  efploratori^  non  tornando  quelli,  inuio  20. 
foldati  coraggiofi,i  quali  trottati  laPortanonchìufa 
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camminato  pochi  pafsi,  furono  sì  maltrattati  da  lina 
continuata  fatua  d'archibufate,  (5*  da  fafst ,  che  ve- 
muano  di  [opra  •  che  recatine  morti  alcuni ,  et 
gli  altri  tutti  percofsi  [e  ne  fuggirono .  Nel  mede  fi- 
mo tempo  fortita  dalla  Citta  la  faldate fc a  ,  hauendo 
prima  dalla  Torre  della  forte  z^z^a  dato  fegno  cltlj 
fuoco  (efsendo  nello  [puntare  del  giorno)  Aurelio  Fre 
gofo  'venuto  da  Siena  con  buon  numero  difoldatiyper 
quefftjfetto  pojìofiin  aguato  afsai  vicino ,  veduto  il 
fegno  attacco  con  quelli  di  fuor  a  vna  fiera  battaglia , 
et  inueftì  per  fianco ,  &  dalle  [palle  i  nimiciy  con  tan- 
to vantaggio»  et  impeto,  che  dopo  qualche  reffienz^a 
gli  sbaragliò,  et  me  [se  in  fuga.  Kefto  in  quello  con- 
fitto morto  d'vn'archibu[ata  in  te  sia  il  Baglwni  ;  et 
ti  Cornia  dopo  hauere  confomma  virtù,  &  coraggio 
firenuamente  combattutole fio  prigione,^  [eco  molti 
Capitani»  £tf  [oldati  di  valore  in  tutto  circa  mille, 
&  altrettanti  morti  nel  Campo;  così  afferma  Ci- 
priano Manentì^ft  bene  £  Adriani »  &  l*  Ammirati 
in  quello  particolare  [e  la  pafsano  su  generali. 

Il  Conte  di  Bagno  [campato  dalla  rotta» [ritirò 
con  alcuni  in  Montepulciano »  pt  eparandcfi  alla  di- 
fé  fa  i  (£  al  Ponte  a  Vallano  andò  Bartolomeo  Gre- 
co con  alcuni  de*  fuoi»  &  poco  dopo  varriuarono  al- 
tri foldati  fualtgtati .  Per  que/lo  accidente  Giorgio 
da  Termiche  con  la  [uà  compagnia  di  fanti  llaua 
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m  Turrita,  fu  richiamato  a  Ad  onte  pulci  ano  ;  ilpref- 
fidio  del  quale  s'accrebbe  d'altri  fol dati  rifuggitici 
dalla  rotta. 

Col  calore  di  quella  vittoria  il  Fregofo,che  coman- 
daua  alla  foldatefca  di  Chiuci ,  mando  vn  Trombet- 
ta a  Montepulciano, imponendogli,  che  prefentatofi 
a  quel  Magistrato ,  che  rifedeua  nel  PalaZj&o  pub- 
blicOy  domanda fse  la  Terra  a  nome  del  Rèdi  Fran- 
cia .  (Condotto  colini  al  Conte  di  Bagno,  et  e  [polì  a 
la  [uà  commefsione,  gli  fu  dato  con  figlio  per  fuo  mi- 
gliore,che  fé  ne  torna  fse  tofto,[e  nonvoleua  a  furiai 
di  popolo  effere  s~lrazjato,  (f  vccifo,  perche  gli  huo- 
mini  di  Montepulciano  in  quel  pericolo ,  &  mala^j 
fortuna  fi  mostrarono  molto  fedeli ,  [occorrendo  del 
loro  i[oldati,  &  di  danari ,  &  di  quanto  gli  bifogna- 
uà.  Et  nella di[e[a  s  adoperauano  cor  aggio f amen- 
te,non  vedendo  molta  [oldatefca,  tratta  dal  Com- 
meffario  Iacopo  de  Medici  per  mandarla  alla  dife- 
[a  di  Vallano .  //  Trombetta  più  *[co[o  che  potè , 
bene  accompagnato ,  fu  condotto  fuori  ,•  bufando  #_} 
quei  Gttadtni  per  allora  difendere  la  Terra ,  fé  be- 
ne icauallt  FranZjtfi  rubbando,  &  abbruciando  fi 
[parfero  per  tutto,  efiendo  cor  fi  tant oltre ,  che  dalie^> 
mura  ne  furono  njccifi  alcuni. 

jiuuenne ,  che  due  f quadre  di  cauallì  Frange  fi 
s'incontrarono  infieme  per  il  Colle  ,(f  perfando  vva 

cu 
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di  quelle,  cbefufsero  nimici*  gittate  le  lance  fi  mtfse 
in  fuga  • 

Il  Conte  di  Santa  Fiore,  intefo  il  htfogm  di  Mori 
tepulciano,^  di  Vallano.,  rifornì  lvno>  et  l'altro  di 
cavalleria ,  della  quale  era  Generale.  In  quefto  tem- 
po occorfe,  che  Coro  da  Aiontebenichi  Capitano  del, 
la  fortezza  di  Montepulciano  per  alcuni  fegm  dati 
di  notte  con  fuoco  della  me  de  firn  a  Rocca ,  fu  carce- 
rato ;ma  trovato  >  che  nonhaueuacommefso  manca- 
mento;  gli  fu  re  fa  la  libertà. 

Per  la  prigionia  d'Afcanio  della  Cornia ,  il  Sìg. 
Vincenzo  de  Notili  da  Montepulciano  Nipote  di 
Giulio,  il  quale  baueua  prima  comandato  nella  guer- 
ra della  Adirandola  alla  Cavalleria  Ecclefiaftica,fu> 
dichiarato  Generale  delle  fanterie  Italiane ,  et  Go- 
vernatore dell'armi  nella  Val  di  (Zhiane.  Condufse 
feco  dello  Stato  E cclt fiaftico  mille  fanti  >  eleo,  ca- 
valli ycon  quefte  genti  munito  fi  a  Foianoton  l' altre^ 
del  Due 'a ,  diedero il gnafto  al  paefe  nimico,  fmantel- 
UronoRugumagno,Farnetella ,  Scrofiano .  In  jéfi- 
nalunga  efpugnarono  vnapiù  toflo  T  or  re, e he  Rocca. 
Il  Romano,  che  la  difendeva  con  quattro  foldati,  & 
altrettanti  Vitlanii  spettati  (contro  figni  ragione  di 
guerra)  più  colpi  di  cannone  fu  appiccato ,  e  gli  altri 
mandati  in  galera .  borrita  cinta  di  mura  dopo  al- 
fjuni  tiri  d'artiglieria  fi  refe  a  difcrizjone  al  Signor 
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Vincenzio  i  ti  quale  mando  in  Campo  prigioni  70. 
foldati,  che  v'erano  alla  dtfefa,  &  gli  abitatori  tratto 
humanamente .  Vi  lafao  bene  presidio ,  perche  da^j 
quella  parte  feruiua  per  frontiera  a  Montepulciano, 
il  quale  offerfe  AOO. faldati  pronti  ad  efporfi  ad  ogni 
pencolo, per  hfpugnazjone di  Chianciano^ma emendo 
il  ÌSlobili  con  le  genti  chiamato  in  fretta  al  Campo  per 
andare  in  V  aldtnieuole  contro  lo  Stroz^zÀ ,  conuenne 
ad  altro  tempo  differire  quell  imprefa ,  Piero  tornato 
di  Valdinieuole  in  Siena ,  con  ti  foccorfo  ricevuto  di 
Francia,  fi  preparala  per  vfcire  in  campagna^  r  1  fio- 
rato che  l'hmef  se.  Era  da  Co  (imo  fiato  già  mandato 
per  Capo  della  dtfefa  di  Montepulciano  C  arlotto  Or- 
finoyil quale fualigio  nel  Perugino  Zf.  e  auallt  Fran- 
ge fi,con  predare  alcuni  arne  fi  del  Cardinale  di  Fer- 
rara, che  da  Siena  fi  trafportauano  in  ancona;  gli 
condufse  a  Montepulciano,^  poco  dopo  d>  ordine  del 
lìnea  furono  reftttuiti.  Il  me  defimo  C  arlotto  corfej 
con  ifuoi  e  au  a  Hi  in  Paglia,  borgo  dello  Stato  di  Siena 
nella  firada  Romana,  pò  fio  a  confini  del  dominio  E  e- 
clefiafltcOiVi  predo  molte  beHie  cariche  divettouaglie 
portate  alli  ajfediati .-  Continuauano  tuttauia  i  dan- 
ni fra  Montepulciano ,  e  Chiuci  ,•  onde  Flaminio  da 
Stabbio  comandante  in  quella  Città ,  conuenne  cotlj 
Carlotto ,  acciò  non  fi deffe  ti guafìo  al paefe  con  vna 
tr  eguadi  ptù  me  fi  confirmata  dal  Duca . 

P  Soffittò 
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S  off  Etto  Co  fimo,  che  i  Frange  fi  non  fi  volt  afferò 
a  Alontepulciano,  et  a  V diano,  perciò  rinforzarne' 
glio  l'vno^  l'altro  luogo . 

Fino  al  principio  di  queBa  guerra  per  negozjij 
importanti  della  medefima  ,fù  più  volte  mandato  dal 
Papa  al  Duca  Cofimo  M.  Spinello  Benci  da  Mon- 
tepulciano, Canonico  Fiorentino ,  Segretario  di  Giù- 
Ho,  il  quale  lo  dichiarò  poi  InternunzJo  fuo  al  Mar- 
che fé  di  Marignano  ;  carica ,  che  l'obbligaua  a  trat- 
tener fi  di  contìnuo  apprefjo  atta  per  fona  fua .  Si  tro- 
uò  però  fico ,  mentre  egli  armato  andò  in  Valdmie- 
uole,  et  nel  Valdarno  di  fiotto  per  opporfiatto  Strofi. 
Lo  feguitò  ancora  in  Val  di  Chiane,  doue  a  Mar- 
ciano  atti  z.  d% dgoflo  feguì  tra  il  Marchefe ,  e  Fiero 
il  fatto  d'arme ,  nel  quale  fi  trouò  Spinello,  Bando , 
mentr  erano  atte  mani  li  due  Eferciti  nello  {quadro- 
ne me  de  fimo  del  Marignano . 

Dopo  alquante  hore  di  combattimento,  vitto  co*lj 
gli  occhi  proprij  difsipato,  e  rotto  l'Efercito  Franz^e- 
fé,  fi  ritirò  al  padiglione  a  dare  conto  al  Papa  del  fat- 
to d'arme  per  Corriere  efpre/fo  fpeditoin  quella  Befi 
fa  hora .  Per  maggior  preBez^z^a  ,e  ficurtà  del  Cor- 
riere, operò,  che  varcata  la  Chiane  in  barca  fi  condu- 
cete aCamucia,Borgo  propinquo  a  Cortona ,  doue^j 
allora  pafsaua  la  BradaKomana, abbandonata  l'al- 
tra di  Siena  per  l'impedimento  detta  guerra  .  Si  pi- 


qliaua 

0 


Di  Montepulciano .         1 1 5 

gliaua  la  vìa  nuoua  (partendofidaKoma)  fiotto  Mo- 
tefiafcone  a  mano  defira  .  Si  camminala  per  lo 
Sfato  Rcclefiafico  fino  fui  C  or  tonoj e t  la  fidando  fi  fieni  * 
f  re  la  Chiane  alla  finiUra;  pafisaua  al  Bafìardojuo- 
go  vicino  ad  Arezj&o ,  &  per  il  Valdarno  difopra^j 
perueniua  a  Ftorenz^a^ella  quale  fu  rie  e  unta  la  rnto- 
ua  della  vittoria  con  fomma  letizia ,  gridando  fi dal 
popolo  con  applaudo  incredibile 

Palle,  Palle,  Duca,  Duca , 

Piero  Strozzi  in  vna  buca . 
Jl  quale  faluato fi  con  pochi  in  Lucidano,  fortificato, 
&  proui fio  fu 'fficient emente  per  la  difefa  ne  e  orni  fé 
la  cura  ad  Alto  Conti .  Fiero  medicato  di  vrì archi- 
bufata  in  vn  fianco  afsat  leggìerafi  condufise  a  Mon- 
falcino  in  ce  He,  non  gli  permettendo  l'impedimento 
della  ferita  il  caualcare .  1  foìdati  fcampati  dalla^j 
battaglia  rifuggirono  allo  Strozj&i  in  non  poco  nu- 
mero . 

Finita  la  tregua  fra  Chimi  ^&t  Montepulciano  ; 
fece  correre  Fiero  molti  caualli  con  duemila  fanti 
fui  Ad  onte  pulciane fé  ;  predando  be filami,  ardendo 
cafe,  menando  prigioni,  uccidendo  ;fu  pero  infieme_j 
con  Vallano  rifornito  di  caualleria,  et  perche  era  vi- 
cino alla  fiementa,  fi  fece  nuoua  tregua  fra  gl'iftefsi 
luoghi  per  lauoratori>($ '  befiie  da  fervente;  nondime- 
no li  foldati  Frange  fi  faceuanoogni  giorno  infoiente, 

P     z  etdan- 
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tf  danni.  Onde  Leonida  Adalatesla  fucceffo  nel' 
la  guardia  di  Àiontepulciano  a  C  arlotto  Or  fino  mor 
to  nell'ejpugnatione  di  Foiano,  per  vendetta  corfefo- 
pra  quel  di  Chiuci,  &  più  oltre,  (£  meno  [eco  vna^j 
grofiapreda  di  fa Biamì,&  prigioni.  Furono  di  poi  di- 
fin  bui  te  nuoue  compagnie  di  cauaEeria  nella  Val  di 
Chiane,  et  in  particolare  in  Montepulciano  i  didoue 
leuo  il  Conte  Santafiore  13.  cannoni  ^condotti  allau» 
batteria  di  Siena,  (f  in  andando  prefe  Fabrica  ,pur 
ritenuta  da  '  Sanefi,ef  fatto  appiccare  il  Capo  confor- 
me alle  leggi  militari,  ne  concedi  la  cufiodìa  a  Mon~ 
tepulcianefi. 

Per  l'andata  al  Campo  del  Conte  con  la  folda- 
tefca ,  //  frefsidio  di  Adontalcino  hauendo  ripreftj 
Pien&a ,  &  altri  luoghi  vicini ,  ogni  dì  correua^j 
[opra il  noslro  Contado,  &  poHifi  vn  giorno  in  ag- 
guato a  pie  del  C  olle,  f opra  del  quale  rivede  la  Terra, 
fé  ne  fcoper fero  alcuni  a  predare  vicino  alle  Forte;  fi 
cor  fé  all'armi  damoki,  ch'erano  fuori  delle  mura,fen 
zJafpettar  comandamento  del  Capitano,  oguidasve- 
dendo  i  ritmici  p  auro  fingendo  ritirar  fi gli conduffero 
neltimbojcatai  ne  recarono  prigioni  40.  né  s'abbattè 
in  e/si  Leonida,ctì era  cor fo per  traner fargli  la  jl rada, 

Il  Malateslaper  rendergli  la  parìglia  con  20.  ce- 
late ,  (f  con  i  Montepulcianefi  fcorfe  fino  a  Radico* 
fan  i;  vi  fece  grofsa  preda  di  besliami ,  et  nel  ritorno, 

afsaL 
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*f sai  tato  da  nimici ,  li  vinfe,  menandone  tuttala 
preda;  &  fcorfo  su  la  Chiane, abbruciò  al  Porto  del- 
la Quercia  alcune  barche  tenuteti  da'  frange  fi,  tf 
tornò  faluo . 

Alla  fine  di  MarTo  i  f  ff.  morì  Giulio  Ter&o  ; 
neKZonclaue  del  quale  furono  tre  Cardinali  dettai 
no/Ira  Patria ,  e ioe  Santacroce ,  Montepulciano,  & 
N  oblìi;  &  ilCeruini  vi  fu  eletto  Papa.  Interuenne 
in  e  [so  M.  Spinello  Benci,  come  (Zonclauiìla  del 
Cardinale  Adontino,  Capo  delle  Creature  di  Giulio  ; 
&  opero  non  poco  per  l'efaltatione  di  Marcello  fuo 
cugino;  il  quale  lo  mandò  incontinente  su  lepoUe  al 
Duca  C< 7 fimo ,  con  ambafeiata,  che  non  fi  farebbe^ 
impacciato  nelle  cofe  di  Siena,  hauendogli  ancora  co- 
nte fso,  che arriuafse  a  Montepulciano,  con  ordine^ , 
che  ntfsuno  de'fuoi  parenti  fi  mouefse,  fé  non  chiama- 
te dal  Papa ,  il  quale  era  Haccatifsìmo  dal  proprio 
(angue ,  tute o  intento  a  pacificare  i  Principi  Chri- 
Hiani,  alla  riforma  della  <Zhief*,al  Concilio,  &  a^> 
promuouere  la  caufa  di  Dio  con  ogni  maggior  pre- 
mura .  Et  perciò  apprefso  alla  Cor/* ,  &  al  Mondo 
in  tanta  veneratane,  che  cìafcheduno  cominciò  da^j 
per  fé  flefso  a  reformar  fi fenzjafpettare  altr  ordine^ 
che  quello  ,  che  riceueuano  dalCefempìo  del  loro 
Santifsimo  Paftore .  Nel  Pontificato  di  ventidutj 
giorni  di  Marcello  fegm  la   refa    di  Sienaj>  , 

dopo 
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dopo  la  quale  rìdotttfi  alcuni  di  quei  Gentiluomini 
con  la  foldatefca  vfcita  di  quella  Citta  in  Adont alci- 
nò»  crearono  vn  altra  Kepublica ,  (&  rìprefa  Pienz^a 
depredauano  con  quelle  genti ,  &  defolauano  tutto  il 
Contado  di  Alontepulciano . 

Succefse a  Af arce  Ilo  Paolo  Quarto  Napolitano, 
tutto  volto  tnfteme  con  i  Nipoti  alla  parte  di  Fran- 
cia i  la  quale  ritirate  le  for&f  [uè  nei  pò  fio  di  Afon- 
talcino  continuati  a  la  guerra ,  non  oìlante  la  re/a  di 
Siena . 

In  <vna  zjuffa  feguita  [otto  Chi  anelano  il  Capi- 
tano Ottauiano  Contucct  da  Montepulciano  ,  per 
troppo  ardire,  combat  tendo  valorofamente  ,rimafzj 
morto  di  vnarebibufata. 

Succede  per  capo  delprefsidio  della  no  fra  Patria 
al  AialateHa  ti  Conte  Kodesdi  Dalmatta,  il  quale 
con  ifuoi  caualhfaceua  continue  f e  aramuc  eie  ccit-> 
gl'tntmtci  t  in  <vna  delle  quali  reftò  morto  Sirigliac 
Fran&efe  Capitano  M  non  poco  nome* 

Dopo  la  reja  di  Siena,  Cofimo  per  contrariare  a 
Frange  fi  di  Adontalcino,  ragunaua  le  genti  fue  /*t_> 
Adontepulcianoi  il  Contado  del  quale  era  ogni  giorno 
cor/o  dalla  foldatefca  di  Pienz^a,&  di  Adontalctno* 

Syopponeua  il  Conte  Kodes ,  battendo  continua- 
mente le  firade  con  i  fuoi  caualli .  Vn  giorno  s'in- 
contro in  vn  mandato  del  Commefsario  di  Kadico- 
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fanì^  fattolo  prigione  ,gli trono  addofso  *vna  lettera^, 
con  la  quale  faceua  intendere  a  Adontalcino ,  e bes 
quel  luogo  era  mal  fornito .  Quefìa  lettera,  &  il  ma- 
dato  flefso  furono  mutati  a  Fiorenza  >•  fopra  tale_j 
auuifo  fi  prefe  rifolutione  d'inuiare  il  Campo  a  Ka- 
dtcofani  ,  &  il  'vitto  gli  era  fommìnifiratoda  Mon- 
tepulciano, doueffece  ancora  la  mafsa  della  foldate- 
fca  per  il  conquido  di  Sartiano ,  &  fimilmente  dalla 
Patria  no  Ara  s  inaiarono  iviueri,  et  l'artiglierie  per 
batter  lo,  e -onquifiato  dal  Conte  S.  Fiore . 

//  Duca  Co/Imo  per  benemerenza  de'  Adonte- 
pulcianefi,  flante  la  fede ,  il  valore»  &  i  patimenti 
fofftrti  in  quella  guerra  ;  honoro  quattro  Dottori  di 
Montepulciano ,  &  i  loro  dtfeendenti  della  cittadi- 
nanza a  noue  d'^gofto  i  yyf. 

Ad.  Tarugi  Tarugi  (  Padre  del  Cardinale  di 
queflo  nome)  il  quale  era  flato  Luogotenente  di  Ai, 
prancefeo  Guicciardini  Pr  e  fidente  di  Romagna,  do- 
po quella  carica  ilTarugi  fu  auditore  del  torrone 
di  Bologna,  Gouernatore  delle  prima  Città  dello  Sta- 
to Ecclefaflico,  Vicelegato  di  Bologna,  ancorché  am~ 
mogliato,mentre  quella  Legatione  era  inperfona  del 
Cardinale  Gio:  Maria  de  Adonti .  Et  nella  Sede 
Vacante  di  P^olo,  durata  quattro  me  fi,  la  gouerno 
con  malt a  fna  lode .  Queflo  Cardinale  diuenuto  Pa+ 
pa  nominato  Giulio  Terzo, gli  permuto  laVtcelega* 

tione 
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none  nella  dignità  di  Senator  di  Roma  3  {limata  af- 
fai in  quel  tempo;  perche  tutti  t  Romani  erano  giudi- 
cati ,  et  nelle  cai* fé  ciuili ,  et  nelle  criminali  dal  Se- 
natore; col  quale  d'ordine  del  Pontefice  fi  con fulta- 
uano  tutti  i  negotij  graui  ,  &  importanti  degli  altri 
^Tribunali ,  Stimato  ilTarugi  fommamente  in  quel- 
la dorte,per  il  fapere,prudenz>*  >  &  integrità  jua  ; 
bauendo  feruito  con  molta  commendatone  quattro 
Pontefici,  cioè  Leone  Decimo,  Clemente  Settimo , 
Paolo  Terzj)^  Giulio  in  carichi  principali . 

//  fecondo  fu  Ad.  Mario  Benci,Hato  in  molti  go- 
verni del  dominio  della  Chiefa ,  &  Luogotenente  di 
Termo;  afsentene  HGouernatore,  ch'era  Gto:  Batti- 
fi  a  de  Monti  nipote  del  Papa,  &  Giudice  di  Ruota 
nelle  prime  (Zitta  d'/talia,come  Genoua ,  Bologna^ , 
Ferrara,  Perugia ,  £0*  altre .  Nelle  Dectfiont  Bolo- 
gne fi  ftampate  vltimamente,  ne  fono  alcune  delle  fue 
af sai  fumate . 

Il  terzjo  A4.  Stefano  Paganucci,  che  fu  Luogo- 
tenente di  Città  di  Caftello ,  £f  Giudice  di  molt^j 
Ruote,&  in  fpecie  di  quella  di  Bologna  più  anni* 

V'ultimo  A4.  Papo  Cocconì,  il  quale  h ausua  in^j 
più  luoghi  e f erettati  carichi,  {£  giudicature  con  inte- 
grità, tf  fufficienz>a . 

Dopo  il  conquifto  diChianciano,  &  di  Sartiane, 
Cofimo  mandò  Pandolfo  della  Stufa  Commef sarto  in 

Mon- 
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Montepulciano,  con  foldatefca,  acciò  tenere  in  freno 
quei  di  Mont alano  t  &  di  Chiuci .  Si  radunarono 
nella  noftra  Patria  tremila  fanti ,  &  molti  caualli , 
con  artiglieria,^  munitioni ,& 'furono  inaiati  ver fo 
Siena  per  atterrire  con  quelle  forzje  quei  di  Aion- 
talcino;  i  quali  haueuanofur  imamente  leuato  il  gra- 
no dell'aie  fui  territorio  di  Montepulciano,  ilche  gli 
cagiono  non  poca  careHia , 

Intanto  Paolo  Quarto,  Pontefice  rifentito,  venu- 
to a  rottura  con  l'Imperadore,  l'anno  i  ^%6.  fi 'collego 
col  Rè  di  F  randagi  l  quale  definì)  in  Italia  al  conqui- 
do del  R  egno  di  Napoli  il  Duca  di  Chi  fa .  Egli  fi 
mife  conpoderofo  Efercito  ad  efpugnare  Cmitella-j 
del  Tronto  in  AbruZjZ^o,  difefa  con  molta  'virtù da 
Sforma  Conte  di  Santa  Fiore .  Poco  dopo  il  me  de  fi- 
mo Duca  andò  in  Campagna  di  Roma  al  foccorfo 
dello  Stato  Eccleftafiico ,  aj]  aitato  da  Colonne  fi  con 
le  forzje  del  Regno,per  hauere  il  Papa  Fanno  prece- 
dente priuato  Alare  Antonio  de  fuot  Stati  in  terra 
di  Roma,  &  inue fitto  di  P aliano  luogo  forte  Giouan. 
niCaraffa Conte  di  Montorio  fuo  nipote.  I  Colon- 
ne fi  con  gli  aiuti  degli  Spagnuoli  ricuperarono  parte 
delle  loro  Terre,  &  ruppero  ad  Anagnigh  Eccle fia- 
tici .  Raffrenò  la  venuta  de*  Frange  fi  ti  corfo  della 
vittoria  di  Marc  Antonio  ;  del  quale  era  mini firo 
principale  in  quella  guerra  Ad.  Raggiere  Nacci  da 

Q^  Mon- 
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Montepulciano,  huomo  dì  valore ,  et  [eco  haueua  lì 
Capitani  Gtouannì,  ttf  Pietro  fuoi  fratelli ,  che  die- 
dero buon  faggio  di  loro  nelle  fazioni  militari . 

Nella  fine  dell'anno  i  ^^j.Monfig.  di  Ghifa  con- 
duce con  (omma  celerità  le  forile ,  che  [eco  haueua  in 
Italia  al  [oc cor fo  della  Francia  ,pofla  in  graue  peri- 
colo per  la  rotta  riceuuta  a  San  Quintino  da  Filippo 
IL  Re  di  Spagna,  al  quale  l Imperadore  fuo  padre^> 
haueua  già  ceduto  il  gouerno  dì  tutti  ifuoi  Regni . 
Adenofieco  Chi  fa  il  Alar  e f dalle  Strozj&i ,  //  qualc_j 
dopo  pochi  me  fi  re  fio  morto  d'vna  mofchettata  nel 
petto  fiotto  Tuenuille ,  Capitano  di  chiaro  nome  ,  // 
quale  haueua  trauaglìato  nelle  guerre  de'  fiuoi  tempi , 
con  profiperità  maggiore  di  là  da'  monti ,  che  in  Ita- 
lia  .  Era  in  luogo  dì  Fiero ,  r  eslato  comandante  al- 
l'arme nello  Stato  dì  Siena,  Cornelio  Bentiuoglio. 

Dì  Settembre  del  i  ^5*8.  morì  di  malattia  Carlo 
Quinto  Imperadore  in  Spagna,  doue  con  pocafieruitù 
da  perfiona priuata  -v'meua  in  vn  AAonafierìo  cotlj 
molta  pietà>  et  efi empio  . 

Erano  in  quefii  tepi  defatigati  in  modo,  &  frac- 
chi tutti  i  Principi,  per  sì  lunghe,  &  difpendiofe  guer 
re,  (f  sì  rouinate  le  Prouincie,  i  Regni  ,&  i popoli  lo- 
ro, che  per  eBrema  necefsità  diedero  orecchie  ay  ragio- 
namenti d'accordo,  conclufo  con  <vna  paté  vniuerfa- 
le,  confirmata  da'  matrimonj  l'anno  1  JJP» 

In 
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In  quefi' accomodamento  ti  Due aCo fimo  ottenne 
dal  Ri  Cattolico  lo  Stato»  &  la  Città  di  Siena j  Ne 
pre fé  ti  pofsefso  a  4  d' Agoslo  M.  Angelo  Niccoli- 
ni,  il  quale  <vi  reslo  Gouernatorei  come  dilunga  ma- 
no informato  (per  la  dimora  fatta  in  quella  Città) 
degl' intere f si,  nature,  etpafsionidiquei  Cittadini. 
Era  prima  slato  Ad.  Angelo  Ambafciadore  ali  'Im- 
peratore darlo ,  et  al  Ke  di  Francia,  et  f erutto  ha- 
ueuaa  Genoua  il  giouinetto  Principe  di  Firenze, 
andato  in  quella  Città  a  rmerire  Filippo  Secondo  . 
Hebbe  in  mano  il  Niccolini  tutti  gli  affari  importan- 
ti del  Duca  ,flimato  da  effo ,  quanto  richiedeuano  i 
meriti,  l'integrità,  &  fufficien&a  d'un  tanto  Mini" 
slro .  Di  profefsione  egli  era  Iurifconfulto  celebre , 
fauìo,  auuedutOt  et  intelligente  afsai  ne  maneggi ,  & 
ne  gouerni  di  Stato .  Ver  opera  di  Co  fimo  diuenne 
Arciuefcouo  di  Vi  fa ,  £f  Cardinale ,  et  per  la  fu  a 
<virrù  in  tanto  concetto  del  Sagro  Collegio ,  che  nel 
Conclaue  di  Vio  Quarto,  fi  trattò  dt  efaltarlo  al  Von 
tifcat0;fe  il  troppo  fapere,  &  l'efser  tanto  confiden- 
te d'vn  Vrincipe  sì  grande  non  gli  hauef se  nociuto. 

In  Adontalcino  fi  fecero  tutte  le  folennità  necef- 
farie,  &  confueteper  l'attuale  pofsefso  dello  Stato  di 
Siena .  Il  Duca  mando  per  capo  del  prefsidìo  di 
Adontalcino  Francefco  da  Adontauto,  con  vna  com- 
pagnia dì  caualli,  &  vn  altra  di  f antisoliti  a  Han- 

Q^   2  zelare 


1 24  Storia  della  Città 

Ziìare  in  Montepulciano;  il  quale  ricette  più  danni  * 
et  rolline  in  quesl'vltima  guerra,  che  qualfmoglia  al- 
tra Città ,  o  luogo  del  dominio  Fiorentino  ;  non  folo 
per  fa  pili  t  a,  violenze,  (f  rapine,  nelle  fuBanze,  Sf 
in  qualfuoglia  altro  genere  dìcofe,ma  ancora  per  gì* 
incendij,  tccidij ,  deìlruzioni ,  tante  volte  patite  nel 
fuoTerritorio,  mefso  a  ferro,  (f  a  fuoco  non  folo  gli 
edifi&ijy  et  l'h  abitazioni*  ma  ancora  gli  arborije  viti, 
(f  tutto  il  coltiuatoi  aggiungendoci  le  taglie ,  le  cat- 
tiuità ,  le  mutilazioni  di  membri  in  ogni  genere  di 
perfone .  dò  accadde  (  come  altroue  s'è  detto)  per 
e f sere  Montepulciano  da  ogni  parte  circondato  dallo 
Stato  di  Siena;  contro  il  quale  fi  fotfenne  vna  guer- 
ra otto  anni  continui;  non  meno  oflinata ,  crudele ,  6? 
fanguinofa,  per  molti  intere fsati  rif petti ,  che  ripieni 
di  frequenti)  &  numero  fé  battaglie,  et  ve  rifiorii;  fa» 
cendofìin  fpecie  contro  a  Co  fimo,  del  quale  i  Monte  - 
pulcianefi erano  diuotifsimi,&  fedelixcome  li  Scrit- 
tori largamente  teslificano  . 

Ottenne  per  giuftitia  in  quefti  tempi  Mario  Ma- 
cini da  Montepulciano  l'babito  di  Caualiere  Iero- 
folimitano  ,non  ofi Unte , che lafua  Patria  non  fujse 
eretta  in  Vefcouado .  Era  nipote  di  f or  ella  di  Mar- 
cello Secondo ,  &  ferui  honorat amente  in  tutte  l'occa- 
fioni  lafua  Religione ,  et  per  fegno  appefe  alla  Ma- 
donna di  S.  Biagio  Noslra  Signora  vna  banderola  di 

galera 
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galera  nimica  conquistata,  mentre  corfeggiaua. 

Hora  che  fono  finite  le  guerre  eie  par  fio  conuenien 
te  commemorare  le  fabbriche  [acre ,  et  profane  della 
nofira  Patria,  la  magnificenza  delle  quali  corri fpon- 
de  alla  grandezza  dell'animo  de' no  fi  ri  Progenitori . 

La  prima  è  quella  del  Ponte  Secco  fuori  deUa^j 
Città  ver  fio  Tramontana  ,per  ridurre  piana  w<u 
via ,  in  principio  della  quale  era  vn  gran  dirupato  ; 
al  preferite  e  Brada  Fiorentina  ,•  conduce  alla  Ada- 
donna  delle  grafie,  &  a  diuerfi  luoghi ,  &  ville  di 
quel  Contado .  Il  Ponte  è  di  più  archi,  alti  affai,  fab- 
bricato prima  del  1 30O.  come  fi  legge  nella  vita  di 
Sanfj4gnefe  Politiana . 

Seguì  dipoi  quella  del  Palazzo  pubblico  nettai 
Piazzalo»  la  Torre,  &  facciata  di  treuertint.eài- 
feij  d'apparenza^  d'architettura  più  che  ordina- 
ria, rifpetto  a  quei  tempii  &  l'altro  doue  rifiede  il  Ca- 
pitano di  G infitti*  . 

Deuefi  ancora  fra  le  fabbriche  annousrare  quella 
del  Campanile  del  Duomo  t  la  Chiefa  di  S  Sgottino 
affai  magriifica,confcalee>&  facciata  tutta  di  treuer- 
tinii  le  logge  pure  di  treuertini  in  mezzo  alla  Città  , 
doue  fi  vendono  grani,  biade ,  frutti ,  erbaggi ,  (f  al- 
tre robbe  commefttbili}  le  dodici  conferue  d'acqua  pio- 
uana  sfatte  ne'  luoghi  più  larghi  delle  contrade , per 
vfo,  &  benefit  io  del  popolo .  La  fpefa  è  fiata  ecce  fisi- 

un, 
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uat  effendo  cauate  nelfaffo,  &  per  effer fabbriche  fot- 
terranee  non  appanfcano  all'occhio  ;fono  nondimeno 
va  fi  magnifici  sprofondi ,  capaci,  &  di  bella  bruttu- 
ra .  Seruono  alla  ditta  in  luogo  di  fontane  ,  potendo 
ciaf cheduno  prendere  dell'acqua  a  volontà  fua.  Vi  e 
ancora  nella  contrada  di  Ctliano  vn  poz^ZjO  largo,  et 
profondo;  la  vena  è  si  copiofa;  che  per  quant1  acqua  fi 
caui  di  continuo,  mai  non  vien  meno . 

Intorno  alfoffo  della  Città  fono  alcuni  Tonti  mu- 
rati, honoreuoli,  fotta  de'  quali  pafsa  l'acqua  ptcuana; 
rendendo  quelle  fabbriche  non  meno  ornamento  alle 
Brade,  che  commodità  d  viandanti . 

Fuori  delle  mura  fono  due  firade  felicate  di  mat- 
toni per  taglio',  la  prima  afsai  lunga,  che  conduce  dal- 
la porta  di  GoZoZ^ano  alla  Adadonna  di  Fontecaftel- 
lo,  (Zhiefa  honoreuole ,  &  diuota  de  Padri  Minori 
Ofseruanti;  l'altra  più  ampia,  &  ornata,  et  di  mag.„ 
giore  lungheZjZj* ,  dalla  Torta  de'  Grafst  alla  Ada- 
donna  di  S.  Biagio  ;  Tempio  dentro ,  &  fuori  tutto 
di  treuerti;  Architettura  del  Sangallo,  huomo  mfigne 
in  quella  profefsione,  di  più  di  fpefadi  l  oò.  mila  du* 
cati.  Il  Duomo  nuouo  con  tre  naui  in  voltai  Cap- 
pelle sfondate.  LeChiefe  di  San Fr ance fco,  &  di 
Sant' Agnolo  capaci,^  decentemente  ornate: 

Vi  e  anco  alla  Torta  di  Gracciano  la  fortif  catio- 
ne di  più  baluardi,  con  ine  amidatura,^ incroftam* 

ra 
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ra  di  treuertini,  et  mattoni  di  beli  apparenza. 

Si  potrebbe  anco  connumerare  fra  le  fabbriche^ 
del  pubblico  la  Torre  di  mattoni  in  me%2jo  al  Tonte 
di  Valiano  , fondata  dentro  alla  palude  della  Chia- 
ne >  degna  d'efsereftimata,  non  foloper  la  fpejaych^* 
per  la  ficureT^a  d'vn  pafso  tanto  importante . 

Del  i  56 1. opero (Zofimo  Duca  di  Firenze,  & 
di  Siena,  cbefufse  eretta  in  Epifcopale  la  Cbìefa  di 
Montepulciano  ,  nominata  Cattedrale > per  e/sere^ 
quello  Archipresbiterato ,  nullius  Diocefis  ,  e on-> 
Iurif ditione  ordinaria ,  &  con  l'vfo  della  Mi- 
tra, &  del  Baculo  , 

Il  primo  Vefcouofù  Monfig.  Spinello  di  Sinolfo 
Bendi  che  nera  Arciprete ,  così  ferme  Co  fimo  Tri- 
mo  in  ^na  fualettera  all'Eletto  me  de  fimo . 
A  tergo. 
Al  Ai.  Keu.  Monftg.  Eletto  dì  Montepulciano 
noflroCarifsimo, 
Intus  vero. 
Cofimo  Medici  Duca  di  Fio- 
renza, (f  di  Siena  &c. 
MOlto  Rea  Noflro  Carifsimo .  Noi 
fentimmo  molto  piacere,  che  filile 
feguita  l'erettione  del  Vefcouado,  per  la  ri- 
putazione, &  cornmodo  di  quel  Comune. 
Hora  ci  è  grato  intendercene  venga  pofato 

nella 
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nella  Perfona  Voflra,  per  la  volontà,  che  vi 
habbiiamo  fempre  tenuta  ;  Perfuadendoci, 
che  fi  come  in  ogni  tempo  vi  fiete  ingegna- 
to di  meritare  quefta  dignità ,  con  1  buoni 
cofìum,  6c  virtuofe  operationi  vofìre  ;  così 
hora  fiate  per  sforzami  di  mantenerla  ,  & 
efercitarla  nel  modo,  che  vi  fi  ccnuiene. 
Di Liuorno  zi.  di  Gennaio  i  ydr. 

Il  Duca  di  Fiorenza  £fcj 

Conferma  lo  He  [so  il  Cardinale  Montepulciano  in 
*vna  [uà  al  Principe  di  Fiorenza  .- 

A  tergo . 
All'llluflrifs.  &  Eccellentifs,  Sìg  mio  Ofseruandìfs* 
Il  Signor  Principe  di  Fiorenza, 

Intus  vero. 

lllufrìfs  &  Eccellentifs.  Sìg.  mio  Ofseruandifs. 

VOfiVEccel lenza  mi  fa  per  ordinario 
tante  carezze ,  6c  gratie,  che  chiun- 
que lo  sa  ricorre  da  me  per  fauori  appref- 
fo  di  lei.  Et  fé  bene  Io  rnaluolentien  le  dò 
faftidio,  fapendo  quanto  di  continuo  fia  oc- 
cupata; Nondimeno  non  fi  può  alle  volte 
lafciare  di  compiacere  gli  amici ,  &c  quelli 
mafsime,  che  so  efsere  amati  da  V.  Eccel- 
lenza >• 


Di  Montepulciano .        i  ap 

lenza,*  lì  come  mi  perfuado ,  che  fia  il  Ve- 
fcouo  di  Montepulciano  ;  il  quale  fapendo 
Io  la  fatica,  &  fpefa  grande,  ch'egli  ha  fatta 
in  erigere  il  Vefcouado  di  Montepulciano, 
che  fi  può  dire,  che  per  hauere  voluto  fare 
vn'opera  sì  honoreuole,  ha  impouerito  fé» 
&  tutti  i  fuoiy  &  hora  fi  troua  di  maniera_j , 
che  a  pena  può  vitiere  .  Non  ho  voluto 
mancare  di  raccomandarlo  a  V.  Eccell. ,  a 
fine  che  nelle  Decime  fiacontenta  fargli  ha- 
uere qualche  compaffione .  Di  Roma  li  z  u 
di  Settembre  i  5Ó8. 
Di  V.  Eccell. 

Seruitore 
li  Cardinale  Montepulciano. 

Ciò:  Battiti  a  Adreani  nella  [uà  Storia  ferme , 
Tu  in  quetto  tempo  la  'Terra  di  Montepulciano ,  Adrea.Hb. 
che  honoreuole,  &  copiofa  era,  ornata  diVefcouado*  l6  c  66u 

1       *>     %a  *~>k  •  ti  •     •    1  11  infog.  ano. 

procurando  ciò  Ad.Uiouatmt  txicct  di  quel  luogo ,  1561. 
Cardinale  diS-  Vitale 3&  fi  diede  e ot al  dignità  <o 
Ai.  Spinello  Benci,  pure  Cittadino  di  quel  media- 
mo luogo . 

Scipione  Ammirati  nelle  fue  affermai 

Fu  in  quell'anno  la  Terra  di  Montepulciano*   Amm"*« 
trauagltandojene  M.Giouanni  Ricci  fuo  Cittadino  m-  ann. 

R.  all'hora      15*'\ 
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all' bora  Cardinale  di  S.  Vitale ,  ornata  della  dignità 
E p  [copale  conferì >j  in  per  fona  di  Spinello  Benci  ; 
Mcora  egli  nato  in  quella  Terra . 

Il  Vefcouo  Spinello  era  Iurìfconfulto  >  &  alla^j 
profonda  cogniùone  delle  lettere  Greche  %&  Latine, 
haueua  congiunte  le  faenza  della  Filofofia,  &  Teo- 
logia .  Fu  in  Roma  gran  C or t egiano ,  (f  talento  non 
minore  hebbe  nello  fcriue  re ,  (f  nelfermoneggtare . 
Interuenne  al  Concilio  di  Trento ,  come  ^no  de'  Pa- 
dri; commendato  da  più  lettere  del  Cardinale  S.Car- 
lo Borromeo  >  che  fono  *ppreffo  di  me . 

Solimano  Gran  Turco  inuio  Dragut  all' affé  dio- 
di Al  alt  a  con  un'armata  di  20O.  Vele  nel  i  y6y. 
difefa  da  quei  valorofìCau alieri  con  fomma  gloria . 
Pio  Quarta  ali 'bora  Pontefice  vi  mando  il  foccorfo, 
nel  quale  comando  vn  Terzjo  di  fanteria  il  Signor 
Pier  F rane ef co,  figliuolo  del  Sig.  Vincenzo  de  Nobili 
da  Alontepulciano ,  Signore  di  Qjuitella  in  Roma- 
Bofio  tit\.gnaìgtouane  di  molta  efpettatione  ì  EtFeoGhezjZjì 
thiZk  fureda  Montepulciano,  foldato  Veterano^  vi  andò 
venturiere . 

In  aiuto  di  Carlo  Nono  Re  di  Francia,  oppreffato 
dagli  H et  etici  ;  alcuni  anni  dopo  la  sfortunata  morte 
di  Enrigo  IL  d'vna  fcheggia  di  lancia  in  vn  occhio  t 
mentre  gioìlraua  all'incontro ,  nelle  nozjZ^e  della  fi- 
g!iuola,(f  della  fonila,  Pio  Quinto  fanta  memoria 

man- 
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mando  vrì  E  fere  ito, Capitanato  da  Sforma  Sforma 

Conte  di  Santa  Fiore  ,•  iZofimo  in  <vrì opera  sì  pia-> 

vnì  con  il  Pontefice  le  penti  (ite,  inuiate  per  il  mede- 

/t-       s  \  J,  1        ìt-\  ì-  £■  1  »  storie  dei- 

smo effetto,  [otto  pm  Colonnelli  di  fanteria  ;  'uno  de  rAdreani , 

quali  era  Fabiano  de  Monti  nipote  di  Giulio  Ter-  2 

z,o9  Conte  del  Monte  San  Smino,  Signore  di  fp ir ito , 

ma  giouane,gli  dierono  per  Luogotenente  il  Capitano 

Giuli  intano  Benct  da  Montepulciano  ,foldato  d'ef- 

pertmentato  'valore  in  tante  guerre ,  fi  come  tetti fica- 

uar.o  le  cicatrici,  (S*  lo  fior  pio  del  ftmflro  braccio  d' ar- 

chibufate  riceuute  tn  falconi,  &  battaglie  diuerfe . 

Re  Ho  Giù  fi  miano  Gouernatore  del  Colonnellato 
per  la  morte  dt  Fabiano,  feguita  ne  II' affatto  di  Ci  a-  tuo  Fran. 
telleraurf,doue  Pier  Francesco  B  e  ne  ifuo  figliuolo,  fu  "fjj*"^ 
il  primo,  che  piantajje  l'Infogna  nella  muraglia  nimi-  fin. 
e  a,  &  con  effa  entro  dentro  alla  piaz^z^a ,  doue  valo- 
rofamente  combattendo  morì,  fi  come  ancora  poco  do- 
po il  Padre,  nella  battaglia  dt  Aloncontur,  nella  qua* 
le  reUorono  vincitori  i  Cattolici .  MoRro  tn  quel  fat- 
to d'arme  Gtufimiano  gran  fortez^z^a ,  &  valore^ 
contro  i  Kaitri,  lafctandout,dopo  hauer  vifla  la  vitto- 
ria, con  fomma  laude  la  vita . 

Andorno  a  quefta  guerra  circa  cinquanta  della 
TJOìlra  Citta,  la  maggior  parte  Nobili;  fra  gli  altri 
il  Capitano  Alefsandro  Ricciardi  venturiere ,  jol- 
dato  filmato, 

R      Z  Viri- 
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V*interuenne  ancora  ti  Signor  P  ter  Fr  ance fco  de\ 
Nobili  camerata  del  Generale  Saia  fior  e  fuo  cogna- 
toi  acqui fio  in  quel  conflitto  vna  Cornetta  del  nimico  ; 
&  per  quefiofu  molto  honorato  dal  Duca  d'  Angio 
fratello  del  Khfuccej]  ore  poco  dopo  nel  Regno,  nomi- 
nato HenrigoTerZjO  » 

Vanno  1  $69.  Co/imo  Duca  dt  Fiorenza ,  C5*  di 
Siena, fu  da  Pio  Quinto  dichiarato  Gran  Duca  di 
Tofcana  a  1 3.  di  Decembre,  &  poco  dopo  coronato 
in  Roma  per  mano  del  me  de  fimo  Pontefice. 

Fauorì  in  quefto  tempo  il  Gran  Duca  Jlraordina- 
riamente  Montepulciano,  nel  concedere  al  Configlio 
di  quella  Slitta  ì  appello  delle  e au fé  ciudi,  nella  ter- 
&a  in  fianca,  [olito  veder  fi  nella  Ruota  di  Firenze. 

Il  mede  fimo  honoro  Marcello  del  già  Colonnello 
Giufiiniano  Benci,  il  quale  haueua  militato  fiotto  la 
dificiplina  paterna  nella  guerra  di  Siena  ,Jlato  in  di- 
uerfi  luoghi  fuo  Luogotenente,  della  carica  della  ban- 
da, &  fortez,z*a  di  Cortona,  foldato  di  fpirito,(f  pru 
den&a,  accompagnata  da  fapere,&  valore  militare. 
Adori  in  quella  Città  dopo  hauerlapacificata,ficome 
ancora  la  fiua  montagna ,  amato  tanto  dalla  nobiltà 
di  Cortona,  che  volfie  honorare  il  fuo  cadauero  con^j 
accompagnarlo  fino  a  Montepulciano . 

Nel  Pontificato  di  Gregorio  XIII.  pa/sò  aW al- 
tra vita  Monfig.  L  orenzjni  Ardue feouo  di  Ce  fa- 
rea, 
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rea,  et  Vefcouo  d' A  (si fi,  già  fuffraganeo  del  Cardi- 
naie  Kicci  in  Pifa,  Prelato  di  molta  bontà,et  però  ac- 
cetto alla  Corte  di  Roma,  nella  quale  feruì  al  mede- 
fimo  Papa  per  Camariere  Secreto  il  Sig-  Guido  de 
Nobili,  Zio  da  parte  di  madre  di  Coftan&a  Sforma 
Duchefsa  di  Sor  a ,  moglie  di  Iacomo  Buoncompagno. 
jìlfudetto  conferì  il  Papa  l' Abbadia  di  Val  di  T  ol- 
la in  Lombardia  che  ha  iurifditione  ancora  in  tem- 
porale in  alcuni  luoghi,  &  borghi  di  quellaV  aliata  .. 

Seruiua  Gregorio  da  che  era  Vefcouo  di  Ve  fé , 
M.  Francefco  Fanti  da  Montepulciano  ne'feruitij 
più  intimi ,  &  importanti  delia  per  fona  del  Papa; 
dalla  quale  fu  prouifto,per  fegno,  che  l'amaua^  del- 
l'Officio  del  Piombo,  &  d'altre  entrate.  Era  di  gran 
bontà  y  &  affezionato  alla  Patria  ;  he bbe  fratello  il 
Capitano  C hriBof ano  y  e fer citato  in  altri  tempi  nel 
meHiero  del  foldato;  al  quale  il  Pontefice  conferì  lau 
carica  di  Caffettano  di  Oruieto ,  et  di  Capitano  di 
quella  militi  a: 

Nel  fine  di  quefio  Ponte ficato  tumultuauano  IcJ 
Fazioni,  & 'le  Parti,-  &  dentro  alla  Città  di£olo- 
gna,&  nelle  fue  montagne  ;  Gregorio  per  quietare 
quelle  folleuationi,  vi  [pedi  il  Sig.  Pier  Francefco  de' 
Nobili  armato,  con  autorità  di  comandare  a  tutte  le 
mtìitie  della  Romagna,  et  del  Bologne  fé  «  Nel  bel  pri- 
mo, che  diede  principio  alla  fua  carica ,  fuccede  j*ài> 

Sede 
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Sede  Vacante  ,•  accidente  sì  pericolofo,&  graue  i.nel 
quale  moìlro  tanta  prudenza,  virtù^  deftresL&a, 
che  co\fapere,et  giudttio  cuuw,& '  reprejfe  tutti  gli 
fcandolt,  che  fouraflauano  fuori,  &  dentro  in  vnau 
Città  tanto  principale;  la  nobiltà  della  quale  [pende 
largamente  in  mantenere  muUipìicità  di  braut  ,•  ami- 
ca affai  delle  nouità,  &  bramo  fa  di  Bare  congent^j 
Armata  per  ripetanone  propria,  et  mafsime  nella  Se- 
de vacante . 

Ada  tornando  al  Gran  Duca  (Zofimo;  pafso  &j 
miglior  vita  di  malatia  a'  zi.  d'aprile  i  5"74'  ^afct0 
le  frontiere»  (&  le  Città  principali  defuoi  Stati  forti- 
ficate,  munite,  &  sì  bene  pre fidiate,  che  non  fi  doueua 
temere  [e  non  d'ima  eccefsiua  potenzia ,  £f  queHa^j 
hauerebbe  trouata  la  (Zorona  di  Tofcana  pronta ,  & 
ordinata  alla  difefa  conforme  proprie^ poderofcj, 
capitanate  dafoldàti  veterani,  &  valor o fi. 

Succede  al  Padre  Francefco  primogenito  „  dopo 
hauere  per  iUorfo  di  dieci  anni gommato, & prati- 
cato le  materie  di  Stato  ,  fiotto  la  difciplina  paterna . 
Accumulo  copio fo  te  foro;  dmenne  apprefso  a  Filippo 
Secondo  in  tanta  autorità,  poiché  l'bebbe  foccorfo  & 
di  gente,  &  di  moneta  nell' acqui  fio  di  Portogallo  ,che 
tutti  iMinifiridt  Sfagna  nelli  affari  importanti  di 
qua  da'  monti  f icorreuano  al  Gran  Duca  Frana  fio, 
il  quale  invn  prono fiico  a  Filippo  medefmofopra  al- 
le 
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le  cofe  d'Italia  {confirmata  dopo  la  (uà  morte  dal- 
l'euento  )  fece  cono/cere  a  quel  Re  ,  et  al  Afondo , 
quanto  eglifu[se  prouido,  fauioye  gin ditto fo . 

Perfeuero  nelfauorire  Montepulciano  Francefca 
(morto  tanno  i  787.  fen&a  fuccef sione)  ma  molto 
più  lo  fauorì  Ferdinando  fuo  fratello»  Principe  di 
qualità  fegnalate ,  benemerito  tanto  di  tutta  la  Re- 
public  a  CriHiana,  Conferuatore  de'  Regni  a  legit- 
timi Padroni',  fi  come  ancora  della  libertà,  &pacc^> 
d'Italia;  terrore  de  gì' Infedeli;  gloria  dell'età  noHra  ; 
ammirato  per  il  valore ,  prudenza,  &  magnanimi* 
tàfua,  in  modo  da  tutti  i  Principi,  che  non  gli  fu  dif- 
ficile unire  con  sì  fretti  vincoli  di  parentela  la  Jua^j 
Serenifsima  Cafa ,  all'Imperiale  d' Aulir  ia , &  alla 
Reale  di  Francia . 

Edifico  in  Firenze  la  grande,  e  famofa  Tribuna 
dì  San  Lorenzo,  la  quale  ha  refe  di  poca  flima  le^> 
Cappelle  celebri  di  Roma,  perche  gli  ornamenti, di 
quelle  fono  Mufaic't,  (3  marmi  Orientali  di  coleri  di-, 
uerfi;  et  quefia  tutta  ornata  di  pietre  pretiofe,  e  di, 
gioie .   Opera  inuero,  che  in  tutto  l'Vnwerfo  mn  fb> 
ne  troua  altra  eguale;  onde  dir  fi  può 

Vnum  prò  cundis  Fama  loquatur  opus. 
Concetto  sì  va$ìo}che  conaltr'a&Zjione  esprimere  non 
poteua  il  Gloriofo  Ferdinando,  la  pietà  ^  la  gran* 
de&Zja  dell'animo  fuo . 

Dimoro 


135  Storia  della  Città 

Dimoro  con  ftr  aordinario  fplendore ,  &  riputa- 
zione vna  ferie  d'anni ,  Cardinale  nella  Corte  di 
Koma ,  dotte  efperimentati  haueua  molti  Cortegìani 
di  riputazione  delianoHra  Patria  i 

Nel  i  fó&anno  fecondo  di  Ferdinando  facce  dì 
in  Tranciala  ribellione  di  Varice  di  buona  parte  del 
Regno,  cagionata  dalla  morte  de*  Chifiii^  l'anno 
appreffo  quella  di  Enrigo  HI.  ixctfo  con  <vn  coltello 
da  Giacomo  Clemente  Frate  Domenicano .  Venti- 
cinque  giorni  dipoi  feguì  la  morte  di  Stilo  Quinto  in 
Roma ,  la  quale  nel  corfo  di  i  8.  me  fi  rimiro  con  gli 
occhi  ptoprij  cinque  Pontefici;  Si  fio ,  Vrhano  Setti- 
mo ,  Gregorio  XIV.  Innocenzo  IX.  &  Clemente 

Vili. 

Il  mede  fimo  Ferdinando  mentre  regnaua ,  ttidde 
nel  \60  y.  Ale f Sandro  Cardinale  di  Fiorenza  del- 
la  fu.afamiglta,afsunto  al  Ponteficatojiominato Leo- 
ne XI.  Signore  di  gran  bontà, [incero  ,ho»orato ,  ma- 
inanimo,  fplendidot  humano,  amatore  in  ecce f so  della 
giuBizia>  di  grande  intelletto.,  &  capacità,  di  profon- 
da  memoria,  di  fomma  prudenza,  et  con  fumata^» 
esperienza  né*  maneggi  del  Mondo,  così  mostrarono 
tanti  carichi  e fer citati  nella  Corte,  &  la  leg<*ztont^> 
di  tré  anni  ad  Enrigo  IV.  terminata  con  la  pace  tra 
le  due  Cerone .  Era  intendente ,  &  'verfato  afsai 
nella  Sacra  Scritturate* ne  rìti^ef  cerimonie  E  cele- 

fia- 
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pafiche,  fi come  moftro  nel  Cerimoniale,  Rituale,  & 
Pontificale  della  Ghie  fa  Romana,r'if ormati  da  lui  al 
tempo  di  Clemente  Ottano . 

Kiuolto,  (5*  intento  tutto  al  buon  gouerno  Eccle- 
fiafttco  delle  fue  Chiefe,  &  a  r  inaurarle,  &  ornarle, 
come  t edificano  in  Roma  più  titoli  fuoi,  mentre  era 
Cardinale  .  UT  empio  di  Sant'igne  fé  apprcjfo  le 
mura  della  medefima  R  orna  ;  la  Che  fa  Epifcopale^j 
d'Albano,^  quella  del  Monte  di  Ptlislrina,mentre 
riera  Vefcouo ,  &  t  ani  altre  ;  fudiofifsimo  del  culto 
diuino,  amminifrato  con  arandez^z^a,  £f  decoro. 

Fu  di  tanta  'virtù,  &  pietà,  che  pregato  inslante- 
wente  dall'  Ambafeiadore  Cattolico  in  nome  del  fuo 
Re  a  concedere  il  proprio  cappello  Cardinalizjo  a  D. 
Ottauiano  Aledici  fuo  Pronepote  per  mercede  della 
buonanuoua  della  nafeita  di  Filippo  IV.  di  Spagnai 
lo  ricusò  con  fi  antemente ,  con  rif pender  e,  che  trouan- 
dofi  infermo  inietto,  Aoueua  penfare più  all'anima 
fua,  (jf  a  non  lafciare  vnef empio  sì  per  nit  lofio  nellcu* 
Chiefa  di  Dio,  che  a  gì' intere  fisi  dei  fiangue ,  et  della 
Cafia  fua.  Ver  laz^zjoni  fudette,  &  per  la  fplendi- 
de&z>a  venne  in  tanta  efpetta^wne  ftf  della  Corte , 
&  del  Afondo,  che  la  breuità  del  fuo  Pontificato  fu 
telhfcata  con  e  fremo  dolor  e,  et  lagrime  da  ogni  ve- 
nere dì  perfine,  (tf  mafsìme  dal  popolo  per  la  fiperan- 
£;*>  WzJ  certez.Zja  deffere  foUeuato  dalla  liberalità 

S  fua, 
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jua ,  mediante  l'abbondanza ,  &  impiego  contìnuo 
negli  efercit  ij,  (f  prof  e  [stoni  loro . 

furono  in  tempo  di  quefio  Gran  Duca  Fr  ance [co 
Alarla  Tarugi ,  &  Roberto  Beliarmini  da  Monte- 
pulciano Cardinali  di  gran  pietà,  et  efempio;  /l  pri- 
mo Corte  giano  de'  migliori  di  Roma,  flato  Cameriere 
[egreto  par tìcip ante  di  Giulio  Ter%o  Cugino  dt[ua^j 
Adadre,  et  AdaeHro  di  C amera [auor ito  del  Car- 
dinale S.  angelo  Fame[e .  Era  di  viuace  ingegno  , 
&  attiuo,  di  belle,  nobili ,  &  graziofe  maniere .  Ap- 
plicai o[i  poi  a  vita  fpirituale  [otto  la  difciplina  di 
San  Filippo  Neri; Fondatore  della  Congregazione 
dell'Oratorio,  Santo  tenuto  per  vno  de  maggiori,  che 
in  quefli  ultimi  [ecoli  babbia  hauuto  la  Chie[a  San- 
ta,  non  meno  per  Umìnenti[sìme  virtù ,  &  azzìoni 
[uè  eroiche ,  che  per  ejferjì  con[eruato  vergine  ;  dal 
Cardinale  Bellarmino  chiamato  San  Giouanni  eie- 
rnofinario;  dalla  grandezza  della  carità  -ver[o  tlpro[ 
fimo,  Cf  d'amore  eccefsiuo  ver[o  Dio;  rotte  miracolo- 
[amente  le  dì  lui  cofte  [uperiori  dal  lato  manco ,  con~> 
tumore  continuo  a  gui[a  d'vn  pugno  ,[en za  alcuna 
dolore;  a  fin  che  con  dilatar  fi  il  cuore  nelli  sbattimen- 
ti di  tutto  il  corpo,  non  reftaffe  opprefso  nell'ecceffo 
de' [uoi  femori ,  dal  [ouerchio  ardore  della  fiamma^ 
diuina..  Tanto  illuminato  da  Dio,  che  la  Sagra  Con- 
gregatone de*  Riti  pronuncio  nel  dono  della  profezìa 

Non 
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Non  eft  inuentus  fimilis  illi. 

j4ggiungonfi miracoli  sì  grandi  operati  in  'vita,  & 
dopo  morte ,  come  teftifcano  la  multipltcità  de  voti 
di  S.  Maria  in  V alliccila  ,  dotte  Filippo  e  fepolto  : 
La  fan  tifa  del  quale fu  [per intentata,  &  vi  fa  coylj 
gli  occhi  proprij  da  Roma  flejja  per  il  corfo  di  più  di 
cinquantanni,  cioè  nel  Teatro  del  Afondo,  douecon-  ' 
corrono  nazioni  mnumer  abili  di  tutte  le  parti  dellv-  ub.  i.  cap. 
niuerfo .    applicato  fi  dico  Francefco  Ad  aria  allo  f pi-  ^  '£' 2  5  * 
rito,  diuenne  huomo  infgne  ,  nominato  dal  Bar  omo  f<M4- 
ne  fuoi  annali,  co 'l  titolo \di  Dux  Verbi  ,•  conferma 
ti  mede  fimo  il  P.  Pietro  Iaccmo  Bacci  nella  vitctj 
del  Santo,  con  raccontare  in  più  luoghi  l'eloquenz^a, 
l'opere,  il  z^elo,  le  virtù,  (f  il  talento  fuo. 

Pio  V.  mentre  egltftaua  nella  Congregatone  del- 
l'Oratorio ,  fatto  l'obbedienza  del  Santo  t  lo  mando 
Adaeflro  di  Camera  del  Cardinale  jileffandrino 
fuo  nipote ,  inuiato  Legato  in  Francia ,  Spagna  ,  & 
Portogallo;  con  participatione  di  rutto  ti  negotio .  In 
quella  carica  fi  porto  con  fomma  lode,&  fatisfatio- 
ne  di  quel  glorio fo  Pontefice. 

Tornato  continuo  di  ìlare  fra'  Padri  di  Filippo; 

&  andato  a  Napoli  a  curar  fi  della  fciatica  ,*  ejjendo 

fé mp lice  Sacerdote  di  detta  Congregatone  sfondò  in 

quella  Re  al  Città  la  Chi  e  fa  de*  Girolamini,  di  slrut 

tura  nobile,  conforme  alttnfiituto  della  Congregata- 

S      2  ne 
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ne  dell  'Oratorio ^Chiamato  dì  Napoli  da  Clemente 
OttattOi  lo  fece  prima  At 'citte f e -quo  dì  Aminone ,  & 
poi  Cardinale  i  II  me  de  fimo  Pontefice  lo  mando  a~> 
Adantoua ,  &  a  Tarma  a  pacificare  quei  due  Prin- 
cipi, che  fi  au  ano  in  procinto  di  venire  all'arme .  Fu 
molto  parco  nel  dare  a  fùoì ,  &*  altrettanto  largo 
ver  fi  i  poueri .  Di  beni  Ecclefiaflici  non  hebbe  mai 
fé  nonvn  titolo  in  vri 'ijìefso  te  pò,  prima  quello  d' Aui- 
gnoney  dipoi  l'altro  di  Siena;  il  quale  ultimamente  ri- 
nuntìo  in  mano  di  Papa  Paolo  ;  et  ritirato/i  fra  Pa- 
dri dell  a  V 'alliccila  >in  età  ^84  anni  refe  l'anima 
alfuo  Creatore ,  con  flraordinario  e f empio  di  pietà . 
La  feto  nella  Congregatane  di  Napoli  il  P.  Tarugi 
Tarugì  fuo  alleuo,  et  Nipote ,  f oggetto  celebre  norLj 
meno  per  lettere,  &  bontà,  che  per  talento  nel  fermo- 
neggiare,  et  dì  giudico  ,  &  prudenza  nelle  nego- 
t iasioni .  Tanto  accetto  a  Caualieri  Napolitani  9 
che  non  oflante}  che  eglifufse  Tofcano*  l'inuiarono 
al/a  Coru  Caceolica  per  negofjj  importanti  ,  mofst 
dalla  Hìma  ,che  faceuano  della  per  fona ,  fapere ,  & 
dettrezi&a  fua . 

L'altro,  cioè  Bellarmino,  nipote  di  fioretta  dì  Mar 
cello  fecondo^  entrato  da  giouanetto  nel/a  Compagnia 
di  Giesu ,  profitto  tanto  ne  Ili  fiudij  >  che  fu  riputato 
buomo  di  profonda ,  &  rara  letteratura  ,  et  all'età 
ìjofira  MalJeus  Ffereticorum  >  come  fi  <vedcj 

dal- 
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dall'opere  fue  mandate  alle  ftawpe>  &  in  fpecie  nel- 
la rifpoìla  a  Iacopo  Rè  della  Gran  Bretagna .  Fu  da 
Sijìo  Quinto  mandato  per  Teologo  del  Cardinale^ 
Enrìgo  Gaetano  Legato  in  Francia  al  tempo  dettai 
lega;  &  dentro  a  Parigi  foflenne  quel  duro  ajfedio* 
Clemente  Ottauo  lo  promojje  al  Cardinalato  per  il 
fapere,  &  pietà  f  uà,  la  quale  quanto  fu [se  grande  fi 
fcuopre  bora  ne  II' informationi  che  continuamente  fi 
pigliano  della  vita,  (&  coilumifuoi>  riportandomi  per 
breuità  a  quanto  ne  fcrìuono  queliti  che  hanno  dato 
alle  Ftampe  la  fua  vita . 

Ferdinando  me  defimo  proni  d  de  Sinolfo  del  C0- 
lonnelh  Giustiniano  Beno  Arciprete  di  AdontepuU 
ciano,  &  nipote  di  Spinello ,  del  Vefcouado ,  vacato 
per  morte  del  Zjio  >  mentre  era  vno  de*  Prelati  del 
Cardinale  di  Fiorenza,  Legato  in  Francia  ad  Enrì- 
go Quarto . 

Fùfepolto  in  Varili  nella  Chiefa  di  S*  Paolo,  con 
inferi  Zjione  honoreuole  fatta  afpep  de'  nipoti  et  or  di- 
ne del  Cardinale  Legato,  che  fu  poi  Leone  XL 

Riufcì  Sinolfo  Pafìore  molto  vigilante  &  delfer- 
uìtio  di  Dìo,  &  della  falute  dell'anime  fludiofi/sìmo , 
caritatìuo  in  fommo  grado  ver  fio  il  profsimo . 

Continuo  mentre eraVefcouo  afermoneggìare_j\ 
confessare,  et  recitare  l'officio  diurno  in  Coro  co  i  fuoi 
Canonici  ^come  quando  era  Arciprete  ;  Informato 

dì 
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di  ciò  Clemente  Ottauo,  dtfse  con  molto  fenfo ,  h#b- 
biamo  pure f atto  vn  V  efcouo  fecondo  il  cuore  ncfìro , 
che  fa  nella  fua  Chiefa  l'officio  di  buon  Paffete^. 
Aiotì  con  fama  Jìraordinaria  di  bontà,  £f  con  dolo* 
re  eHremo  di  tutti  i  buoni . 

Era  mancato  del  i  f  97.  Alfonfo  IL  Duca  di  Fer- 
rara feudo  delia  Chiefa .  Clemente  aduno  vn  pode- 
rofo  Efercito  per  ricuperare  alla  Santa  Sede  quel 
Ducato»  In  quella  fpedizjone  il Sig.  Alfonfo  Ricci 
da  Montepulciano  Cugino  del  Cardinale  Francefco 
Sforma  comando  ad  *vna  compagnia  di  lance . 

Succede  nel  Vefcouado  di  Montepulciano  Mon- 
fignore  Saluflio  Tarugi  flato  lungamente  nella  Corte 
di  Roma;  nella  quale  haueua  amminiflrata  la  Segre- 
teria della  Congregatione  de'  Vefcoui ,  et  Regolari  ; 
et  il  grado  di  Commendatore  di  Santo  Spirito  dt  Ro- 
ma, & dt  Reformatore ,  &  Vifitatore  Apoilolico  di 
Clemente . 

Si  feruì  il  Gran  Duca  Ferdinando  diqueflo  V re- 
tato per  Ambafciadore  alla  Corte  Cattolica .  Efer- 
cito quella  carica  con  tanta  lode,  &  fattsfatione  di 
Si  A.  che  ad  in  fianca  del  mede  fimo  Ferdinando  fu 
da  Paolo  Quinto  transferito  alla  Chiefa  Archiepi- 
f copale  di  Pifa,  gouernata  da  lui  con  fomma  prude n 
Z,a,  &  e f empio . 

Nel  principio  del  Pontìficato,Paolo  conferì  l' Ab- 
badia 


Di  Montepulciano .         1 43 

badìa  di  Capua  al  Stg.  Liberio  Vignane  fi [oggetto  di 
molta  bontà,  et  efempio . 

Per  la  translatione  di  Adonftg.  Tarugi  alla  Chie 
fa  Archìepijcopals  di  Ptfa;  peruenne  il  Vefcouado  di 
Montepulciano  nella  per  fona  del  Sig.Kuberto  Vbal- 
dini  pronepote  di  Leone  Vndecimo,  Adaeftro  di  Ca- 
mera all' bora  di  Paolo, m andato  dal  mede  fimo  JSfun 
zjo  in  V rancia  ,  Qt  mi  efsendo  Vefcouo  dì  Monte- 
pulciano, fu  promof  so  al  Cardinalato . 

Si  e  pretermefso  dìfcriuere  delle  Immagini  mira- 
colo fé  della  Beatifsìma  Vergine  noslra  Signora ,  & 
degli  huomìnidifanta  vita  della  noslra  Città,  per 
lafciare  queflo  luogo  a  f oggetti  migliori ,  &  più  ejpe- 
rimentati  in  Jìmili  materie,  fi  come  ancora  de  gli  huo» 
mini  letterati;  rimettendomi  all'Opere  loro  date  alle 
/lampe,  &  à  carichi  da'  mede  fimi  ammìnìftrati . 


Il  fine  della  terza,  &  vltima  Parte  \ 


T  J- 


TAVOLA 


Delle  Storie  di  Montepulciano . 


/ 


A 


Ccordo  fra  Sienaj  e  Peru- 
gia, pag  46 

S.  AgnefePoliziana  $9 

Alfonfo  Rè  di  Napoli  non  efpu- 
gna  Piombino  7 1 

Alfonfo  Duca  di  Calabria  adu- 
na gente  in  Montepulciano, 
pag.  76. 

Alfonfo  Ricci  Capitano  di  lan- 
ce 142 

Allegrezze  fatte  in  Siena  per 
conto  di  Montepulciano  79 

Aleflandro  Medici  primo  Duca 
di  Firenze ,  &  fua  lode      89 

Aleflandro  Ricciardi  Capitano 
di  ventura  131 

Ambafciadori  Fiorentini  a  Sie- 
na, &  a  Montepulciano    8 1 

Ambafciadore  di  Fracia  a  Mon- 
tepulciano      ,  81 

Angelo  Poliziano  77 

Angelo Niccolini  .  12$ 

Ai  unte  Chiudilo  porta  il  vino  a' 
Galli  4 

Afcanio  della  Corgna  rotto  a 


Chiuci  1 1  o 

Afledio  di  Firenze  8  8 

Attedio  di  Montepulciano  vedi 

Montepulciano. 
Aurelio  Fregofo  domanda  Mon 

tepulciano  1 1 1 

B 

BArtolomeo  da  Montepul- 
ciano familiare  di  Marti- 
no V.  6y 
Bartolomeo  Mancini  all'afiedio 
dì  Rodi  87 
Biagio  Ceruini  Generale  della 
guardia  del  Papa              95 

• 
C 

CAcciata  de' Medici  di  Fi- 
renze  88 

Capitazione  di  Gulfo  Capita» 
no  de  gli  vfeiti  2  3 

Cardinale  Bellarmino,  &  fue  lo- 
di 140 
Cardinale  Cetuini  94 
Cardinale  Mignanello         104 
Cardin  le  Ricci  detto  diMon^ 
tepulciano,  &  fue  lodi       98 
T            Car- 


Cardinale  de  Nobili  3  &  fue  lo- 
di 100 

Cardinale  Tarugi ,  &  fue  lodi . 

pag  138. 
Cardinale  Vitellefchi  68 

CarJotto  Orfino  in  Montepul- 
ciano 113.  morto  in  Foiano. 
1 16. 
Carroccio,  che  fia  2  6 

Chiarì  defolato  da'  Barbari     5 
Clemente  VII.  a  Mariìglia    8  8 
Compromeflb  tra'  Fiorentini,& 
Sanefi  2 1 

Compromeflb  tra  Siena,&Mon 
tepulciano  5  3 

Congregazione  delle  Città  di 
Tofcana  a  San  Quirico     2 1 
Condizioni  della  pace  tra  Siena, 
&  Montepulciano  5  3 

Contado  di  Montepulciano  de- 
predato, &  guaito  tante  vol- 
te 28.33.108.  116. 
Colonnefi  rompono  gli  Eccle- 
fiaftici  22 
Conti  di  Sartiano  20 
Conte  S.  Fiore  Generale  di  ca- 
ualli  conduce  cannoni  a  Sie- 
na                               116 
Cofimo  Pater  Patriae  68 
Cofimo  Duca  di  Fiorenza,  & 
fue  lodi  9 1 .  Muoue  guerra  a 
Siena  107.  FàCittadini  Fio- 
rentini   quattro  famiglie  di 


Montepulciano  iio.Riceue 
Siena,  &  fuo  Stato  123.  Co- 
ronato Gran  Duca  di  Tofca- 
na £32.  Muore  134, 
Creazione  di  Pio  II.  7 1 

D 

DEfcrizione  del  fito  di  M6- 
tepulcianó  t 

S-  Donato  Vefcouo  Aretino    9 
Duca  di  Ghifa  Francefco     122 


Esercito  del  Papa,  &  del  Rè 
di  Napoli  alloggiati  nel 
territorio  di  Montepulciano . 
pag.  76 
Efpugnazione  di  Tornano    20 


FAbianoBencì     72.74.75 
Fabriche  di  Montepulciano 
125. 126. 
Famiglia  del  Pecora  detta  de* 
Cauaglieri  39 

Fiorentini  chiamano  Roberto 
Imperadoreinltaia         60 
Francefco  di  Piero  Vefcouo  di 
Arezzo  66 

Flaminio  du  Stabbia  1 1 3 

Fer- 


Ferdinando  Primo  Gran  Duca 
di  Tofcana,  &  fuefodi    135 

FeoGhezzi  130 

Eorrificazioni  di  Montepulcia- 
no 9$ 

S.  Filippo  Neri ,  &  fua  fantità. 

pag-  1  39- 
Francefco  Primo  Gran  Duca,  & 

Tue  lodi  134 

Francefco  Fanti  famigliare  di 

Gregorio  XIII.  133 


GAlli  Senoni  fottoChiuci.4 
Guerra  de'  Saneiì  contro 
Montepulciano  1 7. 1 9 

Gulfb  riceue  denari  da'  Saneiì . 
pag.  24. 

Gherardo  Arneltain  negozia  la 
pace  tra  Siena,  &  Montepul- 
ciano 27 

Gherardo ,  &  Giouanni  de'  Ca- 
ualieri  faccheggiano  il  Borgo 
di  S.  Agnefe  5  o.  Sono  rimef- 
fi  in  Montepulciano  dichia- 
rati ribelli  di  Siena ,  aiutano  i 
Grandi  di  Siena,  vengono  al- 
le mani  51-52- 

Giouanni  de  Medici,  &  fue  lodi, 
pag.  8p. 

Giona  mbattifta  Ceruini  Cartel- 
lano di  Rema  9  5 


Girolamo,  &  Francefco  Tarugi 
Capirani  07 

Giulio  Terzo        9i.  105. 117 

D  Grazia  di  Tolledo  efpugna-» 
Montichiello,  afsedia  Mon- 
talcino  1  o  5  1  o  6 

Coro  da  Montebenichi  prigio- 
ne, &  liberato  1 1  2 

Giuftiniano  Benci  Colonello. 
pag.  131. 

Guerra  fra  le  Città  libere  di  To- 
fcana 5  8 

Guido  de  Nobili  Abbate    133 

Guelfi,&  Ghibellini  quando  co- 
minciorno  37 

Gotifredo  de'Cefari  de' Prefet- 
ti di  Roma  28 


I 


IAcopo  de'  Caualieri  trucida- 
to 45 
lftrumento  diZanobi  a  San  Do- 
nato finto  9 
Iacopo  3  &  Niccolò  capi  della., 
famiglia  del  Pecora  30,40. 
fanno  pace                      43 

Imperadore  a  Montepulciano, 
pag.  43. 

Italiani  fi  valeuano  difoldati  ol- 
tramontani 49 


Leo- 


EoneXI  &  Tue  lodi  136 
Leonida  Malateffa  aWsu. 
guardia  di  Montepulciano, 
pag  i  16. 

Leghe  de' Sanefi  con  Perugini, 
Oruietani,  &  Conti  da  Sar- 
tiano  20 

Liberio  Vignane!!  143 

Lettere  del  Cardinale  Monte- 
pulciano al  Principe  di  Firen- 
ze 139 

Lettere  di  Cofìmo  al  Vefcouo 
Spinello  138 

Lodo  de' Fiorentini,  &  lue  con- 
ditioni  54 

Lorenzo  de  Medici ,  &  Tue  lodi . 

P*g'  77- 

M 

M  Edici  rimetti  in  Firenze, 
pag.  85. 
Montepulciano  detto  Monfpo- 
liticus  6.  Seconda ,  &  terza 
ampliazione  7.  Nominato  li- 
bero dalli  Scrittori,&  connu- 
merato nella  feconda  clafse 
delle  Città  di  Tofcana  1 2. 
Pretefo  territorio  di  Siena 
13.  Prefo,&  Taccheggiato 
da  Sanefi,  &  Aretini.  18. 


Pretefto  delle  guerra  contro 
Montepulciano  17  Attedia- 
to 1 8Leuato  raifedio,&  mof 
fali  la  terza  guerra  1 9  Rifor- 
nito  di  vettouaglie  da'  Fioren 
tini  1 9.  Comprefo  nella  pace 
del  Barbarofìa  19&  20.  Do- 
manda aiuto  a'  Fiorentini  2  5 
Prcfo,&  Taccheggiato  da'  Sa- 
nefi 3  o.  Maggiore  che  non  è 
al  prefente  3  o. Rotti  3  5 . Pre- 
Co  dal  Generale  del  Rè  Carlo 
d'Angiò  36.  Si  difende  da' 
Sanefi  40.  Non  riceue  il  Vi- 
cario Imperiale  44.  Si  dà  a' 
Fiorentini  5  5  Scaccia  gli  Of- 
ficiali di  Siena ,  &  chiamano 
quelli  di  Fiorenza  52.  Piglia- 
no Chiuci ,  &  Chiarantana 
57.  Piglia  Monticchiello  61. 
Refta  a'  Fiorentini  58.  64. 
Manda  Amhafciadori  a  Sie- 
na 78.  Ritorna  fotto  Fioren- 
za 86.  E'  depredato, &  ab- 
brugiatoilfuoContadon  1. 
Danni  riceuuti  nell'vltima 
guerra  124.  E'  fatto  Città, 
pag.  127. 
Morte  di  Pierluigi  Farnefe  96 
Morte  di  Paolo  Terzo  97 

Morte  di  Don  Pietro  diTolledo 

pag.  104. 
Morte  di  Piero  Strozzi       121 

Morte 


Morte  di  Carlo  V.  %%% 

Morte  di  Gio:  Galeazzo 
Morte  di  Fabiano  de' Monti. 

pag- 1 3  5- 
Morte  dell' ArciuefcouoLoren- 


zini 
MortediEnrigoII. 


133 

130 


N 


N 


Iccolò  de'  Caualieri  tor- 
na in  Montepulciano, & 
chiama  Iacomo,  ne  caccia- 
to 48 


o 


O 

Ruietani  concedano  Ia_j 
Signoria  di  Chiuci  a'Mó- 
tepulcianefi  3$ 


PAce  tra  Fiorentini,  &  Sa- 
nefi  22.  S3 

Pacevniuerfale  76.122 

Parenti  di  Marcello  IL  &  fue  lo- 
di <?5 

Paolo  Quarto  fi  rompe  con  l'Im 
peradore  121 

Pepo  Capitano  de  gli  vfciti  di 
Montepulciano  22 

Perugini  fanno  quattro  Caua- 


glicri  in  Monte  pulciano    4  6 

Piero  de' Medici  84 

Piero  Strozzi  Luogotenente  del 
Rè  di  Francia  in  Italia     106 

Pierfrancefco  Nobili  a  Malta_* 
130.  Va  in  Francia  con  il 
cognato  134 

Pierfrancefco  Benci,&  fua  mor- 
te 131 

Poluere,&  bombarde  inuenta- 
te  69 

Porfena  afledia  Roma  3.  Fa  la 
pace  con  i  Romani,  &  refti- 
tuifce  li  ftatici  4 

Pretenfioni  di  Siena  contro  Mo- 
tepulciano  1 3 

Prigionia  de'foldati  Fiorentini, 
pag- 83. 

Prigionia  de'Monrepulcianefi. 
pag.  1 1 6. 

Preflìdio  Spagnuolo  in  Siena . 
pag  96, 

R 

RE  di  Francia  non  s'ingeri- 
fce  nelle  cofe  di  Monte- 
pulciano 82 
Rè  Ladislao  efpugna  Valiano . 

pag  6y 
Rifpofta  a  Leonardo  Aretino  5 
Rifpofta  al  Ciacconi  15 

Rifpofta  al  Manenti  14 

T     3  Rifpo- 


Rifpofìa  de*   Montepulcianefi 
ali  Ambafciadore  di  Francia, 
pag.  8r. 
Rir.ieri  Vefcouo  di  Chiuci     $9 
Radicofani  fi  combatte       1 1 9 
Rotta  delfoccorfo  de'  Fiorenti- 
ni 76 
Rotta  de  gli  Oruietani  7  6 
Rotta  de'  Sanefi  a  Montepulcia- 
no     ^                            45 
Rotta  de*  Sanefi  a Torrita     46 
Rotta  de'  Sanefi  a  cinque  ponti . 

pag.  1 8. 
Rotta  de5  Sanefi  ad  Afciano.  19. 

22. 

Rotta  data  a' Chiucini  da'Mon- 

tepulcianefi  37 

Ruggiere  Nacci  122 

Ruberto  Vbaldini  Vefcouo  1 4  3 


rendano  a  patti  11S 

Sindaco  di  Fiorenza ,  &  di  Siena 
difcordi  .  21 

Scopietti  introdotti  in  Italia  71 
Sforza  S.  Fiore  in  Francia  131 
Statici  dati  a  Siena  2427 

Stampa  inuentata  73 

Stefano  Tarugi  5)7 

Soldatefca  a  Montepulciano  co- 
tto Montalcino  121 
Spinello  Segretario  di  Giulio 
InternunzK>  al  Marche  fé  di 
Marignano  114.  Si  troua  al 
fatto  d'arme  di  Marfciano . 
115.  Mandato  da  Marcello  a 
Cofimo  1 1 7.Primo  Vefcouo 
di  Montepulciano  127.  Va 
al  Concilio  di  Trento  1  3  o 
SinolfoBenci,  &  fue  lodi  141. 
&  142. 


s 


•6-  41 


Aluftio  Tarugi 

Sanefi  leuano  l'attedio  da_» 
Montepulciano  1 8.  Rompa- 
no la  pace  42.  Appiccano  vn 
mandato  di  Niccolò  de*  Ca- 
ualieri  44.  Inimicizia  con  Pe- 
rugini 45.  Chiamano  Gio: 
Galeazzo  5  5. Attediano Mo- 
tepulciano  5  6.  Danneggiano 
il  fuo  Contado  61.  Cacciano 
liSpagnuolidiSiena  ioi.Si 


P.'Tp  Arugi  Tarugi,  &  fue  Io- 

X       di  140 

Trattato  di  pace  tra  Siena,  & 

Montepulciano  2  6 

Territorio   di   Montepulciano 

depredato,  &  ai fo  1.5.5 

Tregua  in  Genoua  con  il  mezzo 

del  Papa  5  8 

Tregua  rotta  dal  Vifconti      5  9 
Tregua  fra  le2.C0r0neaNiz.za 

Trat- 


Trattato  di  pace  in  Venezia  61 

Tumulti  di  Siena  96 

Territorio   di    Montepulciano 

depredato  da'  foldati  di  Mon 

talcino  118 

Tregua  tra  Fiorenza,  &  Siena . 

pag.85. 


v 


le  per  andare  a  Roma   8 
Via  nuoua  Romana  da 
Roma  a  Fiorenza  115 


Vfciti  di  Montepulciano  ftan* 
ziano  in  Chianciano        27 

Vicajij  Imperiali  in  Montepul- 
ciano 4$ 

Vguccione  Signore  di  Cortona 
dà  impedimento  a*  Monte- 
pulcianefi  62 

Viceré  di  Napoli  contro  a  Siena 


pag.  104. 


■ 

Vincenzo  de  Nobili  Generak-j . 
della  Caualleria  alla  Miran- 
dola ,  &  della  fanteria  a  Sie- 
na 113 


.     ■ 
s 


Il  fine  della  lauda. 


■ 


FaaVerf.Brrori 

?.i4.  popoli 
8.4 /tolda 
9. zo.  apografo 
$.!■$. che  viffe 
9. 2 4.  che  vifle 
9.  z  6. Tonificato 

1 J.  1  \.  libro 

14.    S.  apocrifi 

1$.  6.  popolata 

ai.   ó.haueua 

*i»  iz.  Monfig. 

31.2  O.Montepulciano 

ìiéiz.THonfig. 

16.   t.come 

a 6.  ìf.Monfig. 

40. 1 9.  fecero 

48.  i. rotta 

49.  25.  mantenendo 
57.   i,  me/ero 


Corretioni 

populi 
via 

apografe 

yiffuto  nell'imperio 
<cbe  tenne  il  Tonti  fi 


I  Fac.Vetf.  Errori 


Correttone» 


^5.    6. {ecoli  li  fecoli 

66.13.  incoronare       coronare 
67.13.  intercetti        iniercette 
75.   7.<///?e/o  /fc/o 

79.11. Giuri  Giudici 

Tapato  (calo      8?.  15A  folàatefca     di  gente  d'arme 

"Parte  84. 19.  intimagli         intimargli 

apografi  84. 24.  »7  */ 

popolofa  85.21.  refluititi  in  Fiorenza  i  Medici . 

A"J«e/f(r  88.    %.(  ciò  nonvfi ante) 

M.  9  2. 1 3 .  «e//e  y«,i/i       Be//<:  ^fe 

uofiraVatria  104.    3.  era  «-47)0 

?>*•  104.   y.pigliavnfaccoj&  va  in  bordello 

fi  come  1 1 9. 1 4.  <&//<*  Cittadinanza  di  Firenze 

«■  1  z6. 21.  di ptÀ  fpefa     fpefero  pia 

ne  fecero  1 25.  24. S.  ^»gc/0       s.^g»e/e 

rioKd  128.   ì-coftum  coftumi 

mantenendoli  13?.    1.  confirmata      confermato 

mejfe  \  13%.  za. le 4i lui  le  dui 


Fac  tf  8.  verf  17.  Pj-mm ,  £5*  ^0/0  &*//<?  r//^fe . 

Fac. 75.  verf  I  Zi  11  quale  refo  tanto  ammirato  dell' inge- 
gno,gmdizjot  e  prudenza  di  Lorenzo ,  accompagnati 
da  sì  effatta  cogmtione  di  tutti  gl'interefsi ,  qualità ,  £$* 
natura  de  Principi,  che  determinò  contraher [eco  con- 
fidente, {fftretta  amicitia . 

Fac-  8ó.  in  fine .  Keslituiti  in  Firenze  i  Medici  ,  & 
peruenuto  al  Papato  il  Cardinale  Gtouannidi  quella 
famiglia,  Pontefice  difomma  liberalità ,  magwfìcen~ 
Zja,efplendorei  Prof  ufo  nelle  grafie ;  cupido  tn  boni- 
ficare ogrìvno;  amatore  non  meno  de'  Ittterati,  et  de' 
virtuofi,  che  de'  prof ejf ori  di  tutte  le  buone  arti  ;  però 

meri- 


meritamente  diluì  fi  feri fse 

Deliri^  humani  generis  Leo  maxime  tecum 

Vt  fimul  illuxere  interiere  fimul . 

Crebbe  [otto  Leone  X-  Montepulciano  in  molta  riputa- 
j  ir 

Zjtone,  et 
FaC  1 1 3.  verC  ZZ.  Diede  quefta  [correrìa  tanta  terrore  ; 

Zffpauento  in  quei  contorni,  doue  non  s'erano  più  fen- 

tite Farmi  nimiche ,  che  quella  ftrada per  quache^ 

tempo  ne  diuenne  abbandonata. 
Fac.  fudetta  verf.  zó.     Intanto  lo  Stro&zj  rif forati  i 

fuoi  foldati ,  fafso  da  Siena  in  Val  dì  Chiane* 

■  - 

- 
■ 


// 


Il  Sig.  Canonico  Guidacci  fi  compiaccia  di  vedere  fé  nella  prefente  Storia  fi 
contenga  co(a,  che  repugni  alla  Pietà  Criftiana,  e  buoni  coltami ,  e  referi- 
fca appcefso  .  Dat.  Udì  2 9. di  Aprile  1641. 

Vincenzio  Rabatta  Vicario  di  Firenze* 

Io  Cau.  Giouanni  GuidacciCanonlco  della  Metropolitana  ho  letta  la  pre- 
fente Opera  delle  cofe  di  Montepulciano»  ne  in  ciTa  ho  ritrouatacofa  al- 
cuna contro  la  Dottrina  Criftiana,  o  buoni  coftumi ,  e  per  fede  del  vero  ho 
ferittee  fottoferitto  quefto  dì  1 2. di  Maggio  1 64 1 . 

Giovanni  Guidacci  fudetto  di  mano *t opri a. 

Artefala  prefente  relazione  concedefi  che  I'Iftoria  fopradettafi  poffa  ftam- 
pare,  ofleruati  li  foliti  ordini .  Dat.  il  dì  1 5.  di  Maggio  1 641 . 

Vincenzio  R  abatta  Vìe.  Gen.  di  Firenze» 

Io  Francefco  Rondinelli  auendo  Ietto  la  prefente  Opera  delle  cofe  di  Monte- 
pulciano non  ho  ritrouato  in  e(Ta  cofa  alcuna  contro  la  Fede  Cattolica,  o 
buoni  coftumi, e  per  fede  del  vero  ho  (cricco  di  propria  mano  quello  dì 
30.  di  Maggio  1641. 

Atfefa  la  fopradetta  atteftatione  fi  può  (lampare.  Di  S.  Croce  quefto  dì  3  o. 
Maggio  i6+u 

F.  Ale  Sandro  dà  Nizza  Mi».  Conu.  Cancelliere  del  S.  Officio  di  Fior, 
di  commefftone  del  P.  Reuercndtfs.  Inquiftiort  Centrale . 

AlefTandro  Vettori  Senatore  Auditore  diS.  A.S. 
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